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ARENA DI VERONA 
En te Autonomo Spettacoli Lirici 

40a STAGIONE LIR ICA - 21 LUGLIO - 15 AGOSTO 1962 

NABVCCO TOS CA 
di Giuseppe Verdi di G iacomo Puccini 

con LU ISA MARAGLIANO - GASTONE 
LIMARILLI - ADRIANA LAZZAR IN I - GIAN
GIACOMO GUELFI - NICOLA GH IAUROV 

con MAGDA OLIVERO - GIUSEPPE DI 

STEFANO - TITO GOBBI 

VN BALLO IN MASCH ERA 
di Giuseppe Verdi 

con LIA GENG ER - CARLO BERGONZI _ ADRIAN A LAZZAR IN I - MARIO ZANASI 

Maestri Di rettori : OLI V IERO DE FABR IT llS - GIANAND REA GAVAZZENI 

Registi: EN RICO COLOSIMO - CAR LO MAESTRINI 

Maestro del coro: GIULIO BERTOLA Coreog rafa: RIA TERESA LEGNANI 

Scene su bozzetti di 
GIANRI CO BECHER (Tosca) - ATTILIO COLONNELLO ( Nabucco - Un ba llo in maschera) 

CALENDARIO DEGLI SPETTACOLI 

Sabato 21 

Domenica 22 

Martedì · 24 

Giovedì 26 

Mercoledì 

Giovedì 2 

Sabato 4 

Domenica 5 

Martedì 7 

Mercoledì 8 

NABUCCO 

TOSCA 

NABUCCO 

TOSC A 

LUGLIO 

Sabato 28 

Domen ica 29 

Martedì 3 1 

AGOSTO 
_. ' .i:, 

UN BA LLO IN MASCHERA Giovedì 9 

TOSC A ·Sabato 11 

UN BALLO IN MASCHERA Domen ica 12 

NABUCCO Lu nedì 13 

T OS CA Martedì 14 

UN BALLO IN MASCHERA Mercoledì 15 

NABUCCO 

UN BALLO IN MASCHERA 

NABUCCO 

NABUCCO 

TOSCA 

UN BA LL O IN MASCHERA 

NABUCCO 

TOSCA 

UN BALLO IN MASC HERA 

P R E Z Z I (tasse comprese) 

Poltronissi me L. 5.000 - Poltrone L. 3.000 - Poltroncine L. 2.500 
Gradinata cen trale L. 1.400 ( Ena l - Aci ; L. 1.200) - Gradinata L. 700 ( Ena l-Acli L. 600 i 

SERATA INAUGURALE (21 luglio - ore 2 1 ) 

Poltronissime L. 5.800 - Pol trone L. 3.500 - Poltroncine L. 3.000 - Gradi nate: prezzi inva riati 

INFORMAZIONI E PRENOTAZ IONI: En te Autonomo Spettacoli Lirici Arena, via G. Patuzzi, 9 
tel . 23.5.20 ( teiegrammi: Ente Arena, Ve rona) - En te Provinciale Turismo, piazzetta 

Capretto, 4 - tel. 25.0.65 - Uffici CIT - Principali Agenzie di viaggi 
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CASSA DI RISPARMIO DI VERONA VICENZA E BELLUNO 
ISTITUTO INTERPROVJNCIALE 

Sede Centrale: Verona - Vi a G aribaldi, 1 

112 DIPENDENZE NEI PRINCIPALI CENTRI DELLE PROVINCIE DI 

VERONA - VICENZA - BELLUNO E MANTO V A 

DEPOSJTI: 110 M ILIA RDI 

PATRIMONIO: 4 MILIARDI E 700 MILIONX 

OGNI OPERAZIONE E SERVIZIO DI BANCA 

ANTICIPAZIONI DI TESORERIA E MUTUI A LUNGO TERMINE 

CON GARANZIA IPOTECARIA O SUI TRIBUTI DELEGABILI 

ALLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI ED AGLI ENTI PUBBLICI 

____ _J 
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I aree al!Bcora d isponibili mq. 2 .aao.00 O I 

FACILITAZIONI FISCALI - FERROVIARIE . DOGANALI 

(D. L . 24 aprile 1948 · N. 579) 

Per informazioni rivolgersi a l 

Consorzio ZAI Verona • Corso Porta Nuova 4 · Tel. 24.15 0 
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CARTOL ERIA - TI POG RA FI A- FO RN ITURE EN TI PUBBLICI 

ditta 
via 4 spade 7 • telefon o 23 . 0 35 - v ero n a 

BREVETTI 

SU STA 

d\~,1-s-r,.1 

!Buffrffl 

T RA U - arredamen ti metal lic i per uffici 

MOBI LI PO RTA DI SEGN I - ARMADIE TT I - SCAFFALI 

TAVOL I DA LAVORO PER OFF IC IN A 

C ONTAB I LITÀ A RICALCO - LIBRI CON TABILI 

M A GAZZI N O - OB BLIGATORI PER TUTTI G LI USI 
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voli giornalieri 

8.00 VERO NA 22.00 
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8.30 MILA NO 21.10 
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I 
10.15 ROMA 19.40 

Le possibilità di comodi e veloci collegam enti a·erei è un fattore di grande im
portanza e ormai indispensabile per lo sviluppo economico, industriale e turi
stico di una città, di un' intera regione. 

Dal 3 aprile VERONA è collegata a MILANO e ROMA con i magnifici qua
drimotori di linea VICKERS VISCOUNT (velocita 550 km. - 48 posti - radar -
cabina pressurizzata), e da MILANO, mediante facili coincidenze, a tutte le 
principali città d' EUROPA e del MONDO. 

Verona e le Province circostanti (Trento - Bolzano - Brescia - Mantova - Vi
cenza) sono così inserite in una vas ta rete di collegamenti aerei: ·approfittatene 
per i Vostri viaggi d'affari e turistici e per spedire le Vostre merci alle speciali 
tariffe ridotte dell' Alitalia. 

Il Vostro Agente di Viaggio è persona esperta; telefonategli e concordate con 
lui il Vostro itinerario Alitalia. 



e RZIO INCI 
VERCH~A ... PIAZZA XXVI APRI. 

Una grande e moderna organizzazione, e cioè il Consorz io 
Provincia le Produttori Latte di Verona, con la costruzione 
del la nuova Centra le Veronese del Latte e l'ampliamento 
del Centro Caseario del Basson, rappresenta oggi una 
grande conquista n~ I campo della cooperazione veron ese 
e comp leta la già vasta ed organica st ruttura agricola del
la. provincia. 
Il Consorzio Provinciale è nato, infatti , trenta anni or sono 
come società cooperativa a responsab ilità limitata e con 
scopi ben precisat i nel suo statuto. Esso infatti si propo
neva di raggiungere i seguenti fini: 
a) procedere alla raccolta, centralizzazione e lavorazione 

del latte dei produttori associat i ; 
b) gestire direttamente, o per mezzo di apposite società, 

stabili menti per il t rattamento igienico, per il contro llo, 
per la distribuzione del latte alimentare e di gestire 
aziende per la lavorazione del latte, centri di raccolta, 
vaccherie e quant'altro possa essere ritenuto utile o 
necessario in re lazione al lo scopo soc iale ; 

c) esercitare il controllo sulla produzione del latte in rela
zione sia alla qualità, che al l'osservanza delle norme 
igieniche stab ilite da leggi e reg olamenti; 

d) prestare assistenza e consu!enza ai produttori asso- • 
ciati, al fine di migl iorare ed incrementare la produzio
ne del latte, e ciò anc tie in accordo e in collaborazione 
con associazioni od enti aventi scopi analoghi. 

Nel quadro di queste finalità, e con un 'attività trenten nale 
il Consorzio ha raggiunto un grandioso traguardo: ci rca 
duemi lacinquecento associati per un totale di quattromila 
sta lle, con una produzione giorna liera media di circa 900 
quintali di !alte. 
Parte di esso va all 'alimentazione della città di Veron a, di 
alcun i Centri della Provincia, nonchè all 'esportazione e, 
in buona parte, va lavorata presso il proprio Centro Ca
seario del Basson. 
Per espl ica re la sua att ività il Consorzio dispone di ben 
ottanta raccog litori, dotati di altrettanti automezzi , operanti 
in 27 comuni della provincia, e si va!e di una sezione 
veterinaria all a qua le sono addetti due veterinari ed un 
assistente. 
L'assistenza agli associati vi ene concessa gratuitamente 
per i l risanamento del bestiame e vengono destinati con
t ributi ai soci , che provvedono al la sostituzione del be
stiame non idoneo, allo scopo di migliorare la qualità del 

CENT Al EL LATTE 
VERON A .. Z AI • TELEF. 25832 .. 34688 



LE PRODUTTO I ATTE 
~E 14 - TELEF. 23764 - 33239 

I 

latte ed il rendimento carn eo del patrimonio zootecnico. 
L'opera del Consorzio comprende anche un settore per 
l'allevamento dei suini , che attualmente raggiungono il 
numero di duemila capi, ma che, med iante le nuove siste
mazioni, per le quali sono in corso di esecuzione le ope
re necessarie, potrann o salire nel prossimo futuro sino a 
quattromila, incrementando cosi notevo lmente questo im
porti;in te se ttore. 
Il Consorzio è amministrato da un Consiglio di Ammini
strazione presieduto dal rag . Luigi Caprara, ed è diretto 
dal cav. uff. Pilade Ponch irol i. 
Per dare una precisa idea delle realizzazioni compiute dal 
Consorzio sotto la guida degli uomini che ne reggono le 
so rti , diremo ancora che esso ha posto in atto ogni sforzo 
per' attuare quel risultato fondamentale della cooperazione 

11 che è rapp resentato dalla necessi tà di giungere al con
sumo per la via più breve, escludendo pertanto og ni e 
qualsiasi intermediari o. Rip resa la sua attività, dopo la 
forzata interruzione provocata dagl i ultimi eventi bellici , 
nel giro degli ultimi sette anni il Consorzio ha portato la 
racco lta quotidiana del latte dai 50 quintali di allora ag li 
attuali 900 quintali. Per far ciò è stato necessa ri o costruire 
il Centro Caseario del Basson dove vengono lavorati i 
500-600 qu intali circa di supero. 
Ma altre iniziative sono sorte contemporaneamente, come 
il già accen na to allevamento dei suini; /'apertura di spac
ci di vendita dei propri prodotti al dettaglio e, l'ult ima e 
sign ifi cat iva realizzaz ione, la Centrale del Latte, che viene 
a perfezionare e completare l'autonomia del Consorzi o, 
dando una ancora maggiore sicurezza ai produttori ve ro
nesi associat i. 
Questa Centrale, entrata in funzione nel 1960, è un mo
derno e razionale stabi limento nel quale tutte le opera
zioni, dalla pasto ri zzazione all'imbottigliamento, da ll ' in
capsu lamento alla distribuzione, vengono effettuate se
condo la tecn ica più progredita e con tutte quelle garan
zie di igiene e sanità che la scienza pone ogg i a disposi
zione degli uomini per la sicurezza di un 'al imentazione 
sana. 
La carica di Amministratore Unico della Centrale Veronese 
del Latte è stata affi data al cavalier uff. Pilade Ponchiroli, 
coadiuvato dal direttore dottor Alberto Poggiani . 
Oggi il Consorzio produttori , con la sua Centrale del Lat
te, assicura alla ci ttadinanza di VeronR trecento quintali 
a! giorno di latte con fez ionato in bottiglie ed altri ottanta 
qui ntal i circa alla provincia. Dal Gaseificio esce ino itre 
una pregiatissima produzione, costituita prevalentemente 
da formaggio provolone, formagg io grana e burro , che 
'viene avviata sia sul mercato interno quanto su importanti 
mercati esteri (come ad esempio U.S.A., Canadà, ecc.). 
Il Consorzio partecipa largamente al le forniture del I'« Ammi
nistrazione Aiuti Italiani ed Internazional i .. , ed è normalè 

fornitore delle principali e più rinomate ditte de l ramo, 
fra cui la ditta Galbani e la Soc. Polenghi Lombardo. 
Per esp letare tutta questa massa di lavoro, che richiede 
una presenza continua ed un ininterrotto controllo su tutte 
le molteplici attività che ca ratterizzano il Consorzio, il 
Consiglio di Amministrazione, che si ri unisce al completo 
una volta al mese, è investito, a norma dello Statuto , de i 
più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 
della Società e prende tutte le del iberazioni ed i provve
dimenti necessari per il raggi ungimento dei fi ni soc iali. 
All 'opera del Consiglio si affianca quella del Colleg io Sin
dacale, di cui fanno parte anche i Direttori de lle due 
Organizzazioni Sindacali Agri cole di Verona. 

CENTR O e A RIO 
VERONA - BASSON .. TElEF. 40220 



VETRERIA GIN O ROSS I ~! 
S PECIALIZZAYA PER !FOR NIT URE AD EN1! PU BBL IC I E PRIVATI 

7 ~ & ~l~t'Y~ U v41-0 
VE R ONA 

V~tì S. rJ/AIUA P.OCCA Flf.'AG0 tORE, 22 - TELEF'ONO 24726 

VETRI - CRIST ALLI - SPECCHi 
OPALINE - TERMOl_UX - VETROCEM ENTO 

GIVRETTATI - INFRANGIDILI 
PORTAVETRI BREVETTO " Sl\CIL" - RIGATI E RETINATI 

FINESTRE DA n:TTO APRIBILI IN LAM IERA 

PROGETTI E PR EVENTIVJ A RICHIESTA 

B Macchine per scr ivere Remington nuovo modello 

lii Dupl icatori ad in cl~ iostro " Roneo" 

Il Arredamento per uffic i con mobi li della Mobiltecnica di Torino 

&I Rip roduttori a contatto Verifax " Kodak" 

Offici na di riparazione ed accessori e macchine d'occasione 

a Sconti speciali agl i Enti pubb lic i 

I . C.Arm 
VI C O L O STELLA 11 - VERON A - TELE FON O 2.34.29 

Ditta uigi Ambro selli 
IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E SANITARI - CONDIZIONAMENTO 

Unica concessionaria per Verona e Provincia 
sistemi Difcalo; e Difca! per riscaldamento e 
raffrescamento con serpentine murate e ser
pentine libere con e senza piastre. 

* BREVETTI INTERNAZIONALI * 

V ERON A - V ia G~ Cberdan 8 .. Telef. 30.2 34 - 24.125 
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Istituto 
di Credito Fondiario 

delle Venezie 

sede centrale: VERONA 

PATRIM ONIO : L. 9 mi liardi - MUTUI: L. 135 mil iardi 

dli Mutui fon diari ordinari su fond i rustici e urbani 

• Mutui dì mig lioramento agrario e per la forma
zione della piccola proprietà contadina (Piano 
Verde) 

• Mutui dì credito edilizio 

ei Mutu i per il finanziamento di opere pubbliche 
e di impianti di pubblica utilità 

Concede anche, 
sotto l'osservanza delle vigenti disposizioni : 

~ Mutui edi l izi a enti 
e società Cooperative con il contributo statale 
(legge 2 luglio 1949 n. 408) 

® Mutui per lo sviluppo dell'economia montana 
(l egge 25 lugl io 1952 n. 991 - Fanfani: sulla montagna) 

Il) Mutui a favore dell'industria alberghiera 
(leggi 4 agos to 1955 n. 691 e 15 febbraio 1962 n. 68) 

Le domande di mutuo sz ricevono 

presso tutti gli sportelli delle Casse di Risparmio delle Venezie 
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B.21 produz ione 
ti lca 
dt1Jlla provincia 

1 S. Vitale 

2 Giall o real e 

3 Giallo oro S. Am brogi o 

4 Avana de l Garda 

5 Bronzetto 

6 Gial letto Verona 

7 Mandorlato Vé ron a 

8 Verdello 

9 Rosso broccato 

10 Rosso sanguigno 

11 Rosso chia ro 

12 Nembro rosato 

13 Rosa vege rana 

14 Rosa coral lo 

15 Chiampo per lato rosa 

16 Ch iamp0 perl ato 

17 Macch ia vecchi a 
ital·ia na 

18 Rosa del Ga rda 

19 Breccia pe rn ice del 
Pastello 

20 Sant ' Ange-lo del 
Paste llo 

21 Ca lcari lastriformi 

22 Tufo di Qui nzano 

ente marmi veron€T!Jse vicolo cavalletto 4 - tel. 31.105 - verona 



- Con fezi one verd e 

= Confezione azzurra 1• 
Confezione rossa 

Confe zione oro 

Le nostre confezion i effettuate col più moderno impialì"ito completamente automatico, 
offrono igiene, garanzia della qual ità e il l im itata conservazione d ell'aroma 

Chiedete le nuove confezioni in baraHoU sotto vuoto spinto 



per informazioni 

Azienda 

Autonoma 

di Soggiorno 

Bardolino 

teL 84081 

Alberghi 

ALBINA 

ALL'ANCORA 

AURORA 

ALLA GROTTA 

BENACO 

BARDOLINO 

BOLOGNA 

CAMINETTO 

CAMPAGNOLA 

CATULLO 

CERVO 

CHEZ MAX 

GIARDINETTO 

GROTTA 

Campeggi 
EUROPA 

CISANO 
I.A ROCCA 

MONllE FELICE 

VILLAGGIO TUllUSTICO COMUNALE 

HOTEL VELA D'ORO 

ITALIA 

MARINA 

MILANI 

MONACO 

ORCHIDEA 

QUATTRO STAGIONI 

RIVIERA 

RIVIERA DEPENDANCE 

SANTA MARIA 
I 

TRE RE ~. 
VI LLA LETIZIA , 

VITTORIA ~ 
< 

~ 
:: 
,• 

~ 
' ' 
' ,' ,• 
li 

Ristoranti! r.' 

RISTORANTE MIRABELLO : 

TRATTORIA AL LAGOl 

TRATTORIA DORIZZI . t 
TRATTORIA PASSEGGIAT/ì

1
~ .. 

TRATTORIA SPERANZA 

1 

sul lago .di G ard2 



f OTD l'ELLATI 

• soggiorno ideale 



AU S S 9 N. C . DI U . GIR E L L I & C . 

C O M M I SS IO NA RIA DI VERON A 

A LFA R O MEO ... RENAULT 
P ER VERONA E P ROVINCIA 

GIU E 
O D I 

R4l 

A 1300 

Sede esposizione a ricambi ~ stazione servizio 
officina assistenza autorizzata: 

Corso Milano 112 - telef. 49.700 - 49.701 



~ 
2600 sprint 
la vettura gran turismo 

dalle grandi prestazioni 

~ 

1600 
la vettura elegante e potente 

è il condensato di tutta 

l'esperienza Alfa Romeo 

assortimento vetture u sate in g aranzia 



BANCA MUTUA POPOLARE DI VERONA 
SOCIETÀ COOPERATIVA DI CRE DITO A R. L. 

ANNO DI FO N DAZIONE 1867 

SEDE CENTRALE: ''ERONA 
9 agenzie in Verona - 43 dipendenze in provincia 

BANCA AGENTE 

per il com1nercio dei cambi e delle valute 

Tutte le operazioni di banca e di borsa 



QUADERNI DELLA PROVINCIA 

P-.i bb' ic:>z io:ie lrim8stra:e dsl l'Amministrazione provinciale 
di Verona 

Direttore : Cesare Tumolo 

Diretto re responsabile: Pino Sambugaro 

Direzione, Amministrazione, Pubblicità: 
Palazzo della Provincia, piazza dei Signori, Verona 
Telefono 25.9.S-I 

La collaborazione avviene su invito. 
E' auto rizzata la riproduzione anche di parti di arti coli 
e di dati, citando la fonte. 

Spedizione in abbonamento postale - Gruppo IV 

Autorizzazione del Tribunale di Verona n. 155 del 3-7-1962 

CORTELLA tipografia Verona 

Un " Quaderno " L. 500 - Abbonamento annuo L. 1500 

RENATO GOZZI 
Presentazione 

CESARE TUMOLO 
Concreti orizzonti produttivi 

IN FUNIVIA SUL MONTE BALDO 
Fotoservizio 

ANGELO BETTI 
Provincia-pilota in agricoltura 

23 

25 

31 

35 

LA SANITÀ 

ROMOLO LODETTI 
Una moderna politica sanitaria 

GIOVANNI CAPRINI 
La lotta agli "arrabbiati" 

CHERUBINO TRABUCCHI 
San Giacomo " sogi'la" San Floriano 

GIROLAMO GOTTARDI 
Sull'infanzia vigila l'ONMI 

ALDO MARTINOLLI 
La Maternità compie cent'anni 

GIULI RO I 
Antica la "Santa casa di pietà" 

ENZO PASOLI 
Colpisce gli adulti la tbc 

CAMILLO LALOU 
La tbc : malattia sempre attuale 

41 

43 

49 

59 

63 

69 

75 

79 

LE R U B RICHE 
Cronache consigliari 
La Comunità del Garda 
la Fiera di Verona 
La Camera di commercio 
La Zona agricolo indusiriale 
L'autostrada "Serenissima" 

L'Unione Comuni Veronesi 

85 
88 
90 
91 
93 
95 
96 

21 
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D I 

REN ATO G OZZI 

I " Quaderni della Provincia" iniziano con questo nu

mero la loro pubblicazione. 

Quaderno è una serie di fogli uniti insieme che ser

vono allo svolgimento di temi, a illustrare la solu

zione di problemi, a precisare pensieri e propositi. 

L'Amministrazione provinciale intende scrivere il pro

prio "Quaderno" e farlo cono~cere a tutti coloro che 

seguono la sua attività, che tocca direttamente o 

indirettamente grandi e piccoli problemi che riflet

tono idee, programmi, azioni intraprese a beneficio 

delle genti veronesi e del loro doman i. 

Per la primaria responsabilità che !e è affidata di 

rappresentare sul piano unita.rio e democratico il 

popolo ve ronese, dalla città ai centri minori, dai mon

ti alla pianura, dal lago alle valli, !'Amministrazione 

provinc iale si augura che possa essere grad ito anche 

il suo proposito di considerare quest i " Quaderni" 

23 



come pu nto di ri fe rimento e di incontro per tutti co loro che sono responsabil i della vita di istitu

zion i e di enti che operano nella nostra provinci a e che sentono l'opportuni tà di rafforzare l'azione 

comune in una sempre maggiore uni tà di intenti e di propositi. 

La Provi nci a di Verona, con questa iniziativa - che segue quelle analoghe di molte Amministra

zioni provin ciali consorelle - vuole avere una propria voce che esprima nel modo migliore il con

tributo delle pubbliche Amminist razioni sul piano regionale, in un momento in cu i al lavoro svolto 

in concordia di impegni dalle Provincie venete sta per seguire il più ampio respi ro della Regione, 

e sul piano nazionale. 

Da questi propos iti nasce l'articolazione della rivista in tre parti: quella centrale dedicata di volta 

in volta a un tema spec ifico con l'intendimento di offr ire un panorama sufficentemente approfon

dito del la materia prescelta: precipui compiti san itari di isti tu to , l'evoluzione in atto per renderli 

aderenti alle nuove realtà, l'espansione deg li stessi, la necessità di una presenza coordinatrice su l 

p iano provi nciale hanno indicato i! primo tema nella sanità, svo lto in questo "Quaderno "; le alt re 

riflettenti la vi ta dell'Amministrazione provincia le attraverso l' illustrazione dei suoi programmi, del le 

sue realizzazion i, con il proposi to di offr ire a tutt i, in particolare alla stampa, una fonte di infor

mazione e di notizie utile a far conoscere di più questo nostro ente di cui anno per anno si avverte 

l'attuali tà nel mondo moderno; inoltre l'eco di incontri, dialoghi, contri buti di coloro che con diverse 

GOZZI PRESENTAZIONE 

responsabilità sentiranno il desiderio di studiare, discutere e lavo

rare insieme con noi. 

Nei ring raziare l'assessore Tumolo , Pi no Sambugaro, i loro coll a

boratori per questa non lieve fatica che si sono assunti, esprimo 

ad essi pr inci pa lmente e a tutti l 'augu rio pi ù vivo dell'Amministra

zione provinciale che questi "Quaderni" rea lizzi no tali proposit i, 

proposit i che costituiscono per l'Amministrazi one ulteriore stimo lo 

a lavorare con aiacr ità per il bene della nostra provincia. 



Concreti orizzonti p r oduttivi 

Sul programma regionale di sviluppo della produttività agri
cola e della potenzialità industriale, l'Amministraz1one pro
vinciale interviene, diretlamente con propri incentivi, e indi
rettamente stimolando l'iniziativa delle comunità e degli enti 
locali inloressali - E' tempo di cos!ituire zone induslriali per 
l'occupazione della manodopera che abbannona le campa
gne e nuovi organismi per !a commc~rcializzazione dei pro
doìti agricoli - Sono urgenti corsi e scuole di specializzazione 
per mettere a disposizione delle attività produtiivisiiche nuo
ve [eve di lavoro altamente qualificate per qualunque settore. 

Con la presentazione dei bilanci i 962 al Con
siglio, l'Amministrazione della Provincia ha rite
nuto doveroso richiamare l' attenzione anche degli 
enti locali e degli altri istituti economici interessati 
su alcuni problemi non differibili in materia di 
agricoltura, di industria, di scuole di qualificazione 
professionale, di assistenza e beneficenza. 

Com'è noto, l'Amministrazione della Provincia 
di Verona, in unione con le consorelle della re
gione, ha dato vita, qualche anno fa, aU' Istituto 
regionale per lo svilupo economico-sociale del Ve

neto, intendendo, con la creazione di questo isti
tuto, di dare alle Provincie uno strumento non 
$Olo di ricerca e di studio, ma anche di program

mazione concreta e di intervento, tramite le stesse 

Provincie e gli altri enti locali . 

Lo studio approfondito e dettagliato sulla situa
zione economico-sociale delle Provincie dcl Veneto 

si è concluso con la pubblicazione, mesi or sono, 
di un'opera già diffusa. cl(-) 

L'intenzione, espressamente manifestata dai re-

DI 

CES A R E TUMOLO 

sponsabili delìe Amministrazioni provinciali, di pas
sare al secondo tempo, cioè alla programmazione 
e all'intervento sui problemi fondamentali dell'eco
nomia veneta, si è manifestata recentemente :n oc
casione dell'entrata in funzione della legge per lo 

sviluppo dell'agricoltura, con la costituzione di 

commissioni provinciali di studio, allo scopo di 

formulare un programma concreto di intervento 

dello Stato in materia di agricoltura. Per Verona, 

il programma è stato formulato dalla commissione 

provinciale, che ha passato in rassegna tutti i pro

blemi di fondo dell'agricoltura veronese. 

Si sono individuati quattro settori sui quali orien

tare l'intervento dello Stato ed altri eventuali in

terventi degli enti locali e degli enti economici 
interessati: 

1) jJ1oduzione ed assistenza: in questo settore 

s1 insiste particolarmente in interventi per consen-

(") Le /J rovincie venete ne ll'ultimo cinquantennio. 
Lo svilu,bpo economico e sociale del Ve neto. 
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In provincia prosperano imprese per la lavorazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli più tipici : vino 
(foto in allo), frutta (foto al centro), latte e formaggi (foto 
in basso). Tali attività vanno ancora estese e potenziate. 

TUMOLO ORIZZONTI PRODUTTIVI 

tire una adeguata trasfo rmazione colturale allo 
scopo di incrementare nella pianura irrigua, la zoo . 
tecnia, le colture specializzate fru tticole, intervenen
do con iniziative a carattere sperimentale, al fine 
di portare la produzione frutticola, specialmente 
della mela e della pesca, ad un livello cli quali t~ 

capace di reggere la concorrenza del mercato. La 
Provincia potrebbe intervenire, promuovendo attra
verso i suoi Istituti specializzati, corsi cli speri men
tazione e didattici su.i coltivatori. 

Per quanto riguarda le zone agrarie della col-
1ina tradizionalmente a coltura \·itivinicola e Jtt 

parte oliveta ta, si sottolinea l"import1n z;:i ddla 
spcimentazione e dei corsi didattici che potrebbe
ro essere diffusi anche con l'utilizzazione degli stru
menti a disposizione dell'Amministrazione provin
ciale, interessando nel contempo Comuni e enti 
economici che operano nel settore. Va altresi ot
tolineata la necessità di pro\l\'edere a di ffondere b 
irrigaz ione, specialmente in Val d'Illasi dove esistono 
già un progetto ed una pratica per il finanziamento 
dello Stato. Nella vasta zona della montagn a vero
nese, che ha subìto in questi uìtimi anni un tasso 
di emigrazione veramente drammatico, al punto 
che già esistono contrade completamente spopolate 
e vaste zone agrarie abbandonate , si impone un in
tervento e dello Stato e delle Comunità che opera
no nella zona e della Pro\"i ncia, a l fine di portare 
a realizzazione il p rogramma della riconversione sil
vo-pastorale e della specializzazione zootecnica. 

Per tutto il territorio della provincia si dovrà 
estendere l'iniziativa dell' assistenza tecnica e sociale 
mediante la costituzione di centri di assistenza agra
ria utilizzando la capacità e l'esperienza dei tecnici 
e degli assistenti sociali. Dovrà altresi essere impo
stato un piano urbanistico provinciale che abbia lo 
scopo di promuovere iniziative nel settore delle case 
rurali e dei servizi d' azienda, nel quadro dell 'evo
luzione che deriva dal for te flusso migratorio. 

2) commercializzazione : in questo settore esi
ste in Verona una tradizione cospicua di in iziative, 
derivanti dal fatto che '1a città e provincia si trova
no in una posizione geografica favo revole per quan
to riguarda la diramazione delle correnti mercan
tiìi, soprattutto verso il Nord Europa. Tuttavia si 
ritiene necessario incrementare ed allargare le strut
ture commerciali già esistenti come i Magazzini ge
nerali, che dovranno celermente trasformarsi in 
struttura non pili prevalentemente recettiva di fr u
mento ed altri cere3!li, ma capaci di ospitare e di 



lavorare prodotti specializzati in conseguenza della 
evoluzione nel settore alimentare e nel mercato. Al
trettanto va detto per il Mercato ortofrutticolo, che 
dovrà allargarsi e costituire strumenti nuovi per la 
lavorazione dei prodotti specializzati in materia or
tofrutticola. sia della provincia veronese sia di aìtre 
provincie che gravitano su que. to mercato per la 
esportazione all 'estero, non trascurando i fatti di
stributivi e in via di costante trasformazione e che 
stanno alla base dell'attività commerciale. 

In tale proposito si riti ene che l'Ente autonomo 
per le Fiere di Verona, che ha avuto negli ultimi 
anni una espansione ed un increm ento veramente 
eccezionali, possa ulteriormente potenziare la sua 
attivi tà commerciale, altamente positiva, per dive
nire sempre piu centro propulsore di moderna agri
coltura avviando iniziative di carattere tecnico
scientiiìco, economico e didattico . 

Nel se ttore vitivinicolo che ha visto, con in\ziati
vc recenti, il moltiplicarsi delle cantine sociali crm 
evidente benefi cio dei produttori, si ritiene che un 
altro passo decisivo vada fatto costituendo fra le 
cantine sociali un consorzio avente lo scopo di pr,1-
pagandare le caratteristiche di pregio e di qualità 

del prodotto intf:ressando mercati non solo dell 'in
terno ma anche dell'estero. 

Lo stesso discorso va fatto nel settore della frut

ti coltura, dove si attende la costituzione di nuovi 

consorzi fra i produttori, soprattutto per mettere in 

condizioni i produttori stessi di diven tare i prota
gonisti dcl mercato dei loro prodotti in Italia, ma 
soprattutto nei mercati esteri. 

Nel settore della produzione lattocasearia che ha 
visto negli ultimi anni il moltiplicarsi, anche in mo

do antieconomico, dei caseifici, si p ropone la costi-

27 



( 

/-------~ 
_...,,.-::_ \',, - - -- --~--- · ) ~ ~---- / ___ __;, 

// \ ''·· -----<.. __ .---,, / __,- -~/ '-
_ .. / ' " ........ / ,./ -- ·· ___. / ........... ) ---~---·-··i 

.,/\ I \ ~' -~:-_;;;/ // I // 
~ \i / ·-- ·---....-_ .. /---:. .// __ ,,;:::-'\ 

// "'----- ------ ------ .. / //~~/ .. /,~ / '. 

tl,l"zio:-e. di ~onsorzi_ di seco~_do ~ra~o per la S2D1...::..,°' dus:riali p~:oveni9.:5-vf; mocl_o( par t~c~~'. dall'alta \ 
/ h1erc1ahzzaz10ne der prodotti denvat1 dal latte. "\ I a-l~a. La rrovni,erc,, fino ra, s1 ~' ~_?~ti-t(uta m ç@1'ì:s~ 1- \ 

/ .Pe~· l~ inì:iative _so~r~ esposte in' rn ate~i~ di c_orn- zio ~on il --~1it1~e- cli Colog/a Veneta: dq,~o a
1
d\ \ 

i merc1ahzzaz10ne s1 nt1ene che 1 Ammm1straz10ne o-uat~ ~!P:ç11 svol t~ m loco, / per la reahzzaz1on e/ cl~ 
1
. 

/ della Provincia possa intervenire utilizzando i suoi ma .J~ét;<a mclustnale appm1to a Cologna, (c.apad c\r. 
1.ccnici e i suoi istituti specializzati e promovenclo f rni&·e un sufficiente assq/bimento di mano d'odera \ / 

\ 

riunioni e convegni allo scopo di dibattere e di chia- c\ qk ncli consentire un _. miglioramento dkl red~ito X 
rire fra gli interessati i termini vantaggiosi delle ini- a cf.1ella popolazione che ha subito neH'u~imo 2i-e~ · \ 
ziative prospettate. ccri.nio un tasso di emigrazione globalme~\e supe- ' 

Non va tuttavia dimenticato che in un'agricoltu- riore alle altre zoni cli pianura della provi1 eia. \ 
ra, altamente specializzata ed organizzata, si apro - Trattative sono ~n corso con ditte industri li per 
no le prospettive pili sicure per la sua inclustrializ- l'insediamento cli efficienti industrie nei 
zazione, che si impone oggi particolarmente ne lla di produzione. 
nostra provincia, per il peso preminente che vi ha Nella zona di Villafranca sono state 
l'economia agrìcola. /)uate ricerche che hanno portato all 'attenzione 

L'Amministrazione della Provincia già da tempo, ll"Amrninistrazionc provinciale, del Comune cli · il-
in conformità al suo programma, ha promosso stu- ,/ / !~franca e cli altri Com:mi della zo.na la_ ì1ecess; tà 
di ed iniziative per assecondare anche il processo ~·i d1 un mtervento consortile al fine d1 realizzare tn·· 
di industrializzazione vera e propria, e per organiz- I/ che nel capoluogo d1 quel mandamento una zona 
zare in termini pii.i razionali e pili moderni l'evo- V industriale che abbia lo scopo di consentire un /pc;
luzione delle strutture economiche. tenziamento delle attività già esistenfi. e di rict;it-_,., ,. 

Si notano da qualche anno a questa parte, m1- mare nuove iniziativé inBustria!}(utilizzanclo l'~· ro-
ziative di ca.pitali e di imprenditori verso il settore via in proge_ttazi~ e. u~ rat~ordo con laj/tltura 
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Veduta panoramica delia Zona agricolo industriale situala fra il centro cittad ino e l'autostrada, in vantaggiosa posizione. 
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Nella zona di Isola della Scala sono in atto studi 
e ricerche, da parte della Provincia ed in collabo
razione con quel Comune al fine di raccogliere tut
ti i dati necessari per esaminare l'opportunità di 
realizzare una zona industriale. 

Iniziative analoghe si stanno studiando anche 
nella valle d'Iilasi e nei Comuni di Minerbe e Be
vilacqua. 

Va sottolineato a questo punto, il proposito del
l'Amministrazione provinciale (in unione con il Co
mune di Verona e la Camera di commercio), 
di esaminare la struttura e le prospettive della Zona 
agricola industriale, che entro i limiti del suo statu
to, ha svolto fin dalla sua costituzione un'opera 
proficua, specialmente nel settore suo proprio del
l'industrializzazione dei prodotti dell'agricoltura. 
Ciò alla scopo di renderla strumento di propulsione 
e di coordinamento deHe attuali e future iniziatiw 
in materia di industrializzazione del territorio della 
provmc1a. 

È evidente che sul problema dell'industrializza
zione, si inserisce di ri fl esso quello dell'istruzione te·· 
cnica e professionale, per assicurarsi nel futuro un 
incremento sempre maggiore delle leve di lavoro al
tamente qualificate. 

Iniziative in questo settore sono state prese da 
enti pubblici e privati con lodevoli risultati; è fin o·· 
ra mancato, tuttavia, un efficace e permanente or
gano di propulsione e di coordinamento, attorno 
al quale promuovere, migliorare e potenziare questa 
iniziativa, sempre pili imposta dai tempi. 

L'Amministrazione della Provincia, in conformi-
··' ' _tà al suo programma amministrativo, ha iniziato 
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promuovendo iniziative consortili con Comuni che 
avranno nel futuro possibilità di ulteriore espan-

s10ne. 
Se esiste evidentemente un problema di coordi

namento fra le iniziative prese su questo settore, esi
ste altresi un'esigenza di collaborazione fra l'istru
zione tecnica e professionale ed il mondo economi

co produttivo . 

La Provir:.cia è l'organo pili adatto per divenire 
il punto d'incontro di una tale collaborazione, in · 
tercssando il mondo della scuola professionale a tut · 
ti gli opportuni suggerimenti che il mondo delL·. 
prod uzione verrà esponendo per modifiche ed ag
giornamenti ai programmi di studio richie~ti dal-

l'evoluzione del progresso tecnico ed economico. 

t noto il risultato dell'indagine statistica circa 
l'attuale disponibrlità delle strutture della scuola te·· 
cnica e professionale rispetto alla richiesta sempre 
in espansione delle nuove leve cl i lavoro. La caren-
7:a di posti, che si manifesta attualmente, va sotto
lineata, ma vanno altres1 rimarcatF. certe iniziative 
in questo settore che non corrispondono all'esigen
za di una qualificazione moderna di mano d'opera 
quaìe è richiesta da1 mercato di lavoro . Q ueste ca
renze vanno affrontate per non dare l'illusione al 
mondo del lavoro di possedere una qualificazione 
solo sulla ca rta, con tu tti gli evidenti squilibri di 
ordine umano e sociale. 

Si impone a tal proposito la necessità di provve
dere alla costituzione di una scuola per la pnpara
zione tecnici e culturale degli insegnanti, verifi can
dosi proprio in questo campo la maggiore carenza. 
La ~rovincia potrebbe promuovere un'iniziativa in 
questo fondamentale settore che consentirebbe di 
conferire sicurezza ed efficente presenza della scuo
la di qualificazione nel nostro territorio . 

Questo succinto panorama su una serie cli pro
blemi di grande attualità e di vasto intereise per 
il futuro sviluppo dell'economia provinciale vuole 
polarizzare le attenzioni di tutti coloro che deside
rano attivamente adoperarsi per mantenere al to il 
prestigio dell 'agricoltura veronese e nel contempo 
per potenziare la produttività industriale della pro
vincia. Tutto ciò a vantaggio della nost ra popola
zione, per il cui benessere economico e socjale , 
l'Amministrazione intende dare decisivo opporto e 
fattivo contributo. 



Malcesine 
90 s.1. m. 

In funivia sul M onte Baldo 

S. Michele 
530 s. I. m. 

Bocca Tratto Spino 

1720 s. l. m. 



Mercoledì 20 giugno ha segnato una data importante 

per il turismo internazionale del lago di Garda in genere 

e per quello malcesinese in partico lare: il primo vagoncino 

della funivia Malcesine-Monte Ba ldo lasc iava la sponda 

de l lago per raggiung ere, in meno di 10 minuti , i 1720 me

tri di quota di Bocca Tratto Spino, dove sorge la stazione 

d'arr ivo. Non era ancora la solenne inaugurazione - che 

si avrà prossimamente - ma era il via ad un col lega

mento cui si aspirava da ann i : da quando cioè l'affettuoso 

entusiasmo del compianto gen. Parian i per la sua te rra 

natale, aveva incontrato la coraggiosa, lungimirante ade-



sione delle autorità, deCJ li ent i e degli istituti veronesi, 

all 'ardito progetto. 

Il consorzio della iunivis Malces ine-Monte Baldo - pre

siedulo dall 'avv. Buffatt i - de l quale fanno parte l'Ammi

nistraz ione provinc iale, i l Comune di Verona e quello di 

Malcesine, la Camera di Commerc io, l'E.P.T., la Cassa di 

risparmio e la Banca mutua popolare, ha rea!izzat:o una 

opera che il prof. Materni ni - un autorevole tecnico in 

questo camp::i - ha giudicato come " uno degli impianti 

funiviari più belli d 'Europa" e, addi;ittura, come " una tap

pa ne lla stor ia delle funivie " . 

L' impianto è suddiviso in due tronch i : il primo sa'e dal

la stazione di partenza, proprio alle spal le del centro di 

Malcesine, fino alla stazione intermeaia di S. Michele a 

quota 530, con uno sviluppo di 1500 metri. Dalla piccola 

frazione alpes tre parte il secondo tronco, il più ardito, 

della lunghezza di 2800 me ~ ri , che raggiunge la stazione 

terminale alla quota di 1720 metri di Bocca Tratto Spino. 

Il vagoncino che fa servL~_io · s:.il primo tro;i co ha u-ia ca

pacità di 50 persone e riesce a t rasportarne 300 in un 'o ra; 

quel lo che sale fino alla som mità è capace di 30 persone 

6 in un 'ora riesce a traspo rtarne 200. !I costo dell'o::iera 

è di c;rca 420 milioni. 

Le prospettive di utilizza: ione della fun ivia sono assai 

tavornvoli. Si pensi alle miolinia di tur isti tedeschi , danesi 

e olandesi che gremiscono rv:alces ine e le sue ad iacenze 

durante i sei mesi primavern-estate. Ma la funivia ha un 

avvenire anche " invernale" perchè in nessu n a'.tro posto 

de l mondo è possibi le passare , in dieci minuti, dal tepore 

de lla ri viera alle nevi dei " duem ila" come è concesso a 

c!1i si serve di essa da dicembre a marzo. 



IN FUNIVIA SUL MONTE BALDO 



Provincia - pilota • 
lll agricoltura 

Sulle direttive del Piano di sviluppo le imprese agri
cole veronesi rafforzeranno il conquista!o primato 
dell 'economia agraria nazionale, richiamando cosi 
l'intervento diretto dello Stato per potenziare gli im

pianti e le organizzazipni che hanno qualificato Ve
rona come centro di distribuzione d~l le produzioni 

agricole europee - Un'indagine sui primi finanzia
menti de! Piano Verde e le indicazioni di massima 

per !e tre tipiche zone agrarie della provincia. 

In provmcia, come del resto in tutt' Italia, l'an
no primo del « Piano quinquennale di sviluppo 
agricolo » è in piena attuazione. Presso molti am
bienti si sarebbe preferito conoscere esattamente 
gli stanziamenti disponibili localmente per i grandi 
settori di interventi; ciò probabilmente più per cu
riosità o anche per ravvivare le discussioni, non 
sempre positive, che caratterizzarono i due anni 
che precedettero il varo della Legge. Il Ministero 
dell 'Agricoltura e i suoi organi periferici, invece di 
esplicite preoisazioni in merito, hanno impartito di
rettive particolareggiate e si sono completamente 
dedicati al ponderoso ed impegnativo lavoro di con
sulenza tecnica ed amministrativa sulle disposizio
ni del Piano e all'opera scrupolosa di vaglio e di 
approvazione delle domande presentate dagli im
prenditori i~teressati, sempre tenendo ben presenti 
gli indirizzi regionali stabiliti nel decreto ministe

riale del 28 novembre dello scorso anno, opportu
namente dimensionati sulle condizioni e sulle si

tuazioni locali, dando precedenza e priorità alle 

iniziative che hanno diretta influenza sulla capa-

DI 

ANGELO BET'l'I 

cità produttiva e sul perfezionamento delle struttu
re mercantili. 

È dunque avviato con ritmo sostenuto il pruno 
anno del pili cospicuo intervento dello Stato che 
la nostra storia a:::,ricola ricordi. 

Lo scorso anno, con relativa facilità, tentammo 
di individuare i problemi dell'agricoltura veronese 
che sarebbero stati investiti dai disposti del Piano, 
rilevando gli aspetti che potevano essere oggetto 
di incentivi particolari, proprio in ragione dei pre
sumibili finanziamenti provinciali ( :) . Ora però 
è assai pili arduo il compito di tracciare un'indagi
ne pili sicura e completa, anche perché si potrebbe 
rischiare di bloccare iniziative ed indirizzi già in 
avanzato stadio di attuazione o comunque si cor
rerebbe l'alea di sconvolgere programmi e di crea
re nuovi motivi di preoccupazione. Tanto pili che 
la ragione di fon do e il metro di discussione non 
si conoscono giacché, molto opportunamente, nes· 

('') A. BETTJ: li piano Verde nel Veronese . Corriere 
ciel Mattino , 6-3-15 dicembre 1961. 
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Grafico dimostrativo dei d iversi tipi cii impresa prevalenti 
nelle tre distinte zone agrarie della provincia veronese. 

BETTI PROVINCIA-PILOTA 

suna fonte ufficiale ha dichiarato il complessivo dei 
finanziamenti disponibili per la Provincia, limitan
dosi a precisare l'ammontare delle pratiche finora 
perfezionate e l'importo complessivo dei milioni di 
spesa per le opere approvate. Com'è stato dichia
rato dal Capo dell'Ispettorato agra rio, sono state 
avanzate richieste per 7 miliardi e 326 milioni di 
lire; alla data di maggio le operazioni approvate 
portano ad un ammontare comple sivo di 1450 mi
ìioni di lire. A tale cifra, relativa al solo settor:: 
privatistico, vanno aggiunti gli 800 milioni per la 
costruzione di nuovi impianti consorti li e l'amplia
mento di taluni già in funzione, opere queste a 
beneficio della lavorazione e della commercializza
zione dei prodotti agricoli. 

L'agricoltura veronese ha conquistato un note
vole ed ambito prestigio in Italia e all'estero: que
sta, sotto tutti i punti di vista, è giustamente rite
nuta provincia-pilota. Verona infatti detiene il 
primato in Italia per il valore della produzione 
agricola lorda vendibile; è prima anche per il glo
bale di capitali tecnici investiti in agricoltura (sol
tanto nei trattori segue a distanza ravvicinata la 
provincia di Cuneo, avendo però un grado di 
intensità trattoristica pari a quello dei Paesi pili 
motorizzati ed evoluti del mondo intero); sulla 
superficie agraria complessiva della provincia, pari 
all'un per cento di quella italiana, si ha una pro
duzione lorda vendibile superiore al due per cento 
di quella nazionale, il che dimostra ampiamente 
l'alto li\·ello produttivistico del!' agricoltura locale. 
(..:iò significa che, se in tutta Italia l'agricoltura aves
se un grado di produttività pari a quello della pro
vincia veronese, il valore della produzione lorda ven 
r.libile non si aggirerebbe sui tre miliardi annui, rn::c 
~arebbe cli oltre sei miliardi di lire . 

Un panorama pili dettagliato di questa situa
zione d'avanguardia delìa Provincia si può rilevare 
dal pili recente volume dell' Istituto Centrale di 
Statistica che riporta i consuntivi agricoli per 
l'anno 1958. La provincia di Verona mantiene il 
primato italiano nella produzione di fagioli, di fra
gole e di ciliegie; è seconda nella produzione di 
pesche (dati ufficiosi pili recenti rivelano la con
quista del primato anche per questo importantis
simo settore specializzato), terza nelle mele. Batte 
di gran lunga tutte le altre provincie dell'Italia 
Settentrionale per la produzione di vino, di ta
bacco, di piselli, di cavolfiori, zucche, melograno 
e loto; è infine la pili forte produttrice per le Tre 



Venezie di grano, segale, avena, foraggi, patate, 
asparagi, fino cchi, cavoli, radicchi, spinaci, pomo
dori, cocomeri, seme di colza e ravizzone, di 
olive, di uva, di pere, di mandorli. Negli alleva
menti, tutti in generale costante ripresa, la pro
vincia di Verona manteneva regionalmente il se
condo posto per i suini, il terzo per gli equini, il 
quarto per i bovini e gli ovini (dati 1958). 

L'evoluzione dell 'agricoltura veronese è ampia
mente confermata in tutti i settori: basti ricordare 
l'alto grado di diffusione dell 'irrigazione (vi ha 
anche sede il Centro internazionale di studi per 
l'irrigazione a pioggia); è l'unica provincia italiana 
che abbia costituito e potenziato una propria Zona 
industriale con specifico indirizzo agricolo ; possie
de inoltre il pili importante Mercato ortofrutticolo 
europeo ed è sede della pili antica ed affermata 
Fiera sp~cializzata agricola intenaz:onale, per cui 
in essa si è potenziato il centro mercantile pili 
qualificato dell'Europa. 

Provincia-pilota dunque, sulla quale sono pun
tate le attenzioni e gli interessi di tutto il mondo 
rurale italiano, proprio in questa fase del pro
cesso evolutivo dell 'agricoltura nazionale che, me
diante gli incentivi programmati del Piano quin
quennale, assumerà un ri tmo incalzante per con
seguire l'auspicato rinnovamento di questo prima
rio settore produttivistico naz ionale, ed anche 
locale. 

Proprio 111 questa provincia - pilota il « Piano 
verde » troverà il suo terreno ideale, per le favo-

revo li condizioni esistenti, per la preparazione spic
cata delle categorie interessate, per la qualificazio
ne strutturale e strumentale già affermata. Specie 
se gli operatori veronesi terranno ben presente, l'ele
mento essenziale su cui poggia e punta tutta l'azio
ne del Piano, cioè l'impresa agricola, la quale 
deve essere protagonista del moto di rammoder
namento delle strutture, dei metodi e dei mezzi, 
al fine di conseguire il pili spinto incremento della 
produttività e la più alta redditività aziendale. Il 
Piano quinquennale infatti vuole promuovere, 
coordinare ed agernlare le iniziative produttivisti
che, specie nei settori per i quali sono prevedibili 
espansioni nel consumo interno o possibilità di 
collocamento sui mercati internazionali; le inizia
ti ve debbono essere altresi dirette ad ottenere una 
produzione di quaìità migliore, rispondente alle 
esigenze del consumatore e quindi concorrenziale 
rispetto a quella degli altri Paesi. 

Ripassando il quadro caratteristico dell'agricol
tura veronese, cosi come l'abbiamo ricavato dai 
consutivi ormai superati del 1958 e come traspa
re evidente dal complesso di organizzazioni e di 
strutture provinciali già operanti, i suindicati fon
damenti del Piano di svik ppo si ritrovano perfet
tamente radicati in questa provincia-pilota. Anche 
una sommaria scorsa alle domande di finanzia
menti fino ra approvate conferma la perfetta ri
spondenza degli oi:;eratori veronesi sulle linee pro
grammatiche del Piano : la stragrande maggioran
za dei fondi a disposizione sono stati impegnati 

La situazione provinciale per numero e superficie dei tipi di impresa agricola prevalente, secondo la conduzione. 
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per la costituzione di nuovi impianti collettivi e 
il potenziamento di quelli già operanti per la tra
sforma_zione e la vendita dei prodotti agricoli; per 
la intensificazione della motorizzazione e dell'irri
gazione; per il miglioramento delle produzioni 
pregiate ed un dec;sivo impulso al rafforzamento 
qualitativo e quantitativo delle produzioni :zoo
tecniche. 

Per restare sul terreno concreto di quel che in 
provincia si sta realizzando e si attuerà attraverso 
gli incentivi del primo esercizio finanziario del Pia
no non sarà inopp~ll tuno rammemorare le indica
zioni suggerite, con il decreto ministeriale del 28 
novembre scorso, sulla scorta della situazione re
gionale veneta. 

Nell 'allegato al citato decreto il panorama re
gionale è suddivsio in tre grandi territori e per 
ciascuno di essi sono precisati gli indirizzi cui do
vranno attenersi gli imprenditori per la richiesta 
di finanziamenti, e l'Ispettorato provinciale del
l'agricoltura per la approvazione delle domande in 
esame. 

Per la pianura asciutta e irrigua, dove si è de
lineata una chiara tendenza verso la specializza
zione degli indirizzi produttivi, sono favorite le 
iniziative tendenti ad incrementare le produzioni 
zootecniche, frutticole ed orticole, in connessione 
anche alla irrigaziore, pratica questa che va ulte-
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riormente spinta mediante l'esecuzione di opere 
colle ttive di canalizzazione primaria e secondaria, 
completata da un'aideguata sistemazione dei ter
reni. Q uest'azione comporterà anche modifiche, 
adattamenti o rinnovamenti delle strutture fondia
rie, nonché una piu consistente disponibilità di 
mezzi tecnici e di capitali di esercizio. L'attività 
nel settore zoo_tecnico dovrà essere comprensiva di 
una sistematica azione di risanamento del bestia
me. Le opere pubbliche di bonifica dovranno es
sere completate favorendo l'esecuzione delle opere 
di competenza privata. Dovrà essere sviluppata la 
aosistenza tecnica e favorita la costituzione di im
pianti collettivi per la conservazione, la lavora
z:one, la trasformazione e la vendita dei prodotti 
agricoli. 

Per la media e bassa collina, dove predominano, 
con l'irrigazione, gli investimenti a vite e a frut
ti_.eri, si potenzierà la specializzazione viti-frutticola 
e l'oliveto, sviluppando l'irrigazione e la meccaniz
zazione, valorizzando il territorio con una piu ido
nea viabilità rurale e con una piu diffusa rete per 
gli approvvigionamenti idrici ed elettrici. Anche 
per questo territorio sono da prevedere adegua
menti ed incrementi nelle strutture fondiarie, una 
maggior dotazione di capitali di esercizio ed una 
pili intensa azione di assistenza tecnica, soprattut
to in favore della piccola proprietà e delle aziende 



in corso di trasformazione. Grande interesse rive
tono le iniziative e le realizzazioni cooperative per 

la valorizzazione economica dei prodotti. 
Per le zone di alta cpllina e di moniagna, dove 

prevalgono gli indirizzi silvo-pastorali, si dovrà 
e3tendere l'area boschiva nei territori declivi, cu
rando nel contempo l'assetto idrogeologico con 
orere di sistemazione idraulico-forestale, mentre si 
favonrà l'incremento degli allevamenti bovini, an
che per rifornire le sottostanti zone di collina e 
di piano. Verranno anche realizzati impianti per 
la lavorazione dei prodotti zootecnici e potenziata 
l'assistenza tecnica. Saranno tenuti nel dovuto con
to i fenomeni di esodo rurale con provvedimenti 
a cura degli enti locali e statali. 

Su questi orientamenti è avviata tutta l'opera 
di rinnovamento programmata dal Piano; su que-

sti indirizzi si muovono le iniziative dei privati e 
degli enti locali . Con esse e per esse dovranno 
essere sviluppate azioni particolari, nell' ambito re
gionale e statale, affinché siano doverosamente va
lutate e valorizzate, ma anche giustamente utiliz
zate e sfruttate , talune prerogative veronesi che 
non si ritrovano in alcun'altra provincia italiana ; 
ci riferiamo ad attività e ad organizzazioni da 
tempo costituite e funzionanti, non ad esclusivo 
vantaggio di Verona. Sono attività ed organismi, 
che hanno dato a Verona un privilegio ed un pre
stigio unanimemente riconosciuti in campo nazio
nale ed i n ternazi;nal~ e, come la Fiera internazio
nale agricola, il Mercato ortofrutticolo, i Magaz
zini generali, tutti concentrati nella unica Zona 
agricolo - industriale esistente in Italia, tutti ope
ranti, _singolarmente o concordemente, per la va-
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lorizzazione dell'agricoltura e nell'interesse della 
agricoltura. Questi organismi hanno una specializ
zazione organizzativa di prim'ordine e tutta una 
serie di attrezzature specifiche di grande potenzia
lità; sono quindi nuclei solidi per un potenzia
mento ed un conc=ntramento delle iniziative locali 
e nazionali che la legge del 2 giugno 1961, n. 454, 
suggerisce e prevede al fine di rafforzare la com
petitività mercantile dell'agricoltura italiana e per 
una piu concreta a ~tività delle categorie agricole 
nei ±atti distributivi e nella vendita dei prodotti 
della terra, originali e trasformati. 

Mentre sono a\;viate a soluzione, coi finanzia
menti del Piano di sviluppo, le iniziative per il 
potenziamento dell'agricoltura veronese, su Verona 
e sulle organizzazioni già citate dovranno essere 
richiamate Ie attenzioni regionali e statali perché 
qui si concentrino 'quelle opere, a totale carico del
lo Stato, che serviranno gli interessi nazionali, in
sieme con gli impegni di questa provincia-pilota. 

Dall'azione, provincialmente coordinata e pro
grammata, di tutti gli sforzi privati e collettivi, 
l'agricoltura veronese potrà compiutamente e de
cisamente avvalersi delle provvidenze del Piano 
verde, mantenendo la pos1z10ne d'avanguardia 
conquistata fin da tempi lontan~ssimi, per il be
nessere economico e socia'1e della sua popolazione, 
sia come centro di distribuzione verso i mercati 
dell'Europa contircentale delle piu tipiche e pre
giate produzioni agricole nazionali, ma anche co
me punto di smistamento verso i mercati italiani 
e verso i piu lontani mercati del Medio Oriente 
e del Nord Africa dei prodotti importati dall'Eu
ropa continentale . Quest'ultimo aspetto dovrà es
sere posto in particolare risalto da parte degli enti 
locali nei confronti degli organi statali interessati, 
appunto perché su Verona vengano concentrate 
le iniziative e gli interventi nazionali, cosi da po
tenziare al massimo le attrezzature già da tempo 
funzionanti nell'interesse della collettività naziona
le. Si esalteranno allora, anche a vantaggio dell'eco
nomia provinciale, le prerogative mercantili di un 
centro che per tradizione ha richiamato correnti 
sempre crescenti di operatori, accentrando l'atti
vità di scambi commerciali, conquistando una spe
cializzazione di primordine anche in campo inter
nazionale, ;nettendo a punto impianti e strumenti 
cli massima qualifi cazione. Ciò naturalmente avrà 
maggior significato nel quadro di generale rafforza
mento cl e'.l'agricoltura nella nostra provincia. 



Una moderna politica sanitaria 

DI 

ROMOLO LODETTI 

L'Amministrazione provinciale, con piena aderenza ai principi che governano oggi la vita dei popoli, vuole abbandonare 
i limiti amministrativi ed assistenziali della gestione di istituti ospitalieri e sanitari per avviare una più ampia collabora
zione, sui piano delle iniziative e dell'azione, con tutti gli organismi interessati e con le categorie professionali, al fine 
di adeguare l'attività sanitaria al costante progresso sociale della popolazione e garantire la piena funzionalità dei servizi. 

Introducendo questa parte della rivista, che illu
mina, con gli interventi dei responsabili dei singoli 
settori, l'attività della Provincia nel ben impegna
tivo campo dell'assistenza e della sanità, desidero 
richiamare gli orientamenti e gli indirizzi generali 
della politica dell'Amministrazione, politica che si 
informa alle recenti linee di evoluzione degli enti 
sanitari, in rispondenza alle attua:li esigenze della 
vita non solo provinciale ma nazionale ed anche 
in '.ernazionale. 

A proposito dell'evoluzione in atto nello specifico 
settore, si possono sottolineare alcune considera
z10ni. 

Anzitutto - ed è la pnma - si constata il 
manifestarsi, e il costituirsi in forma organica, di 
una medicina che supera le caratteristiche tradizio
nali accentuando quelle societarie, per il diretto in
tervento a favore di vasti gruppi sociali determinati 

(tanto per citare i principali) nell'interesse di ca
tegorie (medicina assicurativa), della prevenzione e 
profilassi (medicina sociale), del coordinamento nel
la lotta contro gruppi di malattie socialmente rile
vanti (medicina sociale), oppure dell'azione a ri
guardo dell'infortunistica (medicina degli infortuni). 

Si nota, ancora, la presa di coscienza sempre 
piu evidente da parte degli organismi politici mon
diali (ONU) e nazionali sull'importanza del fatto
re sanitario nell'organizzazione della vita comuni
taria. 

Si riieva, infine, l'estendersi del medesimo con
cetto dall'organizzazione di vertice mondiale nei 
settori prima delineati (medicina assicurativa, igie
ne sociale, medicina sociale, medicina degli infor
tuni), fino agli organismi di tipo locale, come la 
Provincia e il Comune; il che suscita l'esigenza 
dell'approntamento e dell'organizzazione di un cor-
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po sociale sanitario che, per ora, è frammentario 
e soprattutto non articolato. 

Non occorre, a questo punto, illustrare ciò che 
sta avvenendo per ognuno di questi settori nel no
stro Paese. In questo « Quaderno » vogliamo solo 
ricordare ciò che si propone la nostra Amministra
zione, che desidera uscire dalla circoscrizione pret
tamente amministrativa ed assistenziale di istituti 
ospedalieri ed iniziative delegate dalla legge per 
caratterizzare, in senso unitario e con pensiero alle 
grandi direttrici della moderna politica sanitaria, 
la sua azione, consentendo un pili ampio respiro 
degli interventi che si differenzino, migliorandosi 
concretamente, dagli attuali . 

Pensiamo che occorra, insomma, un r1dimensio
namento ed una nuova vitalità dei nostri istituti 
sanitari . Occorre che essi siano sollecitati ad una 
piu ampia osmosi, e che l'assistenza ospedaliera ab
bia una pili concreta aderenza a quella extra-ospe
daliera. Si tratta di promuovere - anche se, per 
ora, in modo graduale e limitato - iniziative che 
possano sostenere, operando in stretta collaborazio-
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ne, l'azione sociale di altri enti e in modo tutto 
particolare degli stessi Comuni. Vanno citati, oltre 
a questi, il Centro di igiene mentale, il Centro di 
medicina sociale, il Centro di orientamento pro
fessionale. 

Si tratta, inoltre, di favorire un coordinamento 
dell'azione sanitaria, mediante contatti persistenti 
con le a~torità preposte ai singoii enti, cosi che 
lo sviluppo degli interventi sia armonico, abbia di 
mira gli interessi essenziali, di fronte ai quali si ri
tirano le visioni particolari. Pensiamo a questo spe
cialmente per i rapporti fra l'Amministrazione pro
vinciale e le Amministrazioni comunali . 

Queste, dunque, le semplici ma importanti linee 
di un lavoro che è alla fase iniziale e che attende 
la sua piena maturazione e verifica da anni di im
pegno; le linee cui quotidianamente si riferisce la 
nostra Amministrazione per attuare, come desi:dera, 
in collaborazione con gli autorevoli responsabili an
che dei singoli settori ed istituti, un'efficace politi
ca quale è richiesta dall'evoluzione in atto nel cam
po della sanità e dal costante progresso sociale. 



La lotta agli '~arl)rabbiati, , 

Nel settembre dello scorso armo il Consiglio provinciale ha deli
beralo l'istituzione di un servizio di igiene mentale con lo scopo 
non solo di prevenire e curare le malattie, ma anche di promuo
vere il mantenimento e il miglioramento del benessere psichico 
degli individui e la creazione di un centro di orientamento sco
lastico e professionale - Queste iniziative si inquadrano nei pro
grammì di assistenza socio-sanitaria per allontanare le gravi crisi 
di disagio, di malcontento e di ribellione che sempre più fre
quentemente si mani festano in questa nostra epoca di continuo 
progresso tecnico ed economico e di più convulso dinamismo. 

DI 

GIOVANNI CAPRINI 

Nel quadro delle attività sanitarie della Provin
cia vanno acquistando stmpre maggiore importan

za le iniziative a carattere preventivo, soprattutto 
quelle che trovano motivo di ispirazione nel con
cetto di salute cosi come è stato definito dalla Or
ganizzazione mondiale della sanità: « Condizione 
di completo benessere fisico, mentale e sociale ». 

ste del progresso ed i trionfi della tecnica. 

Una politica sanitaria che ignorasse qµesta ac

quisizione e che continuas~e ad ispirarsi al concetto 

che difesa della salute pubblica significa esclusiva

mente lotta e prevenzione dello stato di malattia 
risulterebbe superata dai tempi e dalle conquiste 
della scienza medi,ca. 

Il pensiero medico moderno considera sana e 
vitale quella collettività che, oltre a non presentare 

in atto una condizione patologica, goda anche di 
un effettivo benessere fisico, mentale e sociale. 

Non basta vincere la malaria e ridurre al mi
nimo l'incirdenza del tifo, quando poi l'individuo, 

fisicamente sano, deve vìvere « arrabbiato » in una 
collettività di « arrabbiati », nonostante le conqui-

La società dei nostri giorni attraversa una pro

fonda crisi psicologica. La sua è crisi di adatta
mento e la sintomatologia di disagio, di malcon
tento, di ribellione da molti denunciata è espres
sione di una vera e propria sindrome di disadat
tamento sociale. 

Una politica sanitaria moderna ed aperta, nel 
settore delle sue competenze, deve tener conto di 
questi fatti e puntare su programmi sanitari che 
non trascurino il bisogno di benessere, fatto anche 

di serenità e distensione, che l'uomo della strada 
ricerca e che oggi stenL;i a trovare proprio per le 

molte difficoltà che un progresso, il quale ha poco 
di civiltà, ha creato nella vita e nei problemi di 
tutti i giorni. 

Un indubbio aiuto alla soluzione di cosi vasti 
problemi socio-sanitari può venire dalla istituzione 
di servizi specificatamente deputati a studiare la 
sintomatologia e la eziopatogenesi delle varie si
tuazioni pawlogiche e tecnicamente preparati a 
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sviluppare l'azione terapeutica. U na simile attività 

si sviluppa lungo tre direttrici che, pur caratteriz

zate da una precisa differenziazione specialistica, 

si articolano l'una nell'altra nella comune finalità 

preventiva e nella utilizzazione dei mezzi tecnici : 

medicina sociale, igiene mentale, orientamento pro
fessionale. 

Me dicina sociale 

Come punto di appoggio di una politica sam

taria a largo respiro preventivo, la necessità di un 

movimento medico-sociale era chiaramente sentita 

anche in tempi molto lontani: Senofonte, che pa
ragonava i medici terapisti a dei poveri sarti che 

tentano di tenere insieme degli abiti sdruciti, esal

tava invece · i medici che lavoravano per prevenire 

le malattie perché la loro opera contribuiva a con

servare la salute della collettività ed il vigore degli 
eserciti. È stato, però, attraverso il lento, doloroso 

e glorioso progresso della scienza medica che la 
medicina sociale, figlia della clinica, è venuta enu

cleandosi in ben definiti concetti programmatici e 
p recise direttive d'azione. Oggi, in tutto il mondo 
vi è un grande fervore di attività medico-sociale 

che associazioni ad alto livello coordinano secondo 
gli apporti delle piu recenti acquisizioni scientifi

che: U nione europea e Società italiana di medici
na sociale (di cui la sezione .triveneta - che rac

coglie il contributo dei medici sociali veronesi -
è parte attiva ed apprezzata) . 

Il concetto di medicina sociale cosi come è 

inteso oggi - va prospettato nei seguenti termini . 
U na malattia, un problema sanitario acquistano 

evidenza medico-sociale quando presentano queste 
tre caratteristiche : 

1 - ampia diffusione · nella collettività ; 

2 - incidenza sulla situazione economica e sul 
livello sociale della collettività stessa ; 

3 - necessità di un intervento dell'autorità com
petente per la soluzione del problema sanitario e 

per l'impostazione di attività terapeutiche o pro
filattiche. 

Questa definizione fissa dunque chiaramente le 

linee di competenza e delinea i programmi di ri

cerca e di azione sui quali una istituzione medico

sociale deve sviluppare il suo intervento. Non è 
questa la sede per elencare tutti i problemi di in-
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teresse medico-sociale, ma pn~ essere opportuno 
sottolinearne qualcuno proprio per dimostrare la 

attualità e la necessità di un servizio medico-so

ciale: 

a) Educazione sanitaria delle collettività : è il 

problema di base, è il supparto fondamentale per 

il succes~o di iniziative profilattiche a lungo rag

gio. Anche oggi l'abissale ignoranza delle pili ele

mentari norme igienico-sanitarie è spesso causa di 
disastri che hanno sapore medievale e che sono 

un'onta per una società che vanta la conquista 

dello spazio. 

b) Lotta contro le malattie cardio-reumatiche 

che creano una sempre piu larga schiera di inva

lidi precoci e la cui incidenza sulla produttività 
della collettività assume un peso veramente preoc

cupante. 

c) Il problema dell'alimentazione, con partico
lare riguardo alla incidenza che i « regimi caren

ziali » hanno sullo sviluppo psico-fisico dei ragazzi 
e sulla influenza che i « regimi disarmonici e trop
po ricchi » hanno sulla malattia arteriosclerotica. 

d) Collaborazione con le autorità sanitarie 

competenti per il potenziamento e l'estensione fino 
alla piu estrema periferia della profilassi mediante 
vaccmaz10ne. 

e) Studio per una buona funzionalità delle 

competenze sanitarie nelle « condotte sociali », che 
sono una vera necessità dei nostri tempi, soprat
tutto nelle zone meno evolute. 

Prospettati, a puro esempio semplificativo, alcuni 
dei problemi di intere::se medico-sociale, bisogna 

illustr::i-re, sia pure brevemente, la metodologia di 
cui si avvale la medicina sociale. Il metodo in

dagine della medicina sociale è quello della piu 

gloriosa tradizione clinica italiana: studio del sin

golo proiettato nell' ambiente e nella collettività ; 

acquzszzzone e conoscenza della situazione de ll' am

biente e della tollettività attraverso lo studin del 

singolo. 

Può essere utile un esempio pratico. Se in una 

particolare zona o collettività ci interessa una de

terminata malattia, l'indagine sarà sviluppata nel 
modo seguente: 

a) Studio dei singoli malati, con analrsi com

pleta della situazione fisica e psich~ca e della con-



dizione familiare, lavorativa, ambientale, sociale, 

alimentare. 

b) Studio di tutti i soggetti che, in quella zo

na o collettività, si trovano nella stessa condizione 

sociale, familiare, che hanno gli stessi problemi la
vorativi, alimentari, emotivi dei soggetti malati . 

In tal modo avremo non solo un quadro preciso 
della situazicn:: clinica del singolo malato, ma 

avremo soprattutto inquadrato « quella malattia in 
quella zona o collettività », evidenziandone i fat
tori eziopatosociogenetici. Pon emo cosi sviluppare 

una azione terapeutica e profilattica veramente di 

base, prospettando alle autorità competenti le mo
dalità dell 'intervento a fine sanitario e collaboran
do attivamente alla sua realizzazione. 

Qui sta il signiEcato piu profondo della medi
cina sociale: la ricerca dei fattori sociali di malat
tia, la loro evidenziazione e la lo ro eliminazione, 
nei limiti naturalmente, delle possibilità offerte 
dalla scienza e dei mezzi messi a disposizione dalla 
società . 

È ispirandosi a questi concetti che una pubblica 
amministrazione può svolgere una politica sanitaria 
veramente ai=erta alle esigenze della collettività e 
delle istanze sociali. 

Nel corrn di questa presentazione del significato 
del'a medicina sociale si è parlato piu volte di col

laborazione. Se ne è parlato perché medicina so
ciale vuol dire anche collaborazione. Collabora
zione fra specialità mediche diverse che nell'am

bito della medicina sociale possono vedere atte
nuati i contrasti di interessi per puntare solidar

mente a finalità comuni. Collaborazione fra enti 
ed istituzioni varie che oggi, nel campo della pre

venzione, mirando al'o stesso fine , operano indi
pen ~'.en ·:em ::'.nte uno dall'altro, con una dispersione 

di mezzi e di iniziative che rende meno efficace lo 

sforzo, mentre nel'.o stimolo di una visione medico
sociale dei p roblemi potrebbero trovare un terreno 

di intesa, di coordinamento delfimpiego di tutti, 

con indubbio potenziamento dell'azione e maggiore 

po~itività dei risultati. 

Un esempio molto significativo di questo nuovo 

spirito è offerto da una inchiesta sociosanitaria fra 

la popolazione s:::olastica della zona di Legnago. 

Promossa dal dispensario antitubercolare nel qua-
La vita moderna costringe gli uomini ad un'attività sempre 
pili febbrile e congestionata per non restare superali. 
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dro della impostazione medico-sociale dell'ente, la 
iniziativa vedrà la collaborazione del tisiologo, del 
pediatra, dello psichiatra, dello psicologo e dell'as
sis ~ente sociale per un'indagine nella salute quale 
viene per la prima volta realizzata nel Veronese. 
I ragazzi delle scuole elementari verranno accura
tamente v1<>itati dal punto di vista clinico, saranno 
inquadrati nella valutazione dello sviluppo psichi
co e la loro situazione socio-familiare verrà esami
nata dagli addetti del servizio sociale. Tutti saran
no schedati per a:;e\olare i succe3sivi controlli che 
saranno s·v·olti in avvenire e quelli nei quali sarà 
rilevato qualche fatto patologico saranno cottoposti 
;}d accertamenti approfonditi presso mpedali o 
centri qualificati . Una volta completata l'inchiesta 
socio-sanitaria che, per cosi dire, « fotografa » le 

condizioni di salute della popolazione scolastica, 
sarà possibile - sulla base dei risultati emersi -

impostare un organico programma di interventi 

sanitari e di provvidenze assistenziali in uno spi

rito di sincera collabo~azoine e con la convergenza 

degli s ~orzi di tu!ti g-i enti impegnati. 

Igiene mentale 

Il Consiglio provinciale di Verona nella seduta 

del 16 settembre 1961 approvava. la istituzione del 

servizio di igiene mentale. In tal modo la nostra 

Provincia si allineava, nel campo della difesa della 

salute mentale, alle pili progredite delle Province 

italiane con un programma di lavoro moderna

mente impostato e con una realizzazione organi

camente strutturata. L'Amministrazione provincia

le ha voluto dare . ai problemi della salute mentale 

un'impostazione non semplicemente profila ttica ma 

decisamente igienistica. Infatti, mentre i program

mi profìlattid puntano prevalentemente alla pre

venzione e al trattamento precoce delle malattie 

mntali, la concezione igienistica si concretizza nel 

man tenimento e n~l miglioramento del benessere 

psichicci dell'individuo, intesci come elemento uma

no inserito ed integrato nella società. Questo modo 

di « sentire » delle autorità sanitarie della Provin

cia è in linea con la visione pili moderna del pro

blema, frutto della evoluzione dottrinale e sintesi 

di incessanti ricerche ed applicazioni che hanno 

avuto m1z10 con William Sweester nel lontano 

1850. 
A quest'uomo e a Clifford Whittingam Beers, 

il cui libro sulla sua dolorosa esperienza di amma-
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lato mentale seppe scuotere la pubblica opm10ne, 
allo psichiatra A. Meyer, al Cardinale Gibbon, al
lo pjcologo W. James, ai nostri G.C. Ferrari, E. 
Levi, E. Medea - ancora oggi sulla breccia vali
dissimo asoertore dell'igiene mentale - e a quanti 
dietro di loro contribuirono con lo studio e l'azione 

a d'iffondere l'idea, dobbiamo i successi e le rea

lizzazioni odierne. Oggi il movimento per l'igiene 

mentale si è sviluppato in tutti i continenti, coordi

nato dalla Federaz'one mondiale per la sanità m~n

tale, che è organo consultivo dell'Organizzazione 

mondiale della sanità e dell'U nesco e dalle varie 

associazioni e leghe nazionali e si raccolgono i frut

ti del lavoro dei pionieri. 

L'igiene mentale - disciplina figlia della psi

chiatria - assurta per serietà di metodo alla di

gnità di scienza, ha come finali tà prima la difesa 

deìla salute mentale e si vale di tutti i mezzi atti 

a prevenire le malattie mentali e ad assi·curare al

l'individuo una condizione di effettivo benessere 

che gli consenta di svolgere adeguatamente l' im

pegno sociale che gli compete, contribuendo allo 

sviluppo del gruppo sociale di cui fa parte. 

Da questa premessa teorica prende l'avvio l'azio

ne concreta deHe attività di igiene mentale. 

Di alcune, per la loro importanza, è bene par

lare, sia pure brevemente, anche in questa sede: 

1) Creazione di una coscienza psico-igienica nel

la collettività attraverso un'adeguata opera di pro

paganda che si avvalga di tutti i mezzi di infor

mazione della pubblica opinione. 

2) Lotta contro i preconcetti e le prevenzioni che 

impediscono spesso un precoce, e quindi piu effi

cace, trattamento dei malati mentali. 

3) Istituzione presso gli ospedali psichiatrioi di 

reparti aperti che agevolino il ricovero dei malati 

facilitando il superamento degli atteggiamenti di 

ri~erva nei familiari (l'Amministrazione provincia

le, con la creazione del reparto intitolato al com

pianto prof. Paolo Colombo, si è adeguata ai tem

pi, anche sotto questo aspetto). 

4) Ricerca, attraverso larghe inchieste sociali, 

deHe came di scompenso psicologico delle colletti

vità che port2no, contrariamente a quanto il pro

gresso farebbe prevedere, a situazioni di disagio, 

di makontento e di insoddisfazione diffusi in lar

ghi strati della popolazione . . 



5) Miglioramento dei rapporti sociali attraverso 
il potenziamento dei programmi di relazioni uma
ne nell'ambito delle varie collettività, soprattutto 
nel mondo del lavoro. 

6) Potenziamento dell'assistenza psichiatrica ex·· 
traos,: ed:l1iera con la creazione di ambulatori di 
igiene mentale che consentano, fin quando è pos~ 
sibile, il trattamen'.o ambulatoriale delle malattie 
mentali. 

7) Assistenza, controllo e reinserimento sociale e 
professionale dei dimessi. 

8) Lotta contro l'alcoolismo che, nella nostra 
provincia, rappresenta la piu grave piaga sociale 
e che, contrariamente a quanto si crede, è in con
tinuo aumento anche fra i giovani. 

9) Corsi di aggiornamento sui problemi psicolo
gi'Ci per chi esercita fun zioni dir ttive o ha posi
zione di responsabilità nei vari gruppi sociali. 

10) Preparazione ai problemi psicologici delle va-

\ 

\\. 
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rie fasi evolutive. Ogni età h:i i suoi problemi, le 
sue competenze, le sue responsabilità, e pertanto ri
sulta quanto mai opportuno una loro chiarificazio
ne attraverso cidi di conferenze o riunioni a tavola 
rotonda (corsi per fidanzati, scuole per genitori, in
contri di studio con gli studenti dei vari livelli, pre
parazione al « pensionamento » ecc.) . 

11 ) Potenziamento del servizio sociale con parti
colare preparazione per g1i assistenti sociali destina
ti a lavorare in équipe con gli psichiatri. 

12) Corsi di aggiornamento per i medici condot
ti, medici scolastici e uffieciali sanitari sull'evoluzio
ne dell'assistenza psichiatrica e sulle moderne tecni
che di trattamento dei malati mentali. 

13) Potenziamento dei consultori pre e post-ma
trimoniale ed adeguata propaganda per facilitarne 
la richiesta di consulenze da parte dei giovani che 
. i avvicinano al matrimonio e delle coppie che han
no problemi e difficoltà di vita matrimoniale. 

Corroboranti sono le forme di distensione per reagire all'affanno incalzante dalla vita quotidiana del nostro tempo. 
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14) Assistenza ai fanciulli intellettualmente insuf

fi cienti con la realizzazione di trattamenti differen

ziati a seconda dei vari livelli di deficit (scuole 

differenziali, scuole speciali, istituti medico-psico

pedagogici) e con l'istituzione di consultori specia

lizzati che consentano diagnosi precoci, controllo 
della formazione della personalità, correzione delle 

cause di disadattamento familiare, scolastico e so

ciale e che forniscano guida educativa ai genitori 
ed opportuna consulenza a quanti operano nel cam

po dell'infanzia minorata. 

15) Assiste::.za agli anormali del carattere e pre
venzione della criminalità minorile facilitando il 

re:nserimento sociale dei disadattati. 

Questa rapida panoramica delle attività di igie · 

ne mentale ci consente di renderci conto di quanto 
sia vasto il campo d'azione e di come l'igiene men

tale sia un movimento a larghissimo respiro che 

richiede la collaborazione dei piu diversi speciali
sti (dallo_ psichiatra al sociologo, all'igienista, ali' e
ducatore, allo psicologo, al magistrato, alle autori

tà sanitarie ecc.) per realizzare la sua grande fina
lità: aiutare l' uomo a conservare la sua piu gran
de ricchezza, la luce dell'intelletto, aiutare l'uma

nità a vivere meglio, in una condizione di equili

brio sociale e di serena operosità. 

Orientamento scolastico e professionale 

Sempre nella seduta del 16 settembre 196 1 il 
Consiglio provinciale decideva di integrare il ser

vizio di igiene con una sezione specificatamente 
deputata all'orientamento scolastico e professiona

le, accentuando cosi e allargando il significato so
ciale dell'importante decisione. 

Quello di una buona scelta professionale è un 

problema che da secoli preoccupa l'umanità. Nel 
1550 un medico spagnolo, Giovanni Huerte, pub

blicava un libro che sta appunto a significare quan
to sin da allora l'argomento fosse oggetto di profon

da attenzione e di studio: «Esame de gl'ingegni 

de gl'huomini, nel quaile, scoprendosi la varietà 
delle nature, si mostra a che professione sia atto 

ciascuno e quanto profitto possa trarre in essa ». 

Tuttavia solo nel nostro secolo il problema ha ac

quistato una sua precisa fisionomia ed un'impo

stazione scientifica. 

Per orientamento scolastico professionale si de-
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ve intendere tutto quel complesso di provvidenze 
sociali, sanitarie e psicologiche eh~ mirano ad una 
felice scelta de'lla professione e ad un armonioso 

inserimento del giovane nel lavoro. L'attività di 

orientamento ha il suo fulcro nei Centri di orien

tamento professionale, ma abbraccia settori larghis

simi della scuola e del mondo del lavoro e presup

pone una stretta collaborazione fra medico, psicoio

go, in egnante scolastico, maestro di mestiere e fa
miglia. È un problema vitale per i giovani e per 
tutta la so ::ietà. Pascal ha detto che la scelta della 

profe~sione è l'atto piu importante della nostra vi

ta, dal qi:ale dipende i'l successo o il fallimento del

le nostre fatrche . È un problema al quale non può 
essere indifferente l'autorità che ha l'obbligo di vi

gilare, intervenire, provvedere a favore delle nuo
ve leve che quotidianamente i immettono nella 

vita produttiva nazionale. 

L'attività di un Centro di orientamento scola

stico profe5siona:le ha un grande significato umano 

perché segnala al giovane la strada sulla quaile può 

incamminarsi con fiducia e con speranza di buona 
riuscita, risparmiando le amarezze e i danni che 

derivano da una fallita esperienza professionale; 

ha un profondo signific~o sociale perché valoriz
zando le qualità positive del giovane può essere di 

grande aiuto nel realizzare que1la affermazione del

la propria personalità che ogni persona normale 
ricerca nella professione; ha un indubbio valore 

econom~co perché mettere il giovane nella condi
zione di poter svolgere un lavoro adatto alle sue 

capacità significa creare il presupposto per una buo
na produttività. 

Queste le fina:lità che il nuovo servizio si propo

ne e non vi è dubbio che la sua organica struttu
razione non possa dare i positivi risultati sociali che 

da esso le autorità si attendono. 

Con queste iniziative, impostate nella triplice di

rezione della medicina sociale, dell'igiene mentale 

e dell'orientamento scolastico e professionale, la 

Pro_vincia di Verona ha voluto adeguarsi ai tempi 

e la nuova sede di questi servizi sarà il centro mo

tore di un'assistenza socio-sanitaria moderna ed 

aperta alla collaborazione di quanti operano in 
campo sociale ed hanno a cuore il problema della 

salute pubblica. 



8. Giacomo 'sogn_a_' 8. FloTfjiano 

Il tazzaretto di "San Giacomo della rogna" fu nel secolo scorso il villaggio ideale per i deliri della vecchia nobmà ve
neta: erano i tempi del bromuro, del cloralio e de!le camicie di forza per garantire agli agitati ospiti nolli tranquille -
La psicoterapia moderna ha rotto col passato e aperto la via della speranza per i malati di men~e per cui è urgente 
un'adeguata attrezzalura ospedaliE:ra - Il progettato centro di San Floriano rappresenterà un'ope1·a d i completo rinno
vamento per la tradizione di San Giacomo, un'esemplare istituzione che ha sempre man~enuio un privilegio regionale. ____________ ....,._IL~~--~--

Venezia col suo San Servalo e Verona col suo 
San Giacomo hanno dato vita ai pfimi Istituti psi
chiatrici del Veneto. Staccandosi dall'ospedale ci
vile, ove costituiva un piccolo reparto differenziato, 
il manicomio di Verona ha cominciato a funziona
re nd veci 'hio lazzeretto di « San Giacomo della 
rogna » nel 1880. 

Prima di entrare in città gli appestati prima, gli 
s: bbiosi poi, dovevano rendersene degni con una 
ripulitura in questo vecchio lazzaretto. 

Un uomo audace, Caterina Stefani, in tempi me
no burocratici degli attuali, costrui dei grandi edi
fi ci, oggi definiti casermoni, ricchi di aria e di luce, 
poveri di gabinetti e riscaldati dall'allora nuovo 
« calorifero » ad aria, oggi « a fumo tiepido ». E 
in torno alla chiesa di San Giacomo, di singolare 
p:::c tica bellezza, sorsero per iniziativa di un uomo 
che \Sapeva precorrere, i differenti padiglioni: agi
tati, semi-agitati (trasfo rmato dalla dialettizzazione 
in « scem1 » ), infermeria, camRinm, lavoratori, 
colonia agricola. Poi prima del 1915, vennero le 
due « Osservazioni » destinate ad essere isolamento, 

DI 
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e erciò dislocate agli estremi, ma promosse, per 
la loro modernità, all'accoglimento di quei soggetti 
entrati da poco, non ancora « bollati » dglla legge 
1: quindi ancora passibili di dimissione senza mac
chia. 

Per quei tempi la nostra Provincia poteva essere 
soddisfattissima <lel suo operato: applicando il suo 
motlo « nec descendere nec morari » aveva pre
corso 1 , legge del 1904 e sull'Istituto di San Giaco
mo si potevano leggere dei pieghevoli adatti ad 
una moderna casa di cura climatica e si poteva 
sapere che San Giacomo era sede ambita per vec
chie contesse e patrizi ve eziani che 11 venivano 
a trovarsi chez soi in una libertà vigilata che costi
tuiva na soluzione di compromesso ai loro deliri . 

Il 1904 porta la nuova legge sulla assistenza psi
chiatrica: legge intelligente, bene studiata al fine 
di una assistenza e cura degli alienati, cioè dei cit
tadini messi al bando dalla società, in difesa della 
società dal « pericoloso a sè o agli altri o causa di 
pubblico scandalo ». 

Per i malati di allora andava bene così : nella 
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vita pubbllca non ci potevano stare: stessero beati, 
trattati umanamente, affettuosamente e ben custo
di ti nel loro villaggio. E il villaggio di Verona fin 
da allora mostrava una caratteristica nota di fa
miliarità affettuosa, in collaborazione integrata tra 
tra il personale e i malati: dal direttore e suoi fa· 
miliari agli infermieri. Vivevano questi gran parte 
della settimana dentro, con i malati. Il direttore 
scendeva in landau, i medici col trenino Verona
Coriano, al pomeriggio e tutto era facile . La sera 
una ~erie di boccettine distribuiva bromuri e clo
ralio e le camiciole in sene assicuravano la pace 
notturna. 

Ricordo il caro vecchio direttore Meneghetti 
quando. con elegante umorismo, col tratto dello 
psichiatra dei tempi classici, a chi elogiava l'ordine 
raggiunto in Italia sotto il fascismo prospettava il 
modello del suo osp ~dale: « Tutti quieti, tutti ob
bedienti: .. silenziosi .. . Se uno osa dire una paro'la ... 
giu in un bel camerino chiuso ... che nessuno senta ... 
inteso sa.. . tutto disciplinatissimo ed ordinatissi
mo » A pa·rte le proteste e i disordini ... a differenza 
di quanto era per l' Italia, ognuno a suo agio, libero 
di dire e di pensare quello che voleva la sua mente 
delirante, purché accettasse di smorzare le sue ini
ziative verso un ammasso grigio e spersonallzzato. 
livellando la massa verso l'indementimento, con 
buone e numerose eccezioni per chi mostrava doti 
per distiguersi. 

Ma venne la riforma del villaggio perché una 
nuova aria, un vento nuovo, un'aria di risorgimen
to ha scosso la psichiatria: al p~riodo assistenziale 
è subentrato il periodo terapeutico: una terapia 
attiva ha tolto la pace al villaggio. Dei medici agi
tatori, con in mano farmaci nuovi, apparecchi nuo
vi, hanno portato un fermento di sollevazione. Ai 
malati, prima spersonalizzati, è stato detto : « Ri
prendete la vostra personalità, lottiamo insieme, 
voi e noi, per un ritorno alla vostra posizione di uo
mini, di cittadini, di esseri umani come Dio vi ha 
creati : liberi e fraterni, anche se bisognosi di assi
stenza, anche se in situazione precaria e tempora
nea, anche se per il mondo e per le leggi, spesso pur
troppo per i vostri stessi parenti, era piu comodo, 
e piu consonQ al loro egoismo, portare una volta 
tanto il pacchetto dei biscotti e un po' di arance, 
piuttosto che mantenere una cura e sopportare 
qui'J.lche spigolosità con una assistenza che impe
gna e sacrifica. 

Non sono mancati i nostalgici del vecchio ordine, 
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specialmente tra i responsabili, ma i tempi e gli, 
uomini sono corsi vincendo le incomprensioni e 
la psichiatria si è fatta la sua strada lasciando pur
troppo non poche vittime sul terreno. 

Omicidi, suioidi, teddy-boys, malcontenti, disor
dini sociali hanno mostrato la necessità di ospedali 
attrezzati, di una igiene mentale che desse e dia 
agli uomini fisicamente sani del nostro tempo la 
possibilità di evitare il dolore morale. Il dolore mo
rale, si è detto, che è frutto spesso di trascuratezza ' 
delle esigenze della mente, è subentrato alla soffr.
renza e al dolore fisico , cosi efficacemente combat
tuti dalla moderna medicina. 

La terapia psichiatrica si è fatta strada su mol
teplici direttive : cure biologiche a carattere convul
sivante·- Cardiazol, Elettroshock, Insulina ecc. - , 
piretoterapia e in questi ultimi anni una nuov2. gran
dissima branca terapeutica : la psicofarmacologia; 
ha portato il pili grande miracolo: la produzione 
di sostanze capaci di modificare il delirio , di correg
gere le deviazioni dell'umore dell'uomo malato, 
di riaprire il contatto tra medico e malato dove 
esisteva una barriera di separazione, un solco pro
fondo. La psicoterapia ha potuto cosi portare alla 
comunicazione tra gli uomini i grandi isolati, co
si numerosi nel nostro tempo. E gli uomini perse
guiti dalla sofferenza del loro delirio, del loro cruc
cio, delle loro frustrazioni, del loro vuoto carico 
di sovrastrutture difensive, si sono potuti sentire 
presi per mano e aiutati a risorgere: ad essere e, 
quel che piu conta, ad amare. Ma ... per tutta que
sta rivoluzione non ci vogliono pili le boccettine 
di cloralio, non pili ... le elemosine domenicali ... 
non lo standard mortificante spersonalizzato : ci 
vogliono tecniche, persone, edifici, ci vuole inizia
tiva, ci vuole tutto quel complesso di fattori che 
permettano ai 1200 degenti di San Giacomo di 
sentirsi « Io >ì, io irripetibile, io e non « uno di noi » 
per gli altri, per la famiglia, per l'infermiere, per 
il medico. Non importa se questo comporta quakhe 
sacrificio. Si deve allargare il modo di pensare. Non 
si possono chiudere le strade per evitare i morti 
della strada: bisogna invece migliorare le strade e 
le macchine! 

E se questo aspetto riguarda la rivoluzione nella 
cura delle malattie mentali, non meno importante 
è un altro aspetto della situazione: quello che ri
guarda la rivoluzione (il termine è esatto!) nella 
p3.tologia mentale, cioè nel tipo prevalente di ma
lattia ~ persino manifestazioni dominanti della stes-



sa malattia. Cosa è accaduto? Ecco in poche paro
le : sono aumentate enormemente le forme di debo
lezza mentale, quelle per le quali meno può fare 
la terapia, specialmente quelle dovute a « guasti » 
del cervello. Le malattie somatiche infantili non 
rappresen tano piu la rupe tarpea degli handicap: 
pati che per esse cedevano numerosi. Oggi il fan
ciullo minorato mentale e fisico sopravvive al filtro 
delle malattie infantili e richiede assistenza. I fre

quenti traumi cranici di tutte le età creano epi
lettici e minorati bisognosi di assistenza. Infine i 

vecchi che sopravvivono di 30 anni all'età media 

di pochi decenni fa, vivono spesso minorati e inde
boliti nella mente per le malattie dell'età e per le 

forme arteriosclerotiche e neurotossiche. Perciò una 

va:ota popolazione di cronici di tutte le età richiede 

una assistenza cristiana che integri le loro mino

razioni più che con una terapia specifi ca, con una 

assistenza individuale e con un appagamento affet· 

tivo che corrisponda a quelle esigenze che sopravvi
vono nell'uomo al decadere del raziocinio . 

Il nuovo gruppo degli schizofrenici prima adat
tati in base alla loro passività, non è a mentato nè 
diminuito, in sostanza. M a le tecniche nuove e le 
nuove possibilità che si dimostrano capaci di una re
visione della posizione dci singoli con migliora
menti o guarigioni insperate, trasformano la rasse
gnazione statiCJ. in battaglia: ognuno ha il diritto 
di ricevere quanto può migliorare la sua posizio
ne. Il concetto hitleriano che ancora si smte ripe
tere da molti che hitleriani credono di non essere: 
« re titui re l'uomo al lavoro e ;:i lla società » è so
stituito dal concetto cristiano di migliorare, a quel 
fratello che soffre, la sua condizione, cioè: fare 
agli altri quello che vorremmo fatto a noi! 

Il campo però che maggiormente ha sconvolto la 
patologia è quello della patologia dell'umore e 
delle reazioni sociali. Dopo il raffreddore la più 
frequente delle soff renze è la malinconia: difficile 
a riconoscersi a chi non abbia l'occhio esperto, 
ma tanto chiara, troppo spesso a posteriori, quando 
ha rivelato le sue conseguenze. E le conseguenze 
SJno le pili deteriori quando la malinconia non 

Panoramica aerea sul complesso ospitaliero di San Giacomo, sede dell'antico e più famoso " psichiatrico" della reg ione. 
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sia curata. Non ultime sono le conseguenze eco
no ~11iche perché di malinconici è intralciata la vi
ta di tutti gli ospedali e i malinconici mistificati 
s . no uno dei pesi piu forti sui bilanci ospedalieri 
e assistenziali e sulla patologia e l'assenteismo nelle 
aziende di lavoro. 

In enorme aumento, soprattutto per la gravità, 
è l'alcoolismo. E nessuno se ne accorge! 

E malinconia, alcoolismo, asocialità ed extraso
cialità e patologia sessuale sono Ia vendetta di un 
mondo s'.:nza ideali, senza principii, senza spirito 
di sacrificio e senza amore. 

In confronto a questo aumento ben poco conto 
e poco compenso viene da:l diminuire della paralisi 
progressiva e di qualche neurotossicosi, dal cessare 
della pellagra, dal diminuire del rachitismo o di 
povertà legate a malformazioni . 

Terzo elemento che porta innovazione nel cam
po delle malattie in generale e . delle menta:li in ispe

cie è la poca recettività della famiglia e deHa socie
tà, oggi piene di pericoli e con l'egoismo che pre

vale sui legami affettivi. Il malato menta:le anche 
non grave non trova piu posto fuori delle istitu
zioni pubbliche per esso organizzate. 

Quindi, in sintesi, aumento enorme delle malattie 
e dei malati, necessità di ricovero di molti malati 

in rapporto con le difficoltà ambientali, ma anche 
brevità, molto spesso, del decorso deUe malattie, 
abolizione della durata e riduzione della frequenza 
delle recidive . 

Nuove prospettive sono richieste alla riorganiz
zazione assistenziale e terapeutica. Ecco i punti 
sa:lienti: 
- Necessità di dividere i malati cronici per infer
mità depauperante e senza speranza (paragonabili 
ai cronici degli osredali civili) dai malati suscetti
bili di utile modificazione in rapporto a cure menta
li (acuti). Però necessità che le istituzioni per taii 
degenti offrano tutte le possibilità di una assisten
La fisica e morale, pedagogica e di conforto, cosi 
che cronico non equivalga a trascurato. 

- Necessità di curare presto e il piu possibile 

con cure ambulatoria'li o senza isolamento dall'am
biente di vita, senza cioè « a:lienazione ». 

- Necessità di dimettere al piu presto, orga

nizzando le cure a domicilio del paziente. 

- Oggi una grande parte dei mali si possono 
(e perciò si debb ::mo !) curare o difendere dalle ri

cadute con le cosiddette « cure di mantenimento », 

cioè con l'uso sistematico di piccole dosi di farmaci 
Ja prendere soprattutto quando si sta bene ~ U na 
specie di previdenza contro le malattie. Ma siamo 

Uno scorcio caratteristico sull'interno verC:e del complesso ospedaliero di San Giacomo per il passeggio dei ricoverali. 
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molto e molto impreparati a questa concez10ne 
previdenziale. 

Come si vede è cambiato tutto! Ma sono poco 
cambiati, di fronte aNa rapidità della evoluzione 
deHa medicina e ai provvedimenti agili presi dagli 

specialisti, i cervelli che si credono sani di chi ha 
la responsabilità di « moderare » le istituzioni. O g
o-i, ancora di fronte alla rivoluzione dei fatti, s1 
111odera ia psichiatri<t, (si castrano gli psichiatri e 
si lasciano correre, senza sentirne la colpa per omis
sione, omicidi, · suicidi, pervers10m di ogm genere) 
con una legge che risale al 1904 ! Solo di recente 
la mente illuminata del Ministro Gardina ha chia

mato i competenti ad un tavolo ed ha affrontato 
una riforma. E voglia il Cielo che il nuovo Mini-
tro non si assuma la responsabilità di non portarla 

a termine nel pili breve tempo possibile I 

ella concretezza della legge, anche se non è vo
luta da essa, si verifica la pili obrobriosa delle ingiu
s rne umane; il malato di mente del 1962, per 
essere riporta to alla situazione del 1904, diviene 
spesrn ope legi.1 un alienato in q uanto privato di fon
damentali diritti. Il malato che ha mezzi propn 
o iì mutuato di un ente intelligente può sfuggire, 
camuffan do la propn a malattia, attraverso enu 
di cura non ospedalieri psichiatrici. Il povero no ! 

D al censo o dall'assistenza, per colpa della legge, 
varierà la classificazione di « Matto » a « Esau
rito ». 

Per ovviare a questa ingustizia la Provincia di 
Verena ha creato, dopo anni di insistenze del sot
toscritto, un reparto aperto , cioè un reparto per 1 
piccoli nerrns1 e mentali non pericolosi, guaribili 
m poco tempo. Il reparto, intestato al grande no
me di Paolo Colombo, il caro Collega arn:11inistr.:i.

tore, dalla v1s10ne chiara, aperto e competente e 
moderno, funziona dal 1° agosto 1961. 

E questo è stato l'inizio di una èra di di riforma 
organizza~iva che ha seguito ad una ondata di ri
fo rme all ' interno sul piano dei rapporti umam e 

deEe terapie. I 4 milioni spesi per farmaci nel 1950 
sono diventati 16 milioni nel 1961. La cifra è un 
indice, ma anche una realtà . 

Dai medici di Verona sono partiti studi e ricer
che hanno diffuso una luce assai apprezzata. 

U na rete dispensari al e estesa conforta e... perse
guita malati, parenti ... medici perché le cure siano 
scrui:olose e continue. Il via vai dei malati per ri
covero e per altre cure è continuo. Ecco alcune 

cifre: 
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CONSULTORI 

Visite di controllo esegmte a dimessi nel 196 1. 
S. Giacomo - Verona n . 2705 
Sam bonifacio » 460 
Bus olengo » 319 
Legnago » 514 
Zevio » 153 

Prima che esistesse la rete dispensariale il servi

zio era limit:lto al consultorio presso l'ospedale e 

il numero delìe visite era svolto con la seguente 
progress10ne : 

1945 
1950 
1955 
1956 
1957 

14 
52 
73 
92 

483 

I 1010 letti dell'ospedale di S. Giacomo (più 

120 a S. Floriano - colonia dementi tranquille) 

sono sufficienti alla ro tazione di 1000 malati, me

glio di quanto non lo fossero per la rotazione di 

n . 700 ammalati nel 1950, perché i ricoveri sono 

molto pili brevi, grazie alle cure e alla assistenza 
postosi:edaliera . 

L L istituzione del Centro di igiene mentale di 
prossima efficienza assorbirà, perfezionandone lo 

e~pletamento , molti compiti assistenziali riducendo 

il numero e la durata dei ricoveri. Ma si prevede 

che anche nel prossimo venlennio non diminuirà 
il numero dei degenti. 

Oggi essi sono: 

a Verona 

a S. Floriano 

a Cologna Veneta 

a Castiglione delle Stiviere 

alla sez. psichiatrica di Mon
tecchio IvJ aggiore 

Agli istituiti per frenastenici di: 

Thiene (Vicenza) 

Sospiro (Cremona) 

S. Michele Extra (Verona) 

n. 

» 

» 

» 

» 

n . 

» 
)) 

1005 
120 
207 
137 

35 

45 
14 

34 

Altri minori mentali in numero notevole sono 

as-istit1 presso altri Istituti della Provincia o di pro

vincie non sempre, purtroppo, limitrofe. 

Di un'altra necessità: quello dei « focolari di cu-
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ra e assistenza postospedaliera » per i dimessi pri
vi di una adeguata assisten za, ci si occupa da tem
po con tanta difficoltà che però è sperabile possa
no essere presto superate con servizio a chiara fi
sionomia provinciale. 

Nei 15 anni di ricostruzione successivi alla guer
ra l'orientamento è stato quello di puntare sul mi
glioramento dei servizi adattandoli il meglio che 
fosse possiuile ulle strutture arcaiche. E si è vis-
uti con un clima di adattamento: i mezzi di ac

certamento e di cura più moderni: apparato ra
diologico, elettroencefalografo, gabinetti per cun: 
convulsivanti; gabinetto dentistico, attrezzature 
moderne di laboratorio, atelier di arte, salone di 
parrucchiere e di barbiere, mezzi audiovisivi, in
novazioni turistiche, nuovi servizi di assistenza so

ciale, stanno con gli edifici ed i cortili carcerari e 
con\'entuali come i lu centi mobili in formica sui 
pa \i menti di mattone, i muri scrostati e le stoffe 
sulle .finestre per compensare gli spifferi. 

È cambiato del tutto il trattamento al personale 
moltiplicando il numero e gli emolumenti e divi
dendo le ore di lavoro. All'ora del cambio è bello 
vedere la motorizzazione tanto sviluppata tra i di
pendenti . La spesa in emolumenti per i quasi 400 
dipendenti che lavorano nell 'ospedale raggiunge 
tJrmai ogni mese circa 33-34 milioni di lire. Pe
rò non si può ancora dire che si sia ottenuta una 
proporzionale riqualificazione nel livello del perw 
nale salariato. Birngna per questo creare una scuo
la e un apprendistato secondo i concetti della te
cnica moderna e bisogna educare di più l'infermie
re alla sua missione. 

Ora però la struaura edilizia non consente ulte
riormente di attendere. Il problema della ricostru
zione va affrontatci con decisione e con il proposito 

di sbagliare il meno possibile, ma di non commet
tere lo sbaglio pili grande : quello di rimandare 
quello di acconten tarsi di mettere a fuoco una par
te del programma: 500-700 letti, come se gli altri 

800-1000 letti potessero ulteriormente attender<-: 
senza una insufficienza, un disonore o anche peri
coli . 

L'Amministrazione si dimostra decisa sul piano 
base economico . Sul piano organizzativo i pareri 
sono uniformi sul concetto di suddividere, confor
me alle buone regole ospedaliere, l'ospedale in al
meno due grossi centri: un ospedale differenziato, 
cioè con destinazioni speciali ben definite, fuor i 
della città, nella zona vicina e saluberrima di San 
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Floriano di Valpolicella, e uno alla periferia della 
città con funzioni di ospedale generale. 

È in corso di ultimazione presso l'ufficio tecni
co un ampio progetto per 700 letti a S. Floriano, 
costituito da una rosa di padiglioni per maschi e 
femmine, destinati ad accogliere i seguenti gruppi: 
jJsicogeriatrici, cioè senili destinati a vivere in pace 
i de::enni ultimi della vita; alcoolisti interni. ed 

e3temi, cioè lavoratori dei campi che prestino la 
loro opera nelle campagne di proprietà della Pro

vincia durante la degenza o, in dimissione condi
zicnata o in cura ambulatoriale, frequentando la 
mensa dell'alcoolista: mensa antialcoolica e con 
cibi « conditi » con i farmaci del disgusto ; minorati 

jJsichici di vario tipo ; « gigli nerz » (le vittime del

la moralità propria o dell'ambiente, bisognose di 
farsi o rifarsi una personalità). 

Nella attuale Villa Lebrecht è prevista la isti
tuzione di una scuola e doposcuola a carattere pre
valentemente diurno, per i frenastenici della età 
evolutiva. Scaricare la famiglia, durante la giorna
ta, del peso del frenastenico, dei pericoli e dell'im
pegno didattico-educativo è un dovere e una ne
cessità. Però il ricovero in Istituto stacca anche i 
legami affettivi con danni di tutti i generi: al 
povero figlio e alla famiglia. Invece la scuola diur
na, organizzata con automezzi che portino via i 
figli dalle 8 alle 19, consentendo poi il rientro per 

su quest'area - in San Floriano - sorgerà ii nuovo ospedale psichi~1trico ciilferenziato, progettato dalla Provincia. 
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Due artisti ospiti del San Giac mo : la loro produzione ha 
fatto mollo parlare perchè in essa si è 11eduta la varietà 
degli sforzi che si sono falli er il recupero degli ammalati. 
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l'ora dì cena, otterrà gli scopi buoni senza danneg
giare il figlio e la famiglia nei loro insostituibili rap

porti di estrinsecazione ed integrazione affettiva . 

Con questa realizzazione a S. floriano si potran
no ritirare in casa molti dei soggetti ora ospiti nel
le succursali. 

Ma è previsto un anno per l'iter delle approva
zioni e un anno e mezzo, se il Signore ci aiuta, 
per il lavoro! 

E « San Giacomo », cioè gli altri 800-1000 letti 
non possono aspettare, non possono lasciare il so
spiro al bilancio e agli amministratori. Bisogna dc. 
cidere tra le tre possibilità ventilate: 

1) tu tto nuovo sul terreno di San Giacomo; 
2) tutto nuovo in collina; 

3) tutto nuovo a S. Floria!10. 

La decisione implica un particolare impegno di 
studio che esorbiti dai limiti di questa puntualiz
zazione motivata dalle necessità e perc10 non è il 
caso di addentrarci se non con poche parole. 

- La collina presenta Litte le attrattive di una 
igiene fisica e spirituale e sul piano urbanistico il 
vasto terreno di S. Giacomo può permettere una 
buona espansione della città con ottimi rifl essi eco·· 
nomici. Ma le Z'Jne di possibile costruzione per 
un complesso tanto vasto entro un raggio di vici
nanza alla città richiesto dalla vita dell'ospedale, 
sono assai poche. 

- La costruzione « al confino » a S. Floriano è 
adatta per degli « alienati », non per dei malati da 
socializzare e da curare, piu che si può, ambulato
riamente. 

La costruzione a S. Giacomo non offre i van
taggi urbanistici ed economici di cui sopra, ricor
derà ancora p~r una generazione quel « complesso 
psicologico » poco invitante che con tanta fatica si 
sta rinnovando e, dal lato climatico, per quanto 
buono è certo meno idoneo di quanto non sia la 
collina. 

Come ho detto sopra: l'Amministrazione sceglie
rà la soluzione ottima ... rela tivamente ... scartando 

I 

certo quell'ottimo che è nemico del bene perché 
lontano e perciò non rispondente alle nostre esi
genze. 

Venti anni sono il ciclo vitale di un ospedale. 
Perciò non preoccupiamoci tanto dei posteri. L;i,
sciamo pure ad essi qualche debito, ma non lascia

mo ddle tristi eredità alla loro già precaria perso
nalità psichica! 



S ull' i r1fanzia vigila l'ONMI 

L'imponente e capi llare organizzazione veronese per la 
sorveglianza sanitaria e la conseguente protezione delle 
madri e dei fanciulli sviluppa una cospicua attività com
pletamente gratuita sia nell'ambito sanitario vero e proprio 
sia anche con mezzi educativi per diffondere le moderne 
concezioni di igiene e di puericoltura - Questa azione va 
potenziala con la realizza:zione di nuovi impianti e con 
più consistenti mezzi finanziari così da poter fronteggiare 
le pili impellenti necessità della bene.merita istituzione 

La Federazione provinciale dell'ONMI, pur ri
cevendo le direttive tecniche ed amministrative dal
la sede centrale di Roma, opera nel campo di azio
ne dell'Amministrazione provinciale ed ha stretta 
connessione, quindi, con le attività sanitarie della 
Provincia. La sorveglianza sanitaria e la conseguen
te protezione della madre e del bambino, d'altra 
parte, si sono imposte ormai come dovere ricono
sciuto e rispettato da tutte le Nazioni. 

L'ONMI soddisfa la necessità di salvaguardare 
il delicato organismo infantile dagli innumerevoli 
pericoli che ne contrastano il normale accrescimen
to sia nel momento pre-natale che in quello post
natale, realizzando, quindi, un'azione prevalente
mente profilattica. Oggi i servizi dell'ONMI, feli
cemente superata la crisi provocata dalla guerra, 
hanno notevolmente migliorato il loro volume e la 
loro quailità, estendendosi all'intera provincia. 

L'organizzazione nel Veronese può contare sulle 

seguenti istituzioni: 132 consultori pediatrici (102 
nei 98 capoluoghi di Comune e 30 nelle frazioni); 

27 consultori materni; un consultorio dermosifilo-

D I 
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patico ed uno medico psico-pedagogico a Verona; 
8 rcf ettori materni (di cui 5 a Verona); 4 asili nido 
(compresi nelle quattro Case della madre e del 
bambino (due a Verona, una a Legnago ed a Vi1l
lafranca). I consultori rappresentano la caratteri
stica fondamentale dell'ONMI; con un servizio 
completamente gratuito, essi offrono la possibilità 
dell'indispensabile contatto col pubblico per attua
re le misure profilattiche e protettive. 

La vasta diffusione, in particolare, del consulto
rio pediatrico, consente un controllo sulla massima 
parte della popolazione infantile, specialmente dei 
lattanti e dei divezzi, la cui sorveglianza, dal pun
to di vista igienico-sanitario, è oggi da considerarsi 
irrinunciabile. Nel consultorio pediatrico è possi
bile provvedere alla correzione di molteplici distur
bi iniziali , come le frequentissime dispepsie, gli 
squilibri alimentari, le carenze quantitative o qua
litat ive, le ipovitaminosi, le anemie, i·l rachitismo, 

le distrofie ecc. Vi è inoltre la possibilità di indiriz
zare ad opportuno accertamento o a cura adegua

ta forme patologiche talvolta ignorate o trascurate. 

59 



LA DISLOCAZIONE DELLE ISTITUZIONI DELL' ONMI 
NEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI VERONA 



Il consultorio pediatrico offre anche il modo di ap
plicare e diffondere le pratiche della puericoltura 
e dell 'igiene, di persuadere alle vaccinazioni profi
lattiche, di combattere i pregiudizi, di soddisfare 
a ll 'ansietà delle madri o al bisogno di un consiglio, 
di ri levare le varie necessità e le indicazioni di assi
stenza . È una funzione, in sostanza, igienico-sanita
rfa , educativa, assistenziale, quella cui si adempie. 

Parimenti va rilevata l'importanza del consulto
rio materno, che provvede al controllo igienico 
sanitario della donna. I due consultori: dermosifi
lopatico e medico-psico-pedagogico completano la 
gamma degli interventi sanitari deH'O NMI per la 
lotta alle malattie veneree, specialmente alla sifilide, 
e per restringere la piaga sociale dei numerosi mi
norati psichici. 

P uò interessare un richiamo all'attività svolta nel 
1960-61 ; nei consultori pediatrici vennero visitati 
13.714 bambini con 58.130 visite successive; nei 
consultori materni 2.556 donne, di cui 1.775 per 
gravidanza e 781 per affezioni ginecologiche, con 
3 .934 visi te successive ; al dermosifilopatico 145 
donne, 136 bambini, con 656 visite successive; al 
centro medico-psico-pedagogico, nel primo seme
~tre di fun zionamento, sono stati visitati 43 bimbi. 

Il personale specializzato dell'ONM I compren-

de attualmente : 51 medici pediatri, 15 ostetnc1, 1 
dermatologo, 1 neuropsichiatra, 20 assistenti sani
tarie visitatrici, 1 assistente sociale, 27 ostetriche, 1 
.coadiu trice sanitaria, oltre a tutti gli addetti al ser
vizio delle Case della madre e del bambino. Il 
medico dell'ONMI è il medico consultoriale che 
quindicinalmente, settimanalmente e talora anche 
due volte la settimana svolge attività di prevalente 
interesse profilatt ico preventivo. Al suo fianco le 
a~sistenti sociali visitatrici, in sedici zone, operano 
attraverrn i consul tori o con visite domiciliari, sta
bilendo cordiali rapporti con le famiglie, attenden
do a tutte le necessità, materiali e morali, che si 
manifestino . 

L'attività dell'ONM I non si esaurisce, tuttavia, 
nel settore sanitario, ma estende il suo interessa
mento all'assistenza : dai prodotti alimentari per 
bambini ai corred ini, agli indumenti ecc. M eno im
pellente appare il bisogno della refezione materna, 
per il migliorato tenore di vita . Maggiore diffusio
ne esigono, invece, gli asili nido per bambini fino al 
terzo anno di età. Assai vasto è poi l'intervento 
clell'ONivII per il collocamento cli bambini ab · 
bandonati materialmente o moralmente o esposti 
ail 'abbandono, per il ricovero in adatti istituti, per 
il trattamento sanitario, presso istituti specializzati, 

I bambini, specie nella prima infanzia, gradiscono le forme di gioco che esaltano la loro fantasia nella massima semplicità. 
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di minorati fisici e per l'assistenza di minorati psi
chici, in collaborazione con l'Amministrazione pro
vinciale. Lo stesso dicasi per il collocamento in 
preventori o colonie profilattiche di bambini esposti 
alla tbc, in collaborazione con il consorzio provin
ciale antitubercolare. L'ONMI, infine, estende il 
suo intervento protettivo a tutti i minori di 18 an
ni, in ogni forma di attività sociale che interessi la 
maternità e l'infanzia. 

Ecco il quadro dell' assistenza erogata dalla Fe
derazione provinciale nel 1960-6 1 : 

274 gestanti e nutrici assistite nei refettori ma
terni; 2 .15 7 assistite con ricostituenti, medicinali 
ecc.; 5 affidate ad asili materni; 328 bambini as
sistiti negli asili per lattanti e divezzi; 8.685 assi
stiti con alime~ti, preparati vitaminici, ricostituenti 
ecc.; 167 affidati ad istituti per sani; 72 a istituti 
per anormali psichici; 29 bambini predisposti affi
dati a preventori o a colonie ; 187 affidati a nutrici 
o allevatori; 144 donne e bambini curati nel con
sultorio ambulatorio dermosifilopatico; 1.358 illegit
timi assistiti; 13.135 visite domiciliari delle assi
s' enti sanitarie ; 7 5 visite dell'assistente sociale. 

Importantissimo, dunque, il fattore rappresenta
to dall'ONMI nella riduzione della mortalità e del
la morbilità infantile non solo, ma anche per il 
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p~ogresso educativo igienico-sanitario. Il perfezio
namento dell'organizzazione deve però accentuar
si. Vi sono delle lagnanze sull'intervento dell'O NMI 
in riferimento alla sua potenzialità economica, ma 
occorre tener presente che la funzionalità è in di
pendenza soprattutto del personale, che in effetti 
sottrae mezzi per l'assistenza; però anche l' assisten
za materiale vera e propria - il che non va tra
scurato - ha le sue esigenze e richiede risorse 
adeguate. 

L'atteso completamento dei servizi riguarda in 
senso relativo i consultori pediatrici, esigendo inve
ce una maggiore d~ffusione dei consultori ostetrici. 
I quali potrebbero essere dotati anche - la neces
sità è sempre pili avvertita - di attrezzature per 
la preparazione psico-fis ica al parto. È infine da au
gurarsi che p:issano sorgere altre Case della madre 
e del bambino, che riuniscano l'asilo nido, il refet
torio materno e i consultori . Dovrà aumentare an
che il numero delle assistenti sanitarie, ed occorre 
una seconda assistente sociale. In generale occor
rono maggiori mezzi per fronteggiare adeguata
mente le necessità assistenziali e potenziare la vita
lità dell 'ONMI provinciale e completarne l'azione 
in difesa di quei valori supremi della società uma
na che sono la madre e il bambino . 



La M aterr1ità compie c ent'anni 

L'Istituto, nato come asilo per le ragazze madri di un secolo 
fa e che ha subito molte traversie divenendo anche sede di 
ministeri durante la guerra, è oggi un grande ospedale spe
cializzato in ostetricia e ginecologia, capace di assolvere 
ai molteplici suoi compiti assistenziali e terapeutici - Da va
ri anni in attività i corsi del centro di preparazione psico
fisica al parto - Il nosocomio è però pressato da sempre 
più numerose esigenze e continuamente tormentato dalla 
angustia dello spazio: in esso nasce circa un terzo dei ve
ronesi - Vi è annessa una importante istituzione: la Scuola 
di ostetricia, di rango universitario, una delle più frequen
tate e apprezzate - Le "sartorelle" dell'Asilo materno. 

In un resoconto ufficiale pubblicato nel 1880 si 
legge testuaìmcnte così : 

« Sull'imbrunire del 15 luglio 1862 un carrozzone 
trasportava dal civico ospedale all'Ospizio degli 
Esposti quindici gravide, una mammana e due in
servienti: e quivi venivano collocate in apposito ri
parto dello Stabilimento e si veniva cosi costituendo 
una sezione autonoma sotto il nome di Casa di Ma
ternità con gestione propria amministrata dalìo stes
so personale dell'Ospizio Esposti». 

La Congregazione Centrale Lombardo Veneta 
aveva riconosciuto infatti l'opportunità che il repar
to dell 'ospedale civile che accoglieva le partorienti 
povere illegittime della Provincia venisse trasferito 

nell'Ospizio degli Esposti, sia per tutelare meglio il 

segreto di queste ragazze, sia per molteplici ragioni 

igieniche e sociali non ultima quella di agevolare 

l' accoglimento dei bambini con le rispettive mad ri 

nello stesso Ospizio degli Esposti che era già una 

fioren te istituzione e che possedeva un complesso 

di servizi veramente pregevoli per quei tempi. 

DI 
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La tenue luce di quel crepuscolo del luglio 18'62 
vide cosi la nascita della Maternità provinciale che, 
creata come un semplice asilo di gravide illegittime, 
ebbe per i primi cinquant'anni una attività assai 
modesta, accogliendo annualmente appena un cen
tinaio di donne. È evidente che una delle sue prin
cipali funzioni fosse allora quella di fornire le nu
trici all'Ospizio a cui era stata annessa. 

È solo nel 1 ~ì11, quando la direzione della Mater
nità fu assunta dal prof. O dorico Viana, che tauro 
merito ebbe nello sviluppo dell' Istituto, che si inco
minciarono ad accogliere anche le gestanti legittime 
e le donne ammalate nella sfera genitale, per cui 
la Maternità cambiò un po' alla volta la sua fisono~ 

mia per acquistare il carattere di una vera e propria 

clinic2. ostetrica e ginecologica. 

Il movimento delle ricoverate andò cosi progres

sivamente accrescendosi arrivando, come si vede 

nella tabella a pag. -64, a 435 accoglimenti nel

l'anno 1915, a 944 nel 1920, a 1020 nel 1930. 

L'incremento che aveva avuto l' Istituto rese pre-
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Il MOVIMENTO IN CENT'ANNI 

Anni N. delle N. delle 
accolte presenze 

1862 5.266 
19 10 

1911 88 4.738 
1912 205 5.691 
1913 301 6.849 
191 4 414 9.022 
1915 435 10.308 
191 6 467 11.530 
1917 590 14.210 
1918 704 14.709 
1919 846 18.91 4 
1920 944 18.309 
192·1 852 15.638 
-1 922 847 16.270 
1923 792 16.156 
1924 660 12.517 
192!1 51 -1 12.631 
1926 676 14.059 
1827 737 15.521 
1928 815 16.388 
1929 806 18.715 
1930 1.020 21.329 
1931 1.012 21.403 
1932 1.035 2-1. 726 
1933 1.128 24.095 
-1 934 1.1 62 26.933 
1935 1.378 27.132 
1936 "1.906 28.008 
1937 2.252 31.660 
1938 2.649 34.136 
1939 2.603 29.244 
1940 2.546 29.891 
1941 2.588 30.102 
1942 2.51 9 29.429 
1943 2.036 26.854 
1944 1.647 26.061 
1945 1.667 26.075 
1946 2.705 31.627 
-1947 2.667 32.432 
1943 2.641 33.229 
·1949 2.241 30.901 
1950 2.246 29.850 
195"1 2.473 30.539 
1952 2.461 31 .141 
1953 3.018 36.446 
1954 3.220 42 .21 1 
1955 3.365 42.436 
-1955 3.737 44.468 
1957 3.762 43.076 
1958 3.897 43.512 
-1959 3.968 44.225 
"1 960 4.008 42.701 
1961 4.567 44.569 

sto inadatLt ed insufficiente la vecchia sede, per cui 
si sentì la necessità di una radicale trasform azione 
e di un conveniente ampliamento del. vecchio fab
bricato. Il p rogetto di questa nuova sistem azione fu 
approvato dal Consiglio di amministrazione ed i la
vori iniziati nel 1932 furono portati a compimento 
nel 1935 . 

La Ivfaternità venne cosi completamente trasfor
mata e rinnovata in tutte le sue strutture ed attrez-
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zature e, nonos tante la sua infelice ubicazione nel 
vecchio borgo di S. Stefano e la lontananza dal
l'ospedale civile, acquistò subito un nuovo prestigio 
distinguendosi per la modernità dei suoi servizi ed 
il decoro dei suoi locali fra le altre istituzioni ospi
taliere di Verona e della provincia, tanto da poter 
gareggiare anche con molte cliniche ostetri che-gi
necologiche universitarie. 

Con la nuova sistemazione la Maternità potè 
avere subito 116 letti esclusivamente riservati alle 
degenti che ben presto salirono a 134, furono rinno
vati tu tti i reparti, fu creata una sezione per le 

dozzinanti, fu data una conveniente sede all' Isola
mento. 

Completamente rinnovati furono anche tutti i ser
vizi per il parto e per il reparto operatorio, gli im
pianti per l'acqua calda e per il riscaldamento. Fu 
provvisto un ascensore per il trasporto delle amma
late e fu creato un padiglione separato per il rico
vero delle gestanti tubercolose. 

Frattanto, per iniziativa del prof. Viana, era sta
to aperto fin dal 1912 l'A mbulatorio ostetrico-gine
cologico, era stato fondato nel 1922 il Dispensario 
antivenereo per gestanti e puerpere ed era stata 
istituita nel 1930 la Guardia ostetrica permanenle. 

Le migliorate condizioni dell' Istituto e la maggio
re efficienza di tutti i servizi portarono un rapido au
mento delle ricoverate che nel giro di pochi anni 
venne addirittura raddoppiato. 

Nell'anno 1937 infatti le accolte erano già 2252 
con 31660 presenze e nel 1940 arrivarono a 2546 
con 29891 presenze. 

Con la morte del prof. Viana avvenuta nel mag
gio 1942, che segnò un gravissimo lutto per l' Isti
tuto ed una perdita quanto mai dolorosa, dopo un 
breve incarico affidato all 'aiuto prof. Francesco Po
mini, la direzione della Maternità venne assunta dal 
prof. Aldo M artinolli che è tutt'ora in carica. 

Il prof. Martinolli provvide a potenziare ulterior
mente l'Istituto dotandolo di nuove apparecchia
ture per la sala operatoria e per la terapia fisica, 
ma quei duri anni di guerra con i continui bombar
damenti della città costrinsero ben presto a s1olh:-e 
la Maternità all'ospedale Chiarenzi di Zevio, a circ;1 
18 chilometri da Verona, per consentire uno svol
gimento piu quieto dei servizi ed una maggiore 
sicurezza e tranquillità delle ricoverate. 

Nell'ospedale di Zevio la Maternità continuò tut
tavia una notevole attività anche nel campo ope-



ra torio, mentre fu lasciato a Verona soltanto un re
parto per l' accoglimento urgen te delle gestan ti. 

Disgraziatamente negli ultimi giorni della guerra 
l'ospedale di Zevio fu ripetutamente colpito da un 
grave bombardamento che costò la vita anche ad un 
assistente della Maternità, il dott. Giuseppe Panze
ra, che era stato assunto da soli due anni . 

Fu quello un grave lutto per l' Istituto perché 
questo bravo giovane medico già aveva saputo 
distinguersi per le sue do ti di ingegno e per h 
sua serietà. 

Con la fine della guerra la Maternità potè ritor
nare nella sua sede ma, per quanto l' edifi r.io non 
avesse subito gravi danni, furono necessari parecchi 
lavori di sistemazione perchè i locali della Maternità, 
durante il suo sfollamento, erano stati occupati 
dapprima per i servizi di alcuni Ministeri e poi per 
ospitare i reparti dell'ospedale civile che erano stati 
sloggiati dalla lo ro sede in seguito all 'occupazione 
tedesca. 

Intanto, con il ri torno alla normalità, l'attività 
dell ' Istituto ripfese rapidamente il suo intenso ritmo 
di lavoro pe.r cui si resero necessari nuovi provvedi-· 
menti per accrescere in qualche modo la capienza 
della IVIaternità e sistemarne meglio i pili importan
ti servizi. 

La sezione dell'isolamento venne trasferita in lo-

cali pili ampi già adibiti all'asilo materno, fu com
pletamente rinnovata l'attrezzatura del repartv 

operatorio creando, con mezzi un po' di fortuna, 
una seconda sala operatoria per consentire la possi
bilità di eseguire contemporaneamente due inter
venti laparotomici, sia per le eventuali operazioni 
di urgenza durante le normali sedute operatorie, sia 
per accelerare il lavoro operatorio ordinario diven
tato sempre maggiore e piu oneroso. 

Anche la sala da parto è stata potenziata con la 
creazione di un'altra sala pili piccola in modo da 
consentire l'assistenza contemporanea di un mag
gior numero di partorienti. 

È stato istituito un servizio di elettrocardiografia 

con l'acquisto di un apparecchio corredato di 
strumentazioni fonocardiografiche utilizzabile anche 
per la registrazione del battito cardiaco fetale. An
che il servizio di radiologia è srnto migliorato con 
l'acquisto di un nuovo tavolo radiologico e con '/a
rie modificazioni alla apparecchi atura esistente . È 

stato anche ampliato il reparto dei neonati, per 
quanto in misura ridotta data la ristrettezza sem
pre maggiore dello spazio disponibile nell' Istituto, 
ed è stata istituita una regolare consulenza con un 
medico pediatra del Brefotrofio che controlla ogni 
giorno i neonati, collaborando efficacemente in que
sto de li ca to settore . 

La seconda sala operatoria, resasi necessaria anche per le esigenze del sempre più oneroso lavoro operatorio ordinario 
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Il reparto delle dozzinanti, per quanto sia anco
ra troppo limitato per il numero delle camere, è 
stato migliorato con il rinnovamento completo del 
mobilio. 

Una importante innovazione è stata fatta con la 
istituzione di un Centro di p1eparazione jJsico-fisica 

al j1arto che, secondo le moderne concezioni di as
sistenza della gravidanza, volge ormai da vari an
ni corsi regolari teorici c pratici ed è corredato di 
nna palestra per gli esercizi fisici che vengono ese
gui ti collettivamente dai vari gruppi di gestanti sot
to Ja guida di una esperta fisio-kinesi-terapista . 

Per la lotta contro i tumori dell' apj1arato f!,Wita

le f cmininile la Maternità dispone di particolari mo
derne attrezzature costi tuite da un servizio di colpo

wpia, dotato cli un modernissimo apparecchio offer-
to dal Ministero della Pubblica Istruzione tramite 
la Scuola di ostetricia, e da un servizio per ricerche 
di col,fJocitologia molto importante per gli accerta
menti diagnostici e che è corredato di uno dei piu 
potenti microscopi ottici oggi esistenti, che è stato 
pure offerto dal Ministero della Pubblica Istruzione. 

La Maternità inoltre è in questo campo bene at
trezzata anche per l'esecuzione degli interventi ope
ratori piu moderni che richiedono tecniche operato
rie di alta chirurgia e dispone pure di una buona 
dotazione di radium ( 190 mgr) che viene impiegato 
efficacemente nella terapia dei tumori maligni. 

Oggi può ben dirsi che la Maternità provinciale 
è divenuta un grande ospedale specializzato in oste
tricia e ginecologia, dotato di moderne attrezzature 
e capace di assolvere in pieno i suoi molteplir: c_om

piti assistenziali e terapeutici. Ma tutto questo è sta
to raggiunto con incredibili artifici e con notevole 
sacrificio da parte del personale sanitario, data-l'an
gustia dello spazio che sempre piu affligge l'Istituto. 

Purtroppo, dopo la sistemazione effettuata nel 
1935, salvo piccole modifiche di stretta necessità, 
nulla d'importante fu fatto di nuovo finora per ac-
crescere la capienza della Maternità di fronte al 
maggior numero delle ricoverate che ha richiesto 
un continuo aumento dei posti-letto che si è potuto 
raggiungere con mezzi non sempre rispondenti ai 
principi igienici ospitalieri ed al decoro dell'Istituto_ 

Basti pensare che ai 116 letti del 1935 ne corri
spondono oggi i 69 con un movimento di degen;:i 
.pili che quadruplicati con una attività operatoria 
quotidiana ed intensa, con un numero di parti 
che va ogni giorno straordinariamente aumen
tando e con la presenz<t giornaliera di circa 60 neo-
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nati. Si può dire che un terzo ci rca dei veronesi na
sce nelìa nostra Maternità. 

Nell'anno in corso le donne accolte nelh Mater 
nità supereranno certamente le 5000, per cui il mo
vimento dell'Istituto dimostra ormai un accelera
mento tale da richiedere provvedimenti urgenti e 
veramente adeguati . 

L'Amministrazione provinciale che ha provvedu
to al mantenimento della Maternità in questi suoi 
cento anni di vita sta appunto studiando i gravi 
problemi che incombono sull' Istituto per risolverli in 
maniera degna e adeguata ai suoi nobili fini di as
sistenza e di cura che si svolgono in un settore sani
tario cosi delicato ed importante. 

La Maternità non è un ospedale dove solo si 
soffre, ma è anche il nido dove, con il lamento, 
si incrocia il vagito della vita. 

Annessi alla Maternità provinciale sono due im
portanti istituzioni: la Scu ola di ostetricia e l'Asilo 
materno. 

La Scuola di ostetricia 
Essa conta quasi due secoli di vita ma il suo fun

zionamento, in seguito a molteplici e fortunose vi
cende, dovette subire varie interruzioni e soltanto 
nel 1919, essenzialmente per merito del compianto 
prof. Odorico Viana, potè riprendere in forma de
finitiva e regolare la sua attività sotto la tutela e la 
vigilanza della Università di Padova. 

Si tratta di una scuola di rango universitario che 
porta le allieve al conseguimento del diploma di 
ostetrica e quindi a compiti professionali alquanto 
importanti e delicati sia dal punto di vista umano 
che sociale. 

La Scuola di ostetricia di Verona è mantenuta 
dall'Amministrazione provinciale con una apposita 
convenzione che è stata rinnovata pochi anni or 
sono con decreto del Presidente della R epubblica 
del 31 gennaio 1958. 

L'insegnamento della Scuola si svolge per le le
zioni teoriche in un'ampia aula ad anfiteatro capa
ce di un centinaio di posti a sedere. Le esercitazioni 
pratiche vengono tenute in un'apposita saletta del 
reparto di ostetricia e talora anche nelle sale deì 
travaglio ed in quelle da parto. 

La Scuola dispone di un convitto per le allieve 
che è stato recentemente rinnovato in modo comple
to ed è ;:i,bbastanza confortevole sotto tutti i punti 
di vi~ta: esso comprende 22 posti con una nuova 
~;ala da pranzo e di ritrovo. 
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Direttore ne è il prof. Aldo Martinolli, nominato 
j11 seguito a concorso universitario e divenuto pro
f esso re-direttore ordinario con decreto del Ministe
ro della Pubblica Istruzione del 20 febbraio 1952. 

All'insegnamento partecipano oltre al direttore, 
l'aiuto, l'ostetrica maestra della Scuola, gli assisten
ti e le ostetriche della Maternità, il direttore del 
brefotrofio ed una colta personalità deì clero per le 
nozioni di religione e di morale. 

Dato il cospicuo materiale clinico che affluisce 
alla Maternità l'addestramento pratico delle allieve 
viene fatto con molta larghezza sia per quanto ri
guarda l'assistenza ai parti che per la cura delle ge
stanti e delle puerpere. Inoltre le allieve partecipa
no a turno a tutti i servizi dell' Istituto: alla prepa
razione delle operande, alla sterilizzazione di tutto 
il materiale occorrente per le sale operatorie e per 
le sale da parto, all'assistenza durante gli interventi 
operatori di ostetricia e di ginecologia. La collabo
razione delle allieve è molto attiva anche nel repar
to dei neonati, dell'isolamento, dell'ambulatorio e 
del Centro di preparazione psico-fisica al parto . 

Dall'anno accademico 1919-20 all'ultimo 1959-
60, comprendendo 1e 58 che conseguirono il diplo
ma durante i due corsi accelerati tenuti nei primi 
anni, la Scuola di ostetricia di Verona ha diploma
to complessivamente ben 1022 ostetriche con una 
media di circa 25 all'anno. 

Il numero delle allieve è stato sempre molto ele
vato tanto da rendere la Scuola di Verona la 
piu frequentata fra le scuole autonome della Nazio
ne. Basti ricordare come nel 1948 il numero delk 
iscritte fu di ben 127 tanto da essere contenuto a 
mala pena nell'aula delle lezioni. 

Recentemente, al pari delle altre scuole, ha su
bito una sensibile diminuzione delle iscritte in se 
guito al nuovo ordinamento degli studi che richiede 
attualmente come titolo di ammissione il diploma 
di infermiera professionale. 

Nell'anno scolastico 1940-1941 si ebbe il mag
gior numero di diplomate che raggiunsero la cifra 
record di 54, mentn: ncgìi anni accademici 1935-36, 
1947--18 e l 9,'}2-53 le diplomate furono piu di 40 . 

Negli ultimi anni le diplomate sono alquanto di
min uite scendendo fi no a 10 nel 1959-60. 

La Scuola nei lunghi anni della sua attività si 
è resa bene1rierita per l'opera proficuamente svolta 
illel campo della pubblica istruzione e della sanità 
con piena rispondenza ai suoi scopi e l' Ammini-

ODORICO 
OìHE i!OHE DI f'>l!t:STO 
():\[. li.ili 

i i l>usto dei prof. Odorico Viana posto nella Maternità 

Aula deiie le:i:iotì i aHa Scuoia di osielricia nei nosocomio 

Esercizi fisic i in palestra al corso di preparazione al parto 
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strazione provinciale ha seguito con particolare 
cura questa importante istituzione che ha sempre 

considerato vanto e decoro della Maternità di 
Verona. 

L'Asilo materno 

Nato coll'istituzione stessa della Maternità pro
vinciale esso costituisce oggi un piccolo reparto a 

sè stante dove vengono accolte ed assistite le g;e
stanti nubili che desiderano allontanarsi dalla fa
miglia e dal loro comune ambiente di vita, fornen
do loro un luogo sicuro di assistenza e di prote
z10ne. 

I principali scopi che sono stati raggiunti dall:1 
istituzione delL·\.silo materno possono essere essen
zialmente cosi compendiati : 

Per la madre. 

1) protezione di queste ragazze che, coll' acco
glimento nell'Istituto, possono conservare il segreto 
del ìoro stato e vengono cos1 incoraggiate al com
pimento della gravidanza, allontanandole dalla 
tentazione e dai pericoli di pratiche abortive. Le 
condizioni della ragazza madre sono spesso vera
mente deplorevoli: basta pensare ai molteplici casi 
nei quali queste giovani scacciate dalla famiglia 
vengono messe sulla strada in balia di se stesse e con 
l'inesperienza della loro giovane età. La famiglia 
infatti spesso non ne tollera la presenza sia perché 
motivo di scandalo per i piccoli fratelli sia perché 
sempre ragione di disonore per il nome della casa. 
Nelle provincie che mancano di Istituti di ricovero 
per gestanti illegittime queste disgraziate possono 
venire accolte soio per breve tempo in ospedali od 
in cliniche, ma pili frequentemente cadono in ma
no di gente mercenaria che, con la scusa di pre
starsi al collocamento della prole, riescono a carpire 
loro le magre risorse che ancora conservano, facen-· 

clone oggetto così di un indegno mercato. 
2) garanzia di condizioni di vita confacenti alle 

esigenze dell'ultimo periodo della gestazione per 
quanto riguarda l'alimentazione sostanziosa, la co
stante pulizia personale, la protezione dal freddo, 
la serenità spirituale nell'attesa del figlio di cui ve
dono già assicurato l'alkvamento nel vicino Brefo

trofio . 
3) redenzione morale per mezzo di istruzioni e 

conferenze reiigiose, di lezioni di cultura varia, di 
conttatti frequenti con signore visitatrici che, vere 
dame della carità, spesso riescono a riallacciare i 
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rapporti con le loro famiglie e talora anche con i 
fidanzati realizzando pure la possibilità del matn
monio ritenuto prima impossibile. 

'f) impiego della loro giornata in leggeri lavori 
a carattere ùumestico specie di cucito, a cui vengo
no addestrate da par ticolari suore maestre; nel 110-

~J tro Istituto queste gestanti sono infatti comEne
mente chiamzttc le « sartorelle ». 

5) assistenza igienica e sanitaria continua sul

l'andamento della gravidanza e scrupolosa osser
nnza di tutte le norme di profilassi per le malattie 
che complicano la gravidanza, il parto e il puer
perio. La profilassi è particolarmente attuata nel 
trattamento precoce di eventuali malattie cel tiche, 
con la correzione tempestiva di presentazioni irre
golari, con i periodici e frequenti esami di labora
torio. Esse partecipano inoltre attivamente ai Corsi 
di preparazione psico-fisica al parto traendone sem
pre i migliori vantaggi . 

Per il bambino: 

1) la migliore realizzazione della puericoltura in
trauterina attraverso tutte le norme igieniche, il r i
poso. l'alimentazione abbondante, la serenità della 
madre, nonché le varie misure di profilassi delle 
diverse complicazioni della gravidanza e del parto. 

2) la morbilità e la mortalità natale e neonatale 
wno risultate costantemente pili basse nei bimbi 
nati nell'asilo materno in confronto di quelli delle 
altre nubili. 

3) il riconoscimento materno di questi bambini 

rappresenta quasi la regola per i nati da queste 
gestanti dell'asilo materno mentre è molto meno 
frequente per le n ubili accolte solo al momento 
del parto. 

4) i bambini di questo reparto sono trasferiti 
quasi sempre in brefotrofio insieme alla madre, 
quindi beneficiano dell'allattamento materno con 
tutti quei vantaggi che facilmente si intuiscono e 
che portano anche ad una notevole diminuzione 

della loro morbilità e della loro mortalità . 
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A n tica la Santa casa di pietà 

Incerta e contrastata fra i cronisti di Verona è 
l'origine dell 'Istituto provinciale di assistenza al-· 
l'infanzia che per il passato venne denominato 
Santa casa di pietà e, in epoca pili recente, Ospi
zio degli Esposti. 

L'origine di questo Istituto risale al XIV secolo. 
Allora esso risiedeva in una casa in prossimità del
rAdige al ponte della Pietra. Verso il 1400 Taddea 
di Carrara, moglie di Mastino II della Scala, donò 
alr Ospizio una grande casa, al Duomo, per il ri
covero dei trovatelli, che in addietro venivano spesso 
abbandonati per le vie della città. Mediante istru
mento del 13 gennaio 1426 di Gianmichel delle 
Falci, il Collegio dei Notai di Verona elevò tale 
privata beneficenza a pubblico Ospizio, sotto il no
me di Santa casa di pietà, allo scopo di accogliere 
i bambini lattanti, gli infermi ed i vecchi mendichi. 

Il numero degli accolti crebbe ognor pili, spe
cialmente nei secoli XVI e XVIII e la Santa casa, 

non potendo sopportare ingenti spese, data la scar

sezza dei propri mezzi, ottenne dal Consiglio dei 

Dodki di Verona di essere sollevata dall'obbligo del 
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mantenimento degli infermi e dei mendichi, i quali 
furono inviati in altri Ospizi . 

Liberatosi cosi da codesto onere l'Ospizio pro
segui con regime autonomo, e nella primitiva sede, 
fino ai primi del secolo XIX. 

Nel 1812 il Governo di allora fece trasferire la 
Santa casa in parrocchia di S. Stefano nell'attuale 
sua residenza, che, in origine, serviva da ricovero 
per mendicanti. 

Neppure la nuova sede però si prestava con i 
suoi locali vecchi ed angusti al ricovero di tanti tro
vatelli, né i proventi annuali avrebbero concesso 
migliorie di sorta. Senonché il benemerito sacerdote 
Giambattista Moschini con suo testamento 24 mar
zo 1824 legò tutto il suo patrimonio, circa 200.000 
lire di allora, affinché venisse eretto l'attuale fabbri
cato, opera dell' architetto veronese Barbieri. 

Per vero dire il grandioso progetto del Barbieri 
non fu svolto che in parte essendosi ex novo co
struì ta solamente l'ala oves t dello stabilimento . 

Per il resto furono restaurati i vecchi edifici per 
adattarli alle esigenze sempre maggiori dei servizi. 
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Essendo con gli anni aumentate codeste esigenze, 
nel 193 1 si diede luogo all'ampliamento dell' Isti
tuto sicché, attraverso ad adattamenti e modifiche, 
si è giunti a disporre oggi di un Istituto che, pur 
presentando qualche manchevolezza, corrisponde 
abbastanza alle esigenze che i vari servizi assisten
ziali a favore dell'infanzia illegittima richiedono. 

Nel suo complesso il fabbricato attuale forma una 
semiluna che si appoggia posteriormente al bastione 
Boccare e la facciata è prospicente a via G.B. 
Moschini. 

L'Istituto venne arricchito nel 1870 di una ap
pendice assai importante in grazia del Legato Ben
tegodi, che donò all'Ospizio una palazzina compo
sta di tre piani, congiunta poi mediante un caval
cavia al corpo principale, e che è stata utilizzata 
quale reparto di isolamento. 

Nello stesso grande immobile in cui ha sede il 
brefotrofio provinciale è ospitata anche la mater
nità e la scuola di ostetricia, con evidenti vantaggi, 
dati gli intimi rapporti esistenti tra questi Istituti, 
e la complementarietà delle varie funzioni svolte a 
beneficio delle madri e dei loro figli . 

L'assistenza ai fanciulli illegittimi viene esplicata 
dalla Provincia con il ricovero dei bambini nel bre
fotrofio e la concessione di sussidi alle madri ed ai 
tenutari e colla vilanza igienica e morale sui minori 
affidati alla madre, od a terzi, esercitata a mezzo 
del personale sanitario addetto all'Istituto . 

L'Istituto ammette al òcovero gli illegittimi rico
nosciuti, o no, dalla madre e assiste anche legittimi 
quando particolari condizioni materiali e morali ne 
rendano necessario il ricovero. 

Viene cosi attuato il concetto di estendere a tutta 
l'infanzia bisognosa i mezzi assistenziali di cui dispo
ne l'Istituto. 

Nell'I.P.A.I. vengono ospitate innanzitutto le ma
dri e i neonati che provengono dalla maternità, 
nonché tutti coloro che si trovano nelle condizioni' 
previste per questa forma di assistenza. 

Nell'I.P.A.I. l'allevamento dei bambini si svolge 
con vigile cura da personale specializzato e l'Isti
tuto comprende tre sezioni: lattanti - divezzamento 

e divezzi . 
Inoltre vi è un reparto ove vengono accolte le 

gravide illegittime in attesa del parto, ed un edificio 
adibito ad isolamento per le eventuali malattie in

fettive . 
L'assistenza all'illegittimo nell' I.P.A.I ., si inizia 

sin dal periodo prenatale in quanto, annesso al ba-
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liatico, vi è il reparto per le gravide illegittime, dove 
vengono accolte le ragazze madri in modo da for
nire loro l'ambiente e l'assistenza necessaria a ga
rantire una normale gestazione. 

I vantaggi che una tale assistenza precoce alla 
gravida arreca al fine di ridurre le nati o neonati
mortalità e l'immaturità e tutte le altre conseguen
ze, che sono legate ad una gravidanza disagiata, non 
hanno bisogno di illustrazione. 

L'assistenza all'interno - che si prolunga sino al 
4' anno, si attua, coll'accoglimento del bambino (ge
neralmente :iccolto con la madre) nel reparto lat
tanti. Codesto reparto si suddivide in: reparto ba
liatico vero e proprio e reparto prematuri. 

Il reparto prematuri ha un'attrezzatura suflìcente 
e dispone di tre culle termostatiche di ultimo tipo. 

Il reparto baliatico dispone di due ampie sale, 
di cui una munita di box di isolamento, nelle quali 
soggiornano i lattanti. 

Vicino alle sale dei lattanti sono collocate le stan
ze delle madri nutrici . 

I lattanti accolti nel 1961 sono stati 87, dei quali 
15 legittimi. Le madri ricoverate sono state 44. 

Il reparto divezzamento è situato in una parte 
dell'edificio costruita ex novo nel 1931. In esso sono 
ospitati in media 20 bambini, tra i 9 e i 18 mesi : 
si tratta di bambini che, avendo finito il periodo di 
allattamento, non hanno ancora raggiunto un grado 
di autonomia talé che permetta loro una assistenza 
completamente differente da quella del baliatico. 

Il reparto comprende: un vasto dormitorio, una 
bella sala di soggiorno, un refettorio, due stanzette 
di infermeria ed i servizi igienici relativi . 

Quando i bambini non vengono ritirati dalle ma
dri, o collocati all'esterno, passano al reparto di

vezzi, che si estende per una vasta superficie: esso 
ha la possibilità di ospitare circa 60 bambini che 
dispongono di 5 ampi dormitori. 

Il reparto dispone inoltre di un vasto refettorio e 

di un'ampia sala per i giuochi, oltre, naturalmente, 
i vari servizi igienici. 

Tutti codesti locali sono bene illuminati, esposti 

a mezzogiorno, provvisti di riscaldamento centrale, 
in modo da costituire un reparto rispondente ai bi
sogni dell'igiene moderna. 

Durante il 1961 sono stati accolti nel reparto 65 
bambini. 

Nella buona stagione tanto i lattanti, qua:ito i 

bambini degli altri reparti, hanno la possibilità di 



fare vi ta all'aperto sul bastione delle Boccare che, 
con opportuni adattamenti, è stato trasformato in 
uno spiazzo alberato per il soggiorno dei bambini. 

1n appendice al reparto divezzi si trova il reparto 
di isolamento, il quale dispone di una sala con 
6 box di isolamento, di un locale di soggiorno e dei 
normali servizi igienici. 

Come si vede l' assistenza del brefotrofio, che si 
inizia si può dire nel periodo prenatale a mezzo del 
ricovero delle ragazze madri, prosegue poi con l'ac
coglimento dei lattanti, che vengono generalmente 
accolti colla madre in modo da garantire loro, oltre 
una alimentazione naturale, la creazione di quei 
vincoli affettivi che, senza la convivenza tra madre 
e figlio andrebbero disgiunti. 

È noto poi che l'allevamento materno diretto im
pedisce i ritardi di sviluppo somato-psichico deri
vanti dall'ospedalismo. 

Compiuto 1'8° - 9° mese quei bambini, che non 

sono stati riconosciuti e ritirati dalle madri, passano 
al reparto divezzamento per essere poi, verso 18 

mesi, passati al reparto divezzi dove restano in 
attesa di essere ritirati dalla madre, o di venire affi

dati a tenutari disposti ad adottarli o ad affiliarli. 

oppure, dopo i quattro anni, venire collocati in Isti
tuti educativi. 

Per quanto concerne le richieste di adozione e 

affìliazrone queste, specie per quanto riguarda le 
bambine, sono numerose, ma non possono venire 
tutte esaurite per cause varie, fra cui, le pili fre
quenti, sono rappresentate dalle difficoltà opposte 
dalle madri che non vogliono separarsi dal proprio 

bambino, e per la scarsità dei bambini non ricono
sciuti (figli di ignoti). 

Dopo i 4 anni i bambini che non hanno trovato 
per motivi vari affidamento all 'esterno, o che non 

sono stati ritirati dalle madri, vengono collocati m 
istituti educativi. 

Oltre all'assistenza nell'~nterno dell' Istituto la 
Provincia provvede all'assistenza esterna. 

Il numero complessivo degli assistiti negli ultimi 

L'area del forte di Santa Sofia prescelta per la costruzione del nuovo brefotrofio dell'Amministrazione provinciale. 
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~eltc anni risulta dal seguente specchietto : 
Dall'esame dei dati statistici qui riportati s1 può 

desumere che, sia il numero dei minori ricoverati in 
Istituto, sia le richieste di assistenza da parte delle 
madri nubili, sono andati in questi ultimi anni di
minuendo. Senza voler addentrarmi in considera
zioni statistiche generali devo tuttavia affermare 
che, se i dati di questi ultimi anni hanno segnato 
una diminuzione della natalità illegittima, paralle
lamente alla natalità g nerale, è da tener presente 
che questa flessione si verifica anche in altre pro
vincie e che può subire variazioni in rapporto a 
fattori contingenti. 

Un dato confortante, che si può desumere dalle 
statistiche, è quello che riguarda il numero degli 
ignoti assistiti dall'I.P.A.I., numero che appare m 

I 

Figli di ignoti 
Figli riconosciu ti 

Assistiti presso : 
il brefotrofi o 
le madri 
i tenutari 
collegi 
affiliati 

1955 

53 
1861 

150 
1246 

89 
422 

12 

1956 1957 

56 38 
1908 1791 

195 196 
1276 1178 

86 63 
41 1 392 

21 10 



1958 1959 

29 17 
1645 1576 

172 162 
1054 998 

48 35 
400 338 

8 9 

1960 

16 
1452 

151 
941 
21 

355 
6 

1961 

23 
1407 

155 
887 
14 

374 
5 

progressiva diminuzione. Risulta infatti che i figli 
di ignoti nel quinquennio 1956-1 961 sono diminuiti 
di piu della metà: infatti siamo passati da 56 ignoti 
nel 1956 a 23 nel 1961. 

Si può tuttavia rilevare che il numero dei rico
noscimenti materni, pur tendendo ad aumentare, si 
r;rnntiene però al di sotto di altri brefotrofi, partico
larmente di quelli di Corno, Ferrara e Teramo nei 
quali tutte le madri (100%) riconoscono i loro figli. 
Va rilevato però che il riconoscimento da parte 
materna è un atto subordinato a vari fattori di ca
rattere morale, economico, sociale ecc. che variano 
da regione a regione, e che non possono essere mo
dificati da un semplice indirizzo assistenziale con la 
promessa di premi, colla propaganda ecc. e, a rne:-io 
che non si voglia ridurlo a un puro atto giuridico, 



p ~aticamente inoperante (e qualche volta contropro
ducente nei riguardi del bambino), è inutile insisterè 
per ottenere alta percentuale di riconoscimenti sr. 
questi non sono accompagnati dalla possibilità da 
parte delle madri, di allevare la loro creatura e pre
pararla, sotto tutti gli aspetti, ad affrontare la vita. 

Il numero percentuale delle affi liazioni ed adozio
ni negli illegittimi non riconosciuti si mantiene in 
limiti molto modesti e ciò, come ho già detto, non 
perché non vi sieno domande, ma perché non vi è 
la possibilità di soddisfare alle domande stesse in 
quanto, da parte dei coniugi senza figli, si richie
dono in generale figli di ignoti. D 'altro canto i col
locamenti di bambini riconcsciuti dalla madre -
anche se queste non hanno nessuna intenzione e; 

possibilità di ritirarli presso di loro - viene diffi
coltato dal comportamento delle madri che non vo
gliono decidersi di abbandonare le proprie creature 
e preferiscono vengano alleva•e in Istituto per poi 
farle collocare in qualche collegio. 

La morbiliLi, che un tempo nei brefotrofì era 
elevata, ha assunto, in questi ultimi anni , anda
menti particolarmente modesti e ciò per le razionali 
condizioni igienico-sanitarie nelle quali si svolge la 
vita dei piccoli ricoverati cosicché, ad esempio, le 
piodermiti a tipo epidemico non si riscontrano pili , 
le malattie dell'apparato digerente sono pressoché 
scomparse, scomparsa è quasi totalmente la sifilide 
e nessun bambino si ammala pili di tubercolosi. 
Restano le malattie dell'apparato respiratorio a tipo 
acuto, che sono pure in diminuzione e abbastanza 
facilmente dominabili con i mezzi terapeutici oggi 
a nostra disposizione. 

Di pari passo con la diminuita morbilità è an
data anche la mortaltià nell'interno dell'Istituto. 

Negli ultimi anni essa è sempre stata inferiore al 
2%. Nel 1961 non si è avuto nessun m01to nel
l'interno dell'Istituto per cui la mortalità e stata 
pari allo O%. 

Se si confrontano questi dati con quelli relativi 
alla mortalità infantile in Italia se ne ricava che la 
mortalità nel nostro Istituto è al di sotto di quella 
illegittima e di quella legittima nazionale. Ciò co
stituisce un motivo di soddisfazione, perché l'indice 
di mortalità viene ritenuto un valore base per giu
dicare l'ancb.mento cli un brefotrofio. 

* * * 
Come appare da queste brevi note l'I.P .A.I. non 

è pili il luogo di un tempo dove si cercava di ese
guJre l'assistenza quasi esclusivamente alimentare. 
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Oggi si cerca di allevare il bambino, non solo quan
to pili razionalmente possibile, ma anche di offrirgli 
un ambiente confortevole e in modo da fargli sen
tire il meno possibile il suo stato di illegittimità. 

Purtroppo vi è l'impossibilità di assistere a.iegua
tamente gli illegittimi dopo il 14° anno in quanto, 
per legge, l'assistenza ha fine a tale età. 

Ne consegue che i ragazzi i quali non sono rien
trati in famiglia, o non hanno trovato sistemazione 
attraverso l'adozione o l'affiliazione, sono, facilmen
te, degli inetti o degli spostati . 

Si verifica infatti che una parte degli illeg'.ttimi, 
dopo aver compiuto gli studi elementari, non fa a 
tempo ad apprendere un qualsiasi lavoro, per cui, 
nel momento nel quale devono affrontare h. vita, 
si trovano senza un lavoro o una professione. 

Cosi l'illegittimo, arrivato al 14° anno co!l'aiuto 
dell'Amministrazione, si trova in condizioni di un 
giovane in balia di se stesso o di parenti. che non 
sono in grado di aiutarlo o, addirittura, di capirlo. 

L'Amministrazione provinciale di Verona, con
scia di tale problema, ha stabilito che, almeno in 
casi particolari, l'assistenza venga protratta sino al 
18° anno. 

Occorrono però disposizioni legislative che mi
gliorino, prolungandola, l'assistenza agli illegittimi, 
assistenza intesa come dovere sociale, essendo la so
cietà responsabile del clima morale ed economico 
della sua epoca. 

Per i crescenti bisogni sia dell'I.P.A.I. che della 
maternità il vecchio edificio, che attualmente ospi
ta i due Istituti, si è rilevato insufficiente. 

La necessità inoltre di poter disporre di un am
biente pili salubre ed accogliente, dotato di im
pianti moderni, ha spinto !'Amministrazione pro
vinciale a decidere di dare all'I.P.A.I . una nuova 
sede. 

Codesta sede verrà costruita sulla collina, presso 
ii forte di S. Sofia, su un'area occupata dalla vec
chia villa con adiacente casa colonica ospitante 
l'ex preven to rio Boggian. Si tratta di un ettaro di 
terreno situato in ottima posizione e che gode di 
una stupenda vista panoramica. 

I servizi di assistenza potranno essere cosi poten
ziati e completati in modo da poter mettere il nuovo 
Istituto, particolarmente attrezzato per il lattante e 
per il bambino della prima infanZiia, a disposizione 
di tutta l'infanzia (e quindi anche legittima) co
munque in stato di abbandono e in tutti quei casi 
nei quali ne sia riconosciuta la necessità. 



Colpi sce g l i adulti l a tbc. 

Per re migliorate condizioni sociali e per il progresso nel 
campo degli antibiotici e del la terapia nell'ult imo decen
nio si è registralo un netto miglioramento - La malattia 
permane comunque in lutti gli strali sociali e in tutte le 
età con iendenza a spostarsi verso l'età matura e la vec
chiaia - Nel sanalorfo femminile di Grola il numero delle 
presenze ha mantenuto un andamento pressochè costante. 

Sulle ultime colline della ridente Valpolicelb , 
piantato a picco sulla vallata deH'Adige, sorge il 
sanatorio della Grola . 

fino dal 1918 l'Amministrazione provinciale di 
Verona si pose all'avanguardia nella lotta contro 
la tubercolosi e organizzò 1l'assistenza ai malati spe
cifici nella villa T rezza di Ponton; e mentre que
sta veniva trasform ata in vero sanatorio, si getta·
vano le basi di un altro Istituto, alla Grola. Q uesto 

fu costruito a S. Ambrogio, in mezzo al parco di 
una vecchia villa patrizia, in posizione ridente e 
salubre, al di sopra delle nebbie inverna:li. Dalle 
sue verande il suggestivo panorama si estende dal 

massiccio del Monte Baldo all'azzurra distesa del 
lago di Garda. L'Istituto iniziò la sua attività nel
la primavera del 1932; usci danneggiato dalla guer
ra e l'Amministrazione provinciale, nel curarne il 

riatto, provvide anche ad ampliarlo, dotandolo di 
moderni impianti, di mobilio funzionale, di com
pleta apparecchiatura sanitaria. E cosi nel 1954 la 

aumentata capacità dei posti letto consenti una ra
dicale modificazione nella struttura dci sanatori 
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µrovin ciali ; e Ponton divenne reparto solo maschi. 
le, mentre la Grnla cominciò ad accogliere tutti i 
malati di sess::i femminile. 

L'attua 1e edificio del sanatorio consta di tre pia
ni piu un seminterrato, per i servizi (cucina, cella 
frigorifera, dispensa, guardaroba ecc.); dei tre pia
ni, il terr_eno ospita il refettorio, il parlatorio, il sa

lone di soggiorno, la cappella ; gli a:ltri due piani 
hanno le camerate a otto letti, le camerette a due 
letti, gli ambulatori, i gabinetti radiologico, elettro
cardiografico, batteriologico. Il sanatorio , nella sua 
sobria linea_ architettonica, nei! suo mobilio moder
no, nelle sue luminose camerate, nel suo completo 
attrezzamento sanitario, costituisce uno dei nu
gliori istituti sanitari della provincia e offre a1 ma
lati aria sana e riposo fisico e morale. 

La popolazione sanatoriale, specie nel campo 
femminile, è molto diminuita rispetto a una dieci
na di anni fa in rapporto all'andamento epidemio

logico della tubercolosi, che ha segnato un netto 
miglioramento, conseguenza delle migliorate con
dizioni sociali e dei grandi progressi nel campo 
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antibiotico e terapeutico in genere, ma la malattia 
permane in tutti gli strati sociali e in tutte le età, 
con una tendenza a spostarsi verso l'età matura e 
verso la vecchiaia. Nel sanatorio della Grola ne
gli u1ltimi cinque anni il numero delle presenze ha 
mantenuto un andamento pressoché costante, co
me appare dai seguenti dati: 

Molto si è fatto, ma la tubercolosi è ancora una 
malattia attuale e troppo frequente, che va anco
ra affrontata con ogni mezzo a nostra disposizione 
e che va curata soprattutto in ambiente sanatoriale, 
dove alla profilassi, si aggiunge la terapia pili com
pleta e razionale. 

L'introduzione della terapia antibioti ca ha muta
to volto alla cura della tubercolosi : ha munito la 
medicina di mezzi nuovi ed efficaci che possono 
portare a completa guarigione la malattia, soprat
tutto quando la cura viene svolta con metodo e 
completezza. Ma troppe volte il benessere che l'an
tibiotico porta, la cessazione della tosse, la scom
parsa della febbre, legata alla riduzione dello stato 



tossiemico, illudono il malato e lo spingono ad ab . 
bandonare troppo precocemente la cura, mentre le 
lesioni sono soffocate, ma non vinte. Di qui il ri
petersi di episodi di riattivazione e di ricadute, con 
facile ricomparsa di espettorato bacillifero e quindi 
di possibilità di contagio familiare. 

La diminuzione delle presenze nei sanatori non 
è espressione di una diminuita morbilità verso la 
malattia: l'incidenza, accertata nei dispensari, è sta
ta nel 1959 dell' 1,29 per 1000 abitanti, contro 1' l ,13 
del i939. Ma tali cifre si devono considerare ben in
feriori alla realtà ; infatti le migliorate condizioni 
sociali spingono spesso il malato all 'accertamento 
privato presso il libero professionista, anziché verso 
il dispensario gratuito. E ogni tisiologo sa q1nnta 

paziente persuasione occorra per convincere il mala
to al ricovero: sforzo che troppe volte a nulla ar
riva, poiché il malato, che sembrava convinto, tro
va poi nei fami liari e negli amici nuovi consigli di 
cura ambulatoria, poiché « vi è stato quel conoscen
te o quel parente che si è curato a casa e che è 
guarito benissimo ! ». 

Cifre statistiche ed esperienza professionale ci con
vincono che la tubercolosi è ancora malattia in pie
no sviluppo ; ne sono mutati gli aspetti e l'epidemio
logia. La popolazione sanatoriale è costituita per la 
maggioranza dagli ipercronici da antibiotici, nei 
quali limitate sono le possibilità curative mediche e 
chirurgiche : e J.e forme iniziali che potrebbero es
sere portate a piena e totale guarigione in ambiente 

Visione d'insieme (foto sopra) e particolare dell'ingresso (foto della pagina a sinistra} del sanatorio femminile della Grola. 
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sanatoriale, troppe volte si affidano a una incerta e 
incompleta cura ambulatoria che porta a una re
missione della sintomatologia, ma anche a una cro
nicizzazione della malattia. Nel sanatorio vi è la 
massima possibilità di portare il malato a guarigione 
piena e completa; alla cura antibiotica si associa il 
regime di vita regolata, la cura climatica, il riposo 
fisico e mentale, al di fuori delle preoccupazioni fa
miliari, professionali, di lavoro. Gli effetti della cura 
vengono seguiti clinicamente e radiologicamente, va
riando e associando i vari antibiotici e le cure us
sidiarie, nell'intento di ottenere il massimo risulta to; 
e quando le armi mediche si spuntano, si è pronti 
a passare ai trattamenti chirurgici, dalle J acobeus 
nei pneumotoraci in ufficenti, agli interventi di re
sezione zonale o lobare, alle toracoplastiche, agli 
cxtrapleurici. E cosi ogni malato può, attraverso una 
sia pur dolorosa parentesi di segregazione ospedalie
ra, trovare quella completa guarigione che lo rimet-

E:NZO PASOU 

te nella società, non come un cronico, pericoloso alla 
famiglia, ma come un elemento nuovo, pienamente 
efficiente. 

La lotta contro la tubercolosi è ancora un proble
ma vivo e attuale: essa va ancora svolta con nobile 
entusia mo, con piena forza : con la propaganda 
che deve essere orientata verso una cosciente c no
scenza della serietà e della gravità della malattia 
(al di fuori di illusori miraggi di guarigione con far-· 
maci piu o meno miracolosi); verso il convincimento 
che la piaga è ancora viva e presente, poiché la mor
bilità non è diminuita rispetto all'ante-guerra; verso 
il convincimento che una malattia cosi socialmente 
grave, non può essere curata in famiglia, ma richie · 
rì e una coscienza terapeutica e profilattica con l' iso
la.mento del malato in quell'ambiente sanatoriale, 
Jove nel clima pili adatto e nell' assistenza piu com
pleta, può venire assicurata una piena guarigione e 
un completo e fatti vo ritorno alla vita. 



La tbc~ malattia semp1~e attuale 

Ingiustificato l'ottimismo derivato dal crollo della mortalità e 
dai successo degli antibiotici per le malattie polmonari - Con 
la collabornzione della popo ~azione si può colpire il morbo 
al sorgere dei primi sintomi e conseguire i migliori risultati 
dalla fotta antitubercolare - Un 'interessante indagine sulla 
tbc, con gli elementi sta tistici del sanatorio di Ponton, con
sente di individuare l'azione sanitaria ed educativa che si 
deve sviluppare onde sradicare una così perniciosa malattia 

Riferirò alcuni dati statistici tratti dalla casistica 
del sanatorio da me diretto , dopo aver riportato 
le cifre piu importanti che riguardano l'andamen
to dell'incidenza della morbosità e della mortalità 
in Italia. Lo scopo è quello di apportare notizie 
a chi si interessa ai problemi della difesa antitu
bercolare, perché altro non può competere a me, 
medico di sanatorio. 

L' incidenza attuale della morbosità supera ancora 
quella del 1939. 

Nuovi riconosciuti presso i dispensari dell'anno: 
1939 : N. 50.003 - per 1000 abitanti: 1.13 
1949: N . 99 .867 - » » » : 2.05 
1959: N. 65.457 - » » » : 1.29 
Nel 1949 (periodo post-bellico) si è avuta la piu 

alta morbosità epidemica. Col 1950 la morbostià 
comincia a discendere, ma ancora nel 1959 si man
tiene superiore a quella del 1939. 

Nel 1960 e 1961 si è avuta una ulteriore lieve 
fl essione di cui non conosco i dati ufficiali. 

Alle cifre dei nuovi accertati va sempre aggiun
to il numero, certamente grande e in progressivo 
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aumento, che riguarda quegli ammalati che non 
sono mai passati dai dispensari. 
La caduta rapida della m ortalità e l'ingiustificato 

ottimismo del pubblico . 
Il 1949 segna l':nizio della caduta della mor

talità dovuta a1'l'estendersi della terapia antibiotica. 
L'indice d'incidenza della mortalità nel 1959 è 

cinque volte inferiore a quella del 1939, mentre 
l'indice della morbosità del 1959, come si è visto, 
supera ancora quello del 1939. 

Il diffuso ottimismo del pubblico nei riguardi 
della tubercolosi sorto di fronte alla eclatante ca
duta della mortalità, è in parte ingiustificato per
ché non tiene conto deìla lenta flessione della mor
bosità e del grave problema delle cronicizzazioni 
direttamente legate alla cadu ta della mortalità, sen
za il corrispettivo ricupero completo dell'ammalato . 

Attività del sanatorio di Ponton . 

Il nostro sanatorio ha raggiunto ·il quarantaquat
tresimo anno di attività. 

Gli infermi ricoverati sino al 31.12 .6 1 furono 
15 .673, le giornate di presenza 2.748 .483. 
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Dal 1954 il sanatorio ricovera soltanto uommi. 
Inferm i ricoverati nel 1961 
Ammalati di primo accertamento 
Rientri 

N . 11 9 (56 % ) 
» 95 (44%) 

Totale N. 214 

Il numero degli entrati di primo accertamento 
s1 mantiene sempre piu alto di quello dei rientri. 

Il numero to tale degli entrati del 1961 supera 
di 17 unità il totale degli entrati nel 1950. 

Non si è verificata per gli uomini quella sor
prendente contrazione negli ingressi che si è avuta 
per le donne. 

Sembra che esse pref erisc:mo la cura domiciliare 
a quella sanatoriale, rendendo, ccsi, incerto l'esito 
finale della tera?ia e pili f cile il contagio familiare. 

R amo di attività economica degli in/ ermi. 

(indagine condotta su 10'.) unità) 
I ndustria: 

la\'oratori dipendenti 23 % autonomi 10% 
J1 gricoltura: 

lavoratori dipendenti 13 % autonomi 17 % 
Lawra!ori dipendenti da enti statali, parastatali e 

pensionati 21 % 
Lavoratori autonomi di altri rami: 16 % . 

Mi rammarico di non aver potuto, per il poco 
tempo a disposizione, approfondire la distinzione 
fra lavoratori che sono sempre risieduti in campa
gna e lavoratori che hanno sempre abitato in cit
tà. Ciò sarebbe stato di grande interesse per quan
to concerne l'etiologia della tubercolosi. 

lm fJortanza dell'assistenza mutualistica nel!' accer·· 

lamento. 

Il 25 % dei nostri ammalati fu accertato presso 
i dispensari antitubercolari, il 75 % invece fu ac
certato presso altri centri diagnostici, in prevalenza 
ospedali civili. 

Il numero degli ammalati accertati dai centri 
non dispensariali supera di tre volte quello degli 
ammalati accertati presso dispensari, e ciò dovreb
be essere riferi to all'estendersi della assistenza mu
tualistica. 

L'attuale frequenza dei ricoveri d'urgenza è favo

revole alla difesa antitubercolare. 

Dei 2 2 6 ricoveri presi in considerazione, 161 
(71 % ) furono effettuati con procedura d'urgenza. 

Il ricovero d'urgenza, che di solito segue imme
dia tamente all 'accertamento, è da considerarsi mol
to utile perché, piu tempestivo è il ricovero, meno 
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ri tardato è l'inizio della terapia e l'isolamento del 
paziente, e meno differiti dovrebbero risultare i 
provvedimenti di ordine profilattico. 

La tubercolosi ha cambiato età (indagine condotta 
su infermi di primo accertamento) 

Percentuali : 1961 1931 

Dagli anm 16 a1 40: 27.56 % 72.54% 

» » 41 » 60: 50 % 23. 37 % 

» » 61 » 80: 22 % 4 .08% 

Le cifre su riportate confermano il dato clinico 
statistico, ormai accertato, dello spostamento della 
tbc. postprimaria dalla gioventu verso l'età matura 
e la vecchiaia. 

Trent'anni fa i piu colpiti erano il secondo e 
terzo decennio della vita mentre oggi i piu colpiti 
sono il quarto e quinto decennio. 

Da ciò la necessità di condurre un dépistage si
stematico fra le persone anziane tenendo presente 
che gli ammalati che si trovano nel sesto, settimo 
e ottavo decennio della vita sono quelli che han
no magg10n probabilità di contagiare l'ambiente 
familiare. 



L'intervallo fra i primi sintomi e l'accertamento si 
m antiene ancora troppo lungo . (indagine con
dotta su infermi di primo accertamento). 

Il 72 % dei nostri infermi è stato accertato dopo 
tre mesi dall'inizio della malattia. Il 9% dopo un 
anno. 

Le cause dell' accertamento tardivo risultano es
sere sempre Ie stesse: 

l 0 ) assenza completa di una coscienza antituberco
lare nel pubblico, dovuta alla mancanza di 
propaganda; 

2°) attesa di sintomi troppo manifesti, per intensità 
e durata da parte dei medici prima di decidere 
l'accertamento; 

3°) la tendenza dell'uomo di razza latina, ad ar
rendersi alla malattia se non quando è giunto 
all'estremo della resistenza. Ma è anche vero 
che nessuno gli ha mai detto che tenere il cam
po ad ogni costo per sostenere la famiglia si
gnifica poi impossibilità di ricupero e quindi 
impossibilità di ritornare completamente gua
rito, alla famiglia e al lavoro. 

Peso del wrpo degli infermi al momento dell'in

gresso. (indagine condotta su infermi di primo 
accertamento. Riferimento : formula di Broca.) 
Non si può negare la forza rappresentativa del-

l'indice ponderale dato che l'emaciazione è una 
delle pili. temute conseguenze della tubercolosi. 

Il 28 % dei nostri ricoverati presenta, all'ingres
so, un peso del corpo inferiore al peso teorico di 
15 Kg. - nell'11 % il calo del peso è di 20 Kg. 
e nel 4% supera i 25 Kg. 

La perdita di peso va di pari passo con la gra
vità delk lesioni ed è un altro dato che conferma 
quanto sia tardiYo l'accertamento. 

Le for_me cliniche già gravi all' ingresso sono ancora 
le piu frequenti. (indagine condotta su infermi 
di primo accertamento) . 

T bc. non cavitaria monolaterale 5.76 % - bilate
rale 6.4l % 

T bc. cavitaria o pluricavitaria monolaterale 
21.79% - bilaterale 30.76% 

Tbc. cavitaria o pìuricavitaria e non cavitaria con
trolaterale 35.25 % 

Totale tbc. cavitaria pluricavitaria 87% 
Totale tbc. bilaterale 72 .43 % . 

È evidente che gli ammalati che all'ingresso pre
sentano scarse probabilità di un ricupero rapido 
e completo sono pochi anche in era antibiotica. 

Quale commento ai dati su riferiti potrei ripor
tare integralmente le conclusioni alle quali arrivai 
nel 1935 dopo aver condotta, in collaborazione col 
dott. Tommaso Strozzi, allora direttore del C.A.P. 
di Verona, un'indagine sui « Risultati prossimi e 
lontani dell'assistenza a un gruppo di ricoverati del 
sanatorio di Ponton ». (Fracastoro 1935). 

La conclusione era questa: i nostri ammalati 
fu rono accolti in sanatorio tardivamente, quando 
ormai le loro lesioni, inizialmente circoscritte e giu
stizi;;biii, attraverso spinte evolutive disconosciute, 
si erano aggravate, diffuse e variamente compli
cate. 

L 'andamento della mortalità fra i ricoverati del 

sanatorio di Ponton. 

Anno 1939: 13 % 
Anno 1949.: 15 .5 % (periodo postbellico) 
Anno 1961: 2.7 % 

Numero degli ammalati dimessi per guarigione 
nel 1961. 

Gli infermi dimessi per guarigione nel 1961 fu
rono 89. 
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La degenza media degli ammalati ricuperati nel 
sanatorio di Ponton. 
La degenza media per questi ammalati è stata 

negli ultimi anni di soli mesi 7 ,5. 

L'accertamento fra i militari. 

Per quanto riguarda i ricoverati appartenenti 
alìc Forze armate si rileva, con soddisfazione, che 
essi furono tempestivamente accertati e tempesti
vamente ricoverati, sicché tutti poterono raggiun
gere, in breve tempo, la guarigione. 

Alcuni di essi furono accertati in occasione del 
controllo periodico schermografico, ma la maggior 
parte di essi richiese spontaneamente di essere vi
sitata al comparire dei primi sintomi. 

In questo caso lo zelo dei soldati nel « marcar 
vistia » è stato provvidenziale ed ha supplito alla 
mancanza della coscienza antitubercolare. 

Risultati della terapia chemioantibiotica antituber-
colare. 

La terapia chemioantibiotica ha sconvolto tutto 
l'ambito della tisiologia e non è possibile parlare 
qui di tutti i nuovi problemi che di conseguenza 
sono sorti nel campo della bioiogia, della clinica, 
della terapia, della profilassi e dell'assistenza. 

I risultati · si possono sintetizzare nel modo se·· 
guente : 

1) la terapia chemioantibiotica ci permette di 
dominare le forme di tubercolosi piu gravi, quelle 
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cioè che, in era preantibiotica, erano inesorabil
mente mortali (miliare acuta, tbc. intestinale, tisi 
laringea etc.). 

Con l'estendersi di detta terapia queste forme 
sono divenute anche piu rare. 

2) La terapia chemioantibiotica, ~elle forme di 
tbc. p. comune, se attuata al di qua di un certo 
limite di gravità delle lesioni, e soprattutto tem
pestivamente, riesce a ricuperare, praticamente, 
tutti gli ammalati, mentre se attuata al di là di 
detto limite, cronicizzando le lesioni, riesce a te
nere in vita l'ammalato per lunghissimi anni Senza 
riuscire a guarirlo. 

3) Nasce cosi l'ammalato « ipercronico da anti
biotici » e con lui il piu pesante problema assisten·· 
ziale. 

Il problema degli ipercronici, la loro infelicità, la 
dimissione spontanea. 

Il problema dei tbc. cronici è sempre esistito, 
tuttavia la sua gravità non ha mai raggiunto quel
la attuale perché l'ammalato cronico dell'era pre
antibiotica era meno frequente data la piu alta 
mortalità sanatoriale. In ogni caso egli moriva en
tro quattro o cinque anni. 

Oggi si calcola che l'ipercronico possa sopravvi
vere anche venti anni e piu .. 

L'ipercronico è un ammalato in condizioni ge
nerali buone, a volte ottime. Egli soffre di pochi 
disturbi o non ne soffre affatto, riuscendo a vivere 



in pacifica simbiosi con le proprie lesioni anche se 
rilevanti, ma non piu minacciose per la vita e per
mettenti una quasi normale idoneità fisica senza 
grandi necessità terapeutiche. Ma pur essendo am
malato valido non potrà pili essere dimesso per
ché contagioso. 

Chi non vive i:i sanatorio non potrà mai imma
ginare quanto sia infeli ce la vita di questi amma
lati senza speranza e quindi sempre scontenti, ob
bligati a rimanere in sanatorio per lunghissimi an
ni al fine di non esporre a contagio il loro pros
simo. E per altrettanti lunghissimi anni, questi 
infermi peseranno sull'economia della Nazione! 

Di questi amm alati ve ne sono alcuni dotati di 
una eccezionale capacità di sopportazione e rie
scono a non lasciare il sanatorio, mentre altri, do· 
po un tempo pili o meno lungo, vengono invinci
bilmen te pervasi dal desiderio di rientrare nelle 
correnti della vita e si lasciano trascinare, non 
senza lotta interna, ad abbandonare qualsiasi luò
go di cura per rientrare nella società nella loro 
im manenza bacillifera. 

È intuitivo che non è certo coi costosi ed econo
micamente fallimentari istituti postsanatoriali, che 
si rirnlve il problema dei cronici. La soluzione sta 
nell'evitare, con la tempestività dell'accertamento 
e del ricovero, la cronicizzazione. 

e onsiderazioni conclusive 

Dai da ti clinico-statistici riportati resta confer
mato, ancora una volta, che il problema della tu
bercolosi permane grave ed attuale. 

Il crollo della mortalità, il successo degli anti
biotici su alcune gravissime forme cliniche, hanno 
fa tto sorgere nell'opinione pubblica, e in mal.ti me
dici, un ottimisrr:o che, come abbiamo visto, è 
ingiustificato. 

Lenta è la fless:one della morbosità, sicché il ri
torno al già alto indice del 1939 non è certo vi
cino e il cronicismo, in pieno e rigoglioso sviluppo, 
non si potrà arrestare sintantoché l'organizzazione 
antitubercolare non riuscirà ad identificare tempe
stivamente l'ammalato. 

Tutto ciò fa pensare ad un aggravamento della 
situazione sia dal lato umano che dal lato econo
mico ~ociale . 

La difesa antitubercolare forma materia di Stato 
e vi sono organi esecutivi nei consorzi provinciali 
an ti tuhercolari, attraverso la cui competenza la di
fe3a trova la pili ampia e operosa attenzione. 
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Ma il ricovero in sanatorio costituisce, pratica
mente, l'ultimo provvedimento della difesa ed è 
anche l'ultima tappa che percorre l'ammalato. Fal
lito questo provvedimento, non c'è pili speranza. 

Ora noi medici di sanatorio non possiamo non 
far presente che la terapia, pur avendo grandi 
possibilità, non può raggiungere il risultato deside
rato ~e l'organizzazione antitubercolare non ci in
via ammalati con lesioni ancora in grado di gio
varsi completamente delle cure, le quali, oggi, 
trovano, già in molti casi, una limitazione per lo 
spostamento della malattia verso l'età avanzata e 
la vecchiaia. 

Nella necessità di una diagnosi tempestiva si è 
fatto ricorso all'indagine schermografica. Da quan
to appare dalla storia dei nostri ammalati, detta 
indagine non può che agire in un campo circo
scritto e, anche qualora con questo metodo di 
ricerca si potesse controllare tutta la popolazione, 
esso non potrebbe essere ripetuto che a lunghi in
tervalli, durante i quali la malattia può iniziare 
ed evolvere sino a suFerare i limiti della recupera
bilità, prima di essere accertata. 

Il dépistage schermografico non può essere quin
di considerato un provvedimento risolutivo, ma un 
provvedimento utile solo in determinati casi. 
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La i=ropaganda, imecè, dd ìnita «gran parte 
della lotta antitubercolare », se svolta organicamen
te e coi mezzi oggi a disposizione dello Stato (ra
dio, televisione, scuole e organizzazioni varie), può 
investire di colpo tutta la popolazione. Ogni indi
viduo diverrà cosi e'.emento a ttivo nella lotta anti
lubercolare in grado di richiedere spanta earn nte 

l'accertamento al sorgere dei primi sintomi, e non 

solo quando il suo corpo, affranto, si rifiuta alla 
fatica. 

Soltanto allora, come è anche troppo risaputo, 
si potrà sperare di o_tenere dalla lotta antituber
colare quel risultato dal quale ancora siamo tanto 
lon tani. 

L'organizzaL. ione di una pro::iacranda metodica 
. I b 

e capillare non è certamente cosa facile , bensi im-
pegnativa. 

Dati i risultati poco lusinghieri sinora conse
guiti, a me sembra dunq ue g;unto il momento di 

decider~i a potenzia:e al massimo anche questo di
. posi tivo di lotta antitubercolare. 

D'altra parte non vedo come si possa continuare 
ad invocare la collaborazione della popolazione 

senza prima aver provveduto ad istruirla in modo 
idoneo. 



CRONACHE CONSIGLIAR! 

La tornata primaverile del Consi
glio provinciale ha esami:nato, in sei 
sedute, un ordine del giorno che com
prendeva una cinquantina di argo
menti. Riferiamo sinteticamente . 

SEDUTA DEL 29 MARZO: 
La Giunta è stata autorizzata alla 

spesa d1: 18 milioni quale contributo 
della Provincia per l'ist ituzione di 
una linea aerea Verona-Roma, con 
scalo intermedio a Milano, e alla fir
ma, in unione con gli altri enti in
teressati, (Comune di Verona, Came
ra di commercio ed Ente Turismo) 
de lla relativa convenzione, della du
ra ta di tre anni (a ,partire dal 2 apri
le 1962) con la direzione dell'Alita/i a. 
L'inserimento sull'aereoporto interna
zionale di Mila no offre la rpossibilità 
di usufruire delle coincidenze delle 
linP-e internazionali, con arrivo nella 
stessa mattinata nelle principali ca
pita.li d'Europa. E' stato poi appro
vato il contributo 1per l'esercizio 1961-
1962 alla libera Università degli studi 
di Verona , stab ilito in lire 40 milio
ni 500.000. Altre approvazioni: mo
difica allo statuto del consorzio della 
ferrovia Mantova-Peschiera; adesione 
alla S. p. A. Autocamionale della 
Cisa (per le rapide comunicazio'ni con 
il Tirreno); modifica di un provvedi
mento del 27 settembre 1961 per la 
.10/J1esa di lire 25 milioni quale ap·p·or
to della Provincia per la zona indu
striale di c ologna (si ricorrerà alle 
maggiori entrale, anzichè ad un mu
tuo); parere sulla denominazione del
la frazione Vallestrema in Comune di 

Villabartolomea (si jJropone "San Ze
no in Valle"); ratifica di una delibera 
di Giunta di ap•provazione della pe
rizia suppletiva di sjJesa per il Cen
tro di fe·condazione artificiale (impor
lo di lire 16.909.812); spesa di lire 10 
mi/ioni per la dotazione finanziaria 
del Centro di fecondazio:nf' artificia
le; ratifi.ca di delibera di Giunta per 
l'istallazione di tre ascensori al rpa laz
zo della sanità (sjJesa lire 16.400.000); 
provvedimenti fi.nanziari ed esecutivi 
per l'arredamento tecnico-scientifi.co 
ed o.pere accessorie al palazzo della 
sanità (imjJorti: lire 34.700.000, lire 
65 milioni 100.000, lire 4 milioni 
506.000) . . Le ultime delibere ha:nno 
riguardato jJrovveclimenti riferentisi 
al pia.no di provincializzazione delle 
strade, con l'a\tJProvazione dei seguen
ti /Jrogetti: S. S. nr. 11 - M.onteforte
S. Giovanni !lariane - Vestena.n.uova -
Bolca per Cre~pacloro: tronco S. S. 
li - :ponte delle Bovarie e completa
mento del tronco Vestenanuova - Bol
ca (lire 160 milionij; strada Castagna
ra - M enà - confine con la provincia 
cli Rovigo: attraversamento abitati di 
Castagnara e Menà (lire 15.460.000); 
strada Villimpenta-Gazzo-Roncanova
Correzzo-lvI accaca.ri-Borghesa.na -!Su
stinenza-Casa.leone - S. S. nr. 10: tron
co Su.sU:nenza-Ca.saleone - S. S. nr. 10 
(lire ./8.700.000); strada la Colombara
Roncn-Terrossa-La Pergola per M on
te bello: tronco La Colombara-Roncà 
(lire 15.700.000); strada S. Anna d'Al
faedo -Prun-1\Tegrar-S. Maria di Ne
grar: tronco Negrar-S. /\!fa.ria di Ne
grar (lire 49.200.000); strll!da Villa Bat
tona di Lazise-Colà - S. S. nr. 11: 
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tronco Colà-S. :S. nr. 11 (lire 49 mi
lioni 600.000 ); strada Lazise-Calmasi
no-Cavaion: tronco 1n comune di Bar
dolino (lire 26.138.000); strada Tre
venzuolo-Torre di Isola della Sca la: 
tronco in comune di Trevenzuolo (li
re 4 6.600.000 ); strada Trevenzuolo
Torre di Isola della Scala: tronco in 
comune di Isola della Scala (lire 16 
milioni 700 .000); strada Pradelle-No
garole Rocca- Grezza no- Vi lla.franca: 
tron co in comune di Nogarole Roc
ca (lire 91 .500.000) strada Mozzecane
PradeUe-Trevenzuolo: tronco in co
m une cli Mozzecane (lire 115.034 .948); 
strada Bovolone-O ppeano (lire 85 mi
lioni 300.000 ); strada Platamo di Ca
fJrino-Rivoli-San Pieretto: tronco San 
Pieretto-osteria Zuane (lire 68 milio
ni 800 .000 ); strada Platano di Capri
no-Rivoli-San Pierett o :tronco Platano 
d1: Caprino-osteria Zuane (lire · 93 mi
lioni). Tutte queste spese saranno fi 
na'nziate per il 30 0/0 a carico della 
Provincia e per il 70 0/ 0 a carico dello 
Stato . 

SEDUTA DEL 4 A.PRl'LE 
Do/Jo l'approvazione di alcune deli

bere riguardanti m odifiche all' organi
co del personale, sono state ratifi.cate 
delib ere adottate d'urgenza dalla 
Giunta e riguardanti assegni ad ex 
d~penclenti della Provincia. Il Cornsi
glio ha poi deciso l'istituzione di una 
comm.issione amministratrice per il 
BrefoLTofio e la Matern ità :provincia
le: è un esperimento, è stato preci
sato, che se da1à esito positivo venà 
esteso ad altri istituti provinciali. La 
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com missione si comporrà di cinque 
m embri: tre assessori o consiglieri pro
vi·n·ciali e due scelti tra p ersone d i 
specifica competenza. H a concluso la 
sedu ta l'approvazio ne de lla proroga 
di novanta giorni (a partire da l 5 
apri le 1962) !p<er il deposito della sen
tenza arbitrale relativa alla vertenza 
Provincia-SAER circa il sernizio dei 
tra~porti provin ciali, e con la discus
sione di due interrogazioni sull'agita
zione del personale degli autotrasporti 
provinciali. 

SEDUTA DE.L 7 APRILE 

T ra le prime delibere esamina te, 
una de lle più imrportanti della torna
ta: l'approvazione di m assima per il 
proget to del costruendo ospedale psi
chiatrico di San Floriano, per il qua
le è prevista una Sipesa di un m iliar
do e mezzo. La Giunta ha in animo 
la progettazione di wn secondo gran
de comrplesso ospedaliero che farà a
scendere la spesa complessiva a quat
tra-cinque miliardi, risolvendo in ma
niera definitiva il problema di una 
moderna assistenza psichiatrica nel 
Veronese . Al finanziament o dell'ospe
dale di San Floriano - che avrà una 
ca1paci tà ricettiva di 510 posti-letto, 
notevolmente aumentabili, e che com
prenderà dieci padiglioni per gli am
malati ed altrettanti per i servizi -
si provvederà con il ricavato della 
vendita dell' ex-stazione tranviaria di 
Porta Vescovo, l'alienazione di parte 
dell'area di San Giacomo e un m u
tuo di cinquecento milioni con la 
Cassa deposi ti e presti ti . I provvedi
menti fina nziari saranno comunque a
dottat i in su ccessiva sedu ta. La deli
bera è stata aipprovata all'unanimità . 

SEDUTA DELL'l l APR ILE 
Il Consiglio ha dato approvazione 

di massima all'esecuzione di un pro
getto, predisposto dall'ufficio tecnico 
del Comwne di Verona, p er la siste
mazione dell'area che comprende l'ex
stazione d i Porta S. Giorgio; la spesa 
prevista è di 68 milioni; verrà am
plia ta v ia Mameli fi no a comprendere 
l'edifi cio de ll'ex-stazione, con allarga
mento an che di via Sirtori fino a 15 
metri. Presso il m uro di sostegno che 
correrà lungo v ia Sirtori, e che sarà 
ab bellito da una scarpata erbosa, sarà 
ricavata la stazione per le filovie pro
vinciali, che avrann o qui il capolinea 
provvisorio in at tesa del raccordo con 
l' A di getto e della congiunzione con 
le linee provenien ti dalla parte orien
tale della ·p•rovincia. La sistemazione 
urbanist ica prevede una grande ro
ton da tJ er il capolinea e due aiuo le 
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spartitra ffico. L a seduta del Consiglio 
è proseguita con l'ap provazione di de
lib ere, fra cui alcune co ncernent i la 
nomina de i rappresentan ti dell'ente 
in vari organismi . 

Di risalto, rpoi, la decisione di i1n
traprendere lavori per 54 milioni per 
la sistemazione del tronco Selva di 
Progn o-Giazza della strada provincia
le della val d'lllasi, ch e ha un' impor
tanza tu tta part icolare anche ai fin i 
della va lorizzazione turistica della zo
na.. Infine, i•n ch iusura della riunione, 
il presidente e l'assessore alle finanze 
hanno introdotto l'argomento del bi
lancio d i previsione per l'esercizio fi
nanziario I 962, il 1p1·imo riassumendo 
i concetti ispiratori contenuti nella 
i·elazione a stam pa distribuita ai con
siglieri e il secon do illustra ndo aspet
ti del settore della spesa. 

SEDUTE DEL 16 E 17 APRILE 

L'intera. riunio ne è stata occupata 
dalla diswssione sul bilancio preven
tivo. Granicelli (MSI) si è detto con
trario per un disaccordo pregiudiziale 
di natura fJo lit ica e fjJ er p·articolari 
dissensi su ll'azione della. Giunta ri
guardo a. i trasporti, in particolare, ma 
ranch.e ad altre in iziati:ve, prospettan
do la necessità di incrementare l'arti
,gianato e di valorizzare l'orto.frutti
coltura.. Lavagna.Ii (PCI) ha pure ma.
mifesta.to la sua opposizione, crit ican
.do l'impostazione della ipolitica fisca
le, gli indirizzi della Giumta per le 
autostrade e l' idrovia; ha formulato, 
infine, delle f;roposte di riduzione 
.della. sovrim fJosta. terreni; l'aumento 
del contrib u to per il riatto de lle case 
~-urali e l' estensione del servizio di 
.:rogazione dell'energi.i elettrica. Pas
~a,ri n (PSI) ha lamentato l'esclusione 
,/elle minoran,ze da responsabilità di
retta. nelle commissioni, parlando poi 
tiella spopolamento delle campagne e 
<lella crisi agricola; ha. concluso pro
sfJettando l'urgenza di risolvere il pro
blema del T artaro-Canal B ianco e la 
necessità di creare a L egnago un isti
tuto tecnico industria.le.Cas.tagna (DC 
ha replicato alla tesi della minoranza, 
,intra ttenendosi quindi in un P.same 
analit ico dei cafJitoli del bilancio e ri
levando eh.e gli aumenti più sensibili 
nelle enfrate si sono riscontrati nelle 
.11oci che riflet tono maggiormente lo 
sviluppo economico in atto: in parti
colare nella com!,partecipazione alle 
tasse automobilistiche, nella ricchezza 
m obile delle categorie B e Cl , nel
l'addizionale ECA. Braggio (DC) ha 
brevemente replicato a un accenno 
po lemico di L ava.gnoli. SantOTi (PSD I) , 
annunciando il voto fa vorevole del 

suo gruppo, si è soffermato su lle esi
genze de l sett ore della. scuola, richia
mando urgenti necessità di interven
to in re lazione al con tinuo aumento 
della •popolazion·e scolastica; ha anche 
sollecitato una fJiù attiva presenza 
della Giunta nel campo dell' insegna
mento tecn ico agricolo. Sta•nzilal (D C) 
ha nuovamente lamentato la rigidita 
im1posta al bila ncio da una legislazio
ne superata. , i·nvocando autonomia per 
gli enti locali con l'auspicio che essa 
trovi realizzazione nel quadro de ll'or
dinamento regio nale. Ha proseguito 
compiacendosi per la fJol i tica della 
Giunta nel reperimento dei mezzi per 
1promuovere stanzia.menti che accen
tuino lo svilu ppo economico, p olitica 
che si concreto nelle riconversioni pa
trimoniali, nella costituzione di fondi 
di rotazione e nell' impulso alle forme 
consorti /i. G emma (PLI) annuncian
do la sua astensione, ha esam inato a
spetti particolari del bilancio, svol
gendo la stta critica su talune inizia
tive e suggerendo Poi un più adatto 
e più eco nom ico sistema per la ma
nutenzione delle strade provincializ
zale, chiedendo che - per l'indu
strializzazione - si abbiano in cura 
particolare le strutture, scuole e strade, 
specialmente. Leo n:ardi (PSI) ha par
lato della. scuola, •proponendo p oi l' i
stituzione di due commissioni: per la 
pubblica istruzione e per i lavori pub
blici, dichia randosi favorevole alla ri
chiesta di stat izzazione per l'istitu to 
tecnico agrario . Righetto (PCI) ha 
jJUre esa minato specialmente i proble
mi de l sett ore della scuola, con vivaci 
spunti 1pole mici in particolare lamen
tando la grave insuf fi.cienza delle at
trezzature e giudicando assai scarso 
l'im,pegno della Giunta per il settore, 
anche secondo le indica.ziol1!i fo rnite 
dal bilancio di fnevisione in esame. 
Riguardo alla stessa. libera Università 
di Verona. ha mani festato il più aper
to dissenso, considerando l'iniziativa 
frutto più che altro di un orgoglio 
'Campanilistico . Mazz,i (PSI) ha pole
mizzalo con il consigliere liberale cir
ca il consorzio elettrico della valle 
<1.ell'Atp1one, da ndo quindi atto alla. 
Giunta di un suo dinamismo e chie
d.endo che an aloghi provvedimenti 
siano adottat i per altre zone della 
!provincia; ha succt:>si.vamente critica
to la posizion'e de/l'Amministrazione 
quale risulta da lla testimonianza del
lo schema di bilancio r: della relazio
ne aggiuntiva per altri settori di in
tervento, specie quelli dell'agricoltu
ra, dell'assistenza e della v iabilità. 
Lu na (PSDI) ha chiesto la. partecipa
rione delle minoranze all'attività del
le commissioni, add entrandosi quindi 



nell'esame del preventivo con 01ppro
f anditi accenni alla politi.ca dei tra
s,porti e alle prosfJettive di sviluppo 
dell'Azienda provinciale trasporti, con
cludendo con il comipiacimento per 
i jJrojJositi annunciati di favo rire lo 
svi lup po industriale e quindi il pro
gresso economico della provincia. Mar_ 
got•to (PCI) si è dilungato sui proble
mi dell'agricoltura, giudicand o che es
s1: non trovano, nel bilancio, l'atten
zione che invece esigono; ha in!fme 
correda to la sua polemica di parti
colari riferimenti ai singoli settori 
della sfxsa ed ai criteri con i quali è 
stato impostato il reperimento delle 
P-ntrate . .Cas.tell!ani (DC) ha ann un
ciato, nella sua qualità di capogrup
P•o della maggioranza, il voto favore
v ole al bilancio, lodando i concetti 
is.p iratori dello schema. Ha quindi 
compiuto un analitico esame del pre
ventivo, ponendone in risalto il dina
mismo che risulta nonostante le re
strizioni della legge sulla fi nanza lo
cale, i·mtrattenendosi particolarmente 
sull'e fficacia degli interventi annun
ciati per il fJotenzia mento de lle ar
terie di comunicazione, di primaria 
o secondaria importanza, stradali o 
idroviarie, nonchè sui problemi della 
maternità provinciale. Ferrar·ini (DC) 
ha illustrato largamente le esigenze 
del mondo dell'agrico ltura e la bon
tà delle iniziative annunciate dalla 
Giunta fJer dare ad esse la migliore 
e più concreta rispondenza. sul 1Jiano 
di realizzazioni non legate al momen
to ma rivolte a garantire riff.e ssi di 
lunga portata. 

Il jJresidente, Gozzi, ha conclu
so la discussione rejJ licando ai mol
ti interventi. Egli si è richiamato a 
dei punti fondamental i de lla re lazio
ne aggiuntiva del bilancio, primo fra 
tutti l'attento dosaggio de lla s:p·esa, 
in una situazione fin anziaria che è 
costretta dai noti limiti legislativi e 
aggravata dall' onerosità sempre cre
scen te degli imjJegni di istituto. Goz_ 
z.i1 ha n otato come la Giunta av" 
verta ogni giorno l'urgenza di smuo
vere strutture cristallizzate, e per que
sto riservi le proprie speranze al pro
blema dell'ente regione, per le conse
guenze benefiche che la sua soluzione 
avrà nei confronto dell'economia de
gli enti locali. Si aprirà in un futu ro 
che si srpera jJross1:mo, ha rilevato il 
presidente, la possib ilità di operare 
in campi che la discussione in Con
siglio ha posto in luce e che gli stessi 
amministratori hanno già individuati 
facen done oggetto di trattazione nella 
re lazione aggiuntiva al bi·lancio: da 
que llo della sanità a quello della 

scuola, alla viabilità, all'industrializza
z i o n e, all' istruzione professionale. 
Avrà allora, quando il movimento 
delle entrate sarà tale da sopperire 
alle effettive esigenze della spesa, un 
senso reale la ricerca del pareggio 
del bilancio, nella contemperanza fra 
il volume degli introiti e gli im1pegni 
della spesa che sono necessari e che 
jJotrann o sottostare ad una vera e 
propria jJolitica di i·nterventi fma n-
z1.a.rz . 

Il fn·esiden le ha reSjJinto le critiche 
in meri to agli studi jJer soluzioni di 
carattere straordinario, come il pro
getto ;jJ•er l' osjJedale psichiatrico, no
tando come sia essenziale, per pro
grammi così im jJ ortanti, la meditazio
ne. Non è in sede cli relazione gene
ra.le - ha aggiunto - che si posso
no ofirire in dicazioni con.crete su so
luzioni non raggiungibil i nel corso di 
u n anno. Sono stati indicati dei tra
guardi, ma. vi è tutto un lavoro di 
organizzazione che è necessario e di 
imlividuazione delle fonti di finan
ziamento, sulle quali il Consiglio sa
rà chiamato a dare il suo l!iudizio. 
Parla.re, quindi , di genericitàv di im
/J egni, cli sujJerficialità, è fare un tor
to alla realtà delh cose. Anche per 
l'inclu.slrializzazione, la Giunta inten
de agire con criterio armonico, in 
jJiena colla borazion e con gli altri en-

l i jJu bblic.i e con i Comuni, ,per vi
ta lizzare centri che promettono di a
vere una funzionalità jJermanente. -

Ha jJoi 1J·arlato il vice-presidente, 
Sandri, offrendo dei chiarimenti sul
l' istruzione jJubb lica; ha ricordato 
che i centri professionali, ai quali la 
Provincia ha dato cosjJi cui contri bu
ti, hanno jJermesso lo scorso anno la 
qualificazione a 617 giovani, offrendo 
inoltre ad altri 2.200 la jJossibilità di 
avere, n ei loro centri, le attrezzature 
in disfJensa bili alla jJreparazione pro
fessi onale. Il settore della jni bblica 
is truzione ha avuto un jJotenziamento 
indicato da a.Zcune cifre significative: 
da 204 .216.000 lire che ra jJ jJresenta
vano gli im1/Hgni del 1960, si è jJa.s
sati a 451.563.000 nel 1961, con un 
incremento di 247.347 .000 lire . Al to
tale vanno aggiunte altre somme de
slinate a lavori di amjJliamento e con
tributi, che portano la cifra comjJles
siva a lire 623 .064.335. 

Per dichiarazione di voto sono 
quindi in tervenuti ·La.vagno;Li (PCI) , 
Pas~.arin (PSI), GranwJ.Ii (MSI), Ri
ghetto (PCI), Bra;ggio (DC). Infine 
il voto, che e stato favorevole da jJar
te dei consiglieri democratici cristia
ni e socialdemocratici, contrario jJer 
comunisti e socia listi. Si sono astenuti 
il consigliere del PLI e i l consiglie
re del M SI. 

IL RIASSUNTO DEL IB!l'3>NCiO 

effettive 
rendite patrimoniali 
rimborsi concorsi contr. 

stabilimenti e ist. prov. 
diritti , tasse ecc. . 

TOTALE entrate effettive 
movimento di capitali 
contabilità speciali 

spese effettive 
oneri patrimonia li 
spese generali 
sanità ed igiene . 
sicurezza pubblica 

opere pubbliche . 
istruzion e pubblica 

E ~JTRATE 

L. 228.744.1 20 
L. 367.080.855 

L. 866.720.240 
L. 2.114.434.035 

TOTALE ENTRA T E 

agricoltura, industria e commerci o 
assi stenza 

L. 3i 9.570.400 
L. 233.655.915 
L. 514.464.065 
L. 4.000.000 
L. 453.514.990 
L. 361.564.335 
L. 294.524. 105 
L. i .4li .878.880 

TOTALE spese efiettive 
movimento di capitali 
contabilità speciali 

TOTALE USC ITE 

L. 3.596.979.250 
L. 373.001 .820 
L. 1.863.393-850 

L. 5.833-374.920 

L. 3.653.172.690 
L. 316.808.380 
l. i .863.393.850 

l. 5.833.374-920 
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L-1-~ COlYIUNITÀ DEL G A RDA 

La Comunità del Garda è sorta e 
vive con I o specifico fine cli e la stes
sa sua denominazione precisa, e cioè 
quello cli un « ComitaDO p crma·nente 
per lo •stuidio ed il coordinamento dei 
problemi e.conomi•ci, tu rist ici ed ammi
n.i~trativi delJa Comuni•tà del Garda». 

L'assemblea costitutiva della Co
munità del Garda svoltasi il 3 apri
le 1955 a Cardane R iviera, aveva af
fidato al comitato fJro vvisorio due 
com·piti : anzitutto qiwllo prelimina
re cli assicurare alla Comunità l'ade
sione cli tutti gli enti interessati ai 
jJ roblemi del Garda, e quindi anche 
degli: Enti provinciali jJer il turismo 
di Brescia, di JVIanto va, di Trento e 
cli Verona nel pieno e riconfermato ri_ 
spetto delle singole competenze fun 
zionali.: e inoltre quello di ,promuo
vere, a norma dell'art. 7 dello statuto , 
la nomina dei delega / i effe tt ivi e sujJ
jJ/enli, che dovevano form a1·e il co
mitato esecutivo . 

Per la jJronla adesione degli enti 
locali il primo mandato venne rapi
damente assolto nella espressa e in
tegrale accettazione eia fJ arte di lutti 
g li enti dei criteri informa.lori della 
Comunità, al che fece seguito la de
sig nazione dei delegati su/l'accordo 
delle varie Amministrazioni e in base 
ai formali fJrovvedimenli ajJprovati 
dall'a utorità tutoria. 

A/Jpena in ·possesso d elle delibere 
di nomina dei delegat i, il comitato 
jJro11vi.wrio si riuniva il 28 novem
bre 1955, e decideva di convocare il 
comitato esecutivo per l'insediamen
to; jJer l'elezione del fJresiclenle e di 
due vice 1p1·esidenti, in ott emjJeranza 
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dell'art . 4 de llo statuto; /J er la deter
m inazione de lle modalità cli funz io
namento clel/'uf ficio di segreteria, se
co ndo quanto prevede l'art. 12 . 

L ' I 1 dicembre 1955 si adunava per 
la prima volta il comitato esecutivo, 
al qua le il comita to jJrovvisorio rasse
gnava il Jno/J rio manda lo. Nello svol
gime nto de lla seduta fu rono ele tti 
presidente /'avv. Luigi Buffatti, vice 
/J resicle nle il com1p ian to comm. L eon
zio Foresti, (do /Jo la sua scom'parsa 
sost ituit o da l se n. avv. Albino D ona
ti), fJresi cle nt e dell' E.P . T. cli Brescia, 
ed il clott . Giuse/J jJ e Gel/Ji , consiglie
re de lla Regione Trentino-Allo Adi
ge. Si adottò, cioe, il criterio che nel
/'uf fici o di fnesiclenza fo ssero rap1pre
sen tate tre d elle quatt ro provincie 
partecipan ti alla Comunità, con l'in
tesa che la quarta /Jrovincia avrebbe 
avuto un proprio rajJ1p·1·esentante nel
la presidenza allo scadere delle ca
riche. 

Pur senza u na vera e jJropria deci
sione l'esecut.ivo espresse il parere che 
la segreteria avre bb e dovuto funzio
nare jJresso la '/J'l.ibb/ica amministra
zione ra fJjnese nla. ta da l suo fJresiclen

te , e p erciò affidò all'ufficio di presi
denza ogni determinazione al ri

guardo. 
Successivamente fu stab ilito, infat

ti, che la segreteria avrebbe svolto la 
ma attività jJresso la Provincia di 

Verona, alle dirette di1penclenze del 
jJrcsident e della Co llluni tà in allora 
fnesidente della stcsrn Provincia. E ciò 
allo scd/Jo cli assicurare meglio il f un
zionamento dell'u fficio, evitando ad 

un tern j;o l'onere, che avrebbe com
/Jorta to una sede afJjJosita in Sirmio
ne, selle statutaria. 

N ella medesima seduta de l dicem
bre 1955 il comitato esecutivo, acco
glien clo il volo esfJresso da lle aziende 
autonom e d i soggiorno di Arco e di 
Riva, decise di cooptare alt ri al tri 
due rappresentanti, e precisamente 
il cav. R ighi, quale de legat o delle 
aziende tre ntine, e il sig. De Massari 
q uale delegato d elle aziende vero ne
si . B e n chè l'art. 7 dello statut o asse
gni un solo ra/J/Jresentante a questi 
en I i, il com italo esecutivo fJrese u
girnl111e n le siffatta. decisione jJerchè 
ricono bb e fondata la richies ta, e co
munque tale da guadagnare una mi
gliore ra /J prese nta.nza agli interessi 
de lla regione. Ma non rit enne di pro
porre la modifica della citata norma 
statut aria , 'jJer evi tare la lunga /;ro ce
dara bu rocratica ed il conseguente 
ritardo neltinizio dell'att ività . Preferì 
riservarsi cli informare l'assemblea e 
rii chiede re, come chiese, la ratifica 
della coopt(l zione esercita ta. 

* * * 
Q ueste le /Jremesse for m ali all'eser

cizio da fJa 1t e della Comunità delle 
fu nzio ni c/1 e gli enti intesero affidar
le. E cioe n essuna jJotestà d eliberante 
e ta le da interferire nelle com/Jeten

ze del le singole A 111min istrazioni, /J'O

lestà ed interfere ."lze ch e no n sareb
bero sia te acce fl(lt e c/(lg li aderenti alla 

Comunità ed erano infatti già state 
res/J int e dagli Enti fJro vin ciali del 
I w ismo nei con f ronli d ell'onnai di

sciolto Ente del Carda. Potes tà zn-



vece di consiglio, di suggerimento, 
cli rilievo in ordine ai fJroble mi in
teressanti il nostro lago e le fJopola
zioni che d(l esso traggono vi ta: 'fJ·ro
blerni, carne afferma l'art. 1° dello 
statuto, economi.ci turistici ed a:mmi
nistrativi. 

Vogliarno qui accennare ad alcune 
delle materie che trovarono nell'am
bito della. Comunità motivi di imme
diato studio ecl esame: le -comunica
zio n i ']acua.J i -e terres,tri , la pesca, i 
pa·rchi cli carnpeg;g·:.o, le mani,festn ioni 
cu ltural i arti~tiche ·e sportive, l'is-tru
struz ione alberghi.era, la olivi-cohura, 
la regolazione delle a·cque. 

I n ordine cli tem fJo possi(lmo cli re 
che le es1:genze di comunicazioni fJiù 
comode e frequ enti si im/Josero a.ll(l 
fnm1la attenzione dell'assemb lea, del 
conùtato, della fJTesiclenza e trovarono 
co·mfJrensivo riscontro n ella gestion e 
della. navigazione de l Garda. in fJer
sona del gestore clott . ing. E ttore Par
ducci (ecl oggi del dott. ing. Alberto 
Pizzorno) e del direttore di esercizio 
sig . Antonio Valenti, sem'{ne interve-
1rnti alle nostre riunioni. 

E' di /Jalrnare rilievo il /Jolenzia. 
m.ento della ffolta nelle sue varie uni
tà aggiornate nel numero e nell'at
trezzatura. ed affiancate da ll'aliscafo 
" Freccia. clel Garda" il cui acquisto 
fu reso alla gestione /Jossibile fJer 
L'afJ/Jorto che nell'ambito della Co
munità -venne dato dalle maggiori 
A mm.inistrazioni delle varie fJT01n:ncie 
ra ·/J/Jresentate . Altro mezzo cli indiscu
tibile vantaggio il traghetto Macl erno
Torri anch'esso attuato /Jer l'inter
vento delle due Amministrazion i jJff·o
vinoali cli Brescia e Verona e clei 
due Comuni clireltam.en te interessati. 

Maggiori '/Jrecisazio ni sul fovo ro 
della Comunità in ordi ne allo stess0 
fJro blema della navi.l!azion e com~ agli 
altri accennati, relativamente alla ne
sca, ai campeg;[ii, alle nnni'bestazio ni 
va rie, a.ll'.i,.t11uzione alher·'(·hi·era, alla 
olivi-col tura e a quanl'rdtro snrn>1110 
offerte a.i l ?ttori ne! corso cl i succes
sive fnibblicazioni . 

Tro viamo fJiullo slo of!l1orluno sof
fe rmarci subito su un nrrzomenfr, rii 
''7nrticolare imborlan za e .fn1.1·e dianzi 
indicato, quello cioe d ella reg-ola.z'Ìo
ne cle-11-e a cque de.1 G1M·da. 

Non /Juò rneraviQliare s" i/ '/nobf P -

1'1 11. cle/ regime cle!le a.cnu~ clel Garrln 
tanto mise all'imfJe/fJ?o la nostra Co
munità. E' una auest ione comfJlessr1 .. 
s/Jecificatamen te tecnùa, che involge 
numerosi interessi, convergenti od ofJ
hosli, a seconda del jnll1to .brOl' ,bett'co 
cl({. cui ci si pone a considera.re i suo: 
elementi. Né fJUò stupire che, ris/Jet-

lo a sif fa lta questione, siano contra
stan ti i giudizi e le proposte di solu
zione che gli enti parteci/Jan ti alla 
nostra Comunità hanno manifestalo e 
suggerilo . 

Ma è, viceversa, un elemento jJ osi
tivo della nostra attività il fatto che 
abbiamo /Jotuto imjJostare il /J roble
ma, ernminarne i termini, chiarire e 
defi nire le diverse o le opfJoste esi
genze, serbandoci sempre fedeli allo 
s/Jirito cli co llaborazione, che noi tut
ti abbiamo concorso a.cl instaurare 
nelle /Jeriocliche riunion i clel comita
to esecutivo, come nelle assemblee 
annuali, '/Jerchè tu tti abbiamo senti
lo, nell'atto di dar vita. alla Comuni
tà, e ancor più av.uertia.mo necessario 
oggi, che nell'ambito del nostro lago, 
fra gli enti ch e ne amministrano e 
tutela no gli interessi, n e jJTom.uovono 
lo svilufJp o, ne /Jrevengon o con le 
loro iniziative i bisogni, regni la con
cordia cli intenti ecl o/Jeri la volontà 
d el bene comune. 

Cor: ques fn sjJirito, in fa tl i, p10-
segui l'esa me n elle varie riunioni del
l'en te a cui fJarteàparono anche gli 
es/Jerti dei jJroblemi e degli interessi 
idraulici della Regio ne Tren tino-Al
to Adige e delle jJrovincie cli Brescia, 
M.antova, Trento e Verona, il ges tore 
governativo della na-vigazione sui la
ghi, il direttore d'ese rcizio della na
vigazione ciel Garda, il /Jresiclente clel 
Consorzio jJer la Iute/a dei/a pesca. 
E' vivo il ricordo dell'obb iettività, con 
cui furono es/Josti i vari fJareri, e 
clel sereno discorrere, che se ne fe ce; 
e fu a•j;;,bu.nto questo carattere del-

l'znteressa nte e qualificala discussione 
a /J ermettere cli conclwlerla nell' in-
1.esa cli inviare ai Comuni rivierasrhi 
un quest ionario vertente sui fJroblemi 
connessi con la regolazione dei livelli 
delle acque . 

ScojJo assegnato all'indagine era e 
rimane quello cli rafJfJresentare alla 
commissione fJer la regolazione dei li
velli delle acque clel Garda (Commis
sione dis/Josta es/Jressamente dal Mi
nistero, e che la Comunità riuscì a far 
inLegrare - con successivo decreto -
di un rafJ/Jresentante nominato dai 
sindaci della Comunità) le jJrevedibili 
conseguenze che la trasformazione del 
nostro lago da bacino naturale in ba
cio regolalo e l'afJ/Jrossimarsi dei li
velli ai due termini estremi jJossono 
jJrodurre. Si desiderava, cioè, e si 
vuole fJortare un ulteriore contributo 
all'i ndubitata conoscenza che i mem
bri della commissione - i funzionari 
statali ecl i tecnici cleleg.i.ti a tutelare 
gli interessi idraulici delle nostre 
quattro /Jrovincie - già jJosseggono 
degli ev enti che si verificano lungo i 
territori rivieraschi quando lo svaso 
e l'invaso superano i valori abituali . 
Si mirava, ino ltre, ad indicare le ojJ'e
re necessarie ad evitare gli eventuali 
danni conseguenti a notevoli varia-
z onz. 

* * * 
Altri asfJe t ti cle ll' o jJ era indubbia

m ente posit iva della Comunità po
tranno esse re ulteriormen te illustrati. 
Sarà compito gradito il jJarlarne in 
successive occasioni. 

Lui gi Buffatti 
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L A FIERA DI VERON A 

Il consuntivo di nove giorni della 
prima e p1iù qualificata Fiera agricola 
d'Europa ha rivelato i m otivi co1ncre
ti della ripresa agricola italiana e di 
una maggiore corrupetiti-uità della no
stra agricoltura per un più idoneo in
serimento nella comuni·tà economica 
della piccola Europa. 650 mila visita
tori, 3.360 es,positori di 28 Nazioni, 
23 miliardi d i lire di affari contrat
tati; in rialzo sono stati i prezzi delle 
{i.ere di best iame, in gem·erale ripresa 
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gli a,bprovvigionamenti di mezzi e di 
prodotti per l'annata agraria che si 
è avviata con la primavera. 

Così la Fiera di Verona ha ricon
fermato la sua fu nzione e la sua vi
talità: la 64a edizione primaverile è 
siata una riprova che questo gran
dioso avvenimento tecm ico e mercan
tile dell'agricoltura è anche una te
stimonianza storica della evoluzione 
in atto nelle campagne. Anche que
st'anno, come auvien(' ormai tradizio-

nalm en te da olt re 60 an ni, nel mo
m ento di tral/Jasso tra la stagione in
vernale e la novella fJrimavera., la 
Fiera di Verona è stMa il richiamo 
fJ iù fam iliare ed ef fi.cace , un invito 
cordiale ed inderogabile fJer il ram
m oderna.men to dell'agricoltura in tut
ti i su oi aspetti tecnici, economici, 
sociali. 

A ll' im.segna del progresso tecnico, 
dell' incen tivazione produttivistica ed 
an che della giustizia sociale, a Vero
na, dura n te nove intense giornate, si 
sono incontrati gli imprenditori agri
coli, gli in dustriali e i commerciain·ti 
in teressat i, gli studiosi e i tecnici, mi
gliaia. di giovani e di coo'p·era tori. N u
merose so no state le delegazioni e le 
comitive ,p rovenienti da i diversi Paesi 
euroJpei. 

Verona è sta ta. an cora una v olta. fe
dele testimone e sicura anticipatrice 
di una nuova realtà che, faticosametn
te ma gra dualme nte, si va afferm an
do nelle cam /Jagne: la Fiera è stata 
la vetrina fJiù comfJleta di tutto quel 
che se rve all' industrializzazio ne de l
l'ag ricoltura ed an che lo spettacolo 
mera viglioso di quel che sarà il do
mani jJer la ge nte dei campi. E' nata 
qui, nella " ca jJit a. /e verde d'Euro'/Ja." , 
la sl/Jera nza e la. fid ucia sull'avvem ire 
della nostra agricoltura ed è estre
ma men te signifi cativo che ciò si sia 
verificato in questa fase di laborioso 
tra/Jasso, m ent re si cimenta lo spirito 
di fraterna collaborai.ione e di fJrofi
cua coo /Jerazione fra tuit ti i settori 
fn-odu ll ivi, all'insegna e nell'ambito 
de/111 j;iù grande Fiera cli Verona. 

(a . b.) 



LA CAMERA DI COMMERCIO 

L 'attività de lie Cc11nere di commer
cio itali,a11ve, per quanto non basata 
su una legislazione organica, è tra
dizionalmente orientata allo studio e 
alla risoluzione dei 1problemi dell'eco
nomia nel loro asjJetto integrale ed 
unitario. 

Nell'amb ito de lle singole provincie 
ed in armoni'a cOln gli internssi gene
rali dello Sta-to, gli enti camerali ol
tre ad assorvere i numerosi e de licati 
compiti d'isti tuto e delegati, hanno 
la funzione di porre allo studio ogni 
questione, di jxrseguire ogni fina lità, 
che abbia come obiett ivo il pote:nizia
mento, lo svilupjJo ed il coordina
mento delle attività e della struttura 
economiche. 

Si p~lÒ affermare senz'altro che il 
lavoro delle Camere .di commercio è 
un lavoro conti·nuo di ricerca, di in
dagine, di discussione, di imposta
zione, s'/J'eS'so di in tervento, che in de
terminati momenti si impone all' at
tenzione del pubblico attraverso il 
felice com jJ imento di uno stibdio, 
l'auspicata realizzazione di una ini
ziativa. 

Questo chiarimento opportuno al 
momento di presentare l'attivi tà di 
un ente camerale, lo è tanto 1più nei 
riguardi della Camera di commercio 
di Verona ch e ha condotto e conduce 
serie di studi collegati a proS'pettive 
via via emergenti, che ha con·seguito 
e cerca di conseguire specifiche rea
lizzazioni, quando possibile con l'am
bita collaborazione ed il valido ap
porto degli altri enti vermvesi con i 
quali comune è il de'Siderio e lo sfar-

zo di. operare nell'interesse della cir-
coscrzzwne. 

Pur dovendolo fare su un piano di 
rapida sintesi, 1per e·sigenze di scpazio, 
non jJossiamo sorvola.re del tu tto sul
l'attivi tà istitutiva de lla Camera di 
commercio di Verona. che, per quan
to non appariscente perchè svolta 
nell'ambiente in terno degli uffici ed 
a servizio di categorie speci fic he di 
interessati, mette a disposizione degli 
o/Jera.tori un compl<?sso di servizi di 
notevole consistenza., irnportanza. e de
licatezza. 

Dall'att ività delle commissioni di 
mercato che settimanalmente accerta
no e ren,dono jJubbliche le quo tazio
ni dei principali prodotti agricoli, 
alla effettuazion e ed alla elaborazione 
di indagi'ni statistiche interessanti i 
vari campi di ricerche; dalie pubb li
cazioni apl/Jositamente redatte su spe
ci fic i argomenti, a.Ila compilazione dei 
bollettini mensili contenen ti rubriche 
suz: jJiù importanti settori dell' econo
mia; dal movimento dell'anagrafe ca
merale operante su un complesso d i 
circa 4 5 .000 ditte ati ive, la p osizione 
delle qua.li costituisce un elemento di 
consultazio ne e certificazione per oltre 
20.000 verifiche annuali, alla costitu
zione ed al continuo aggiornamento 
a.i fini an·agrafici assis tenziali e 'PreV1:
denziali dell'albo provinciale delle im
prese artigiane che presenta una con
sistenza di oltre 13 .000 aziende di 
tale tipo, alla ancora più recente for
mazione degli elenchi degli esercenti 
attivi tà commerciali eS'sa pure rivolta 
ai fin i assistenrziali; dall'ufficio com-

mercio estero che cura la. tenuta degli 
albi delle ditte operanti con l'estero 
e rilascia alcune migliaia di certifica
zioni annue, all'ufficio licenze di pa
n ificazio ne e macinazione che tiene 
aggiornata la consistenza di circa 300 
aziende molitorie e di circa 600 a
ziende 'Panificatorie; dall'ufficio zoo
tecnico ch e, in collaborazione con gli 
enii tecnici co~petenti, svolge un'in
tensa azione di tutela per il miglio
ramento de l patrimonio bovino, a.i 
vari servizi che esfJlicano attività di 
ordine legale-amministrativo, provve
den do al comple~so e delicato lavoro 
istruttorio necessario per la formula
zione di fJareri in materia di tariffe 
di servizi pubblici, di ricorsi riguar
danti licenze di commercio fisso ed 
ambula;nte, di impianto di distribu
tori e deiposit i di carburanti, di ven
dite straordinarie e di liquidazione 
e di numerosi altri jJrovvedimenti 
rientranti nella competenza istituzio
nale della Camera di commercio; dal
l' ufficio che cura la tenuta e l'aggior
na.mento del ruolo camerale dei pe
rit i e degli esperti e di quello dei me
dia tori che provvede altresì ali' accer
tamento ed alla revisio'ne degli usi 
e delle consuetudin i affermatesi nel 
corso dei secoli nella nostra circoscri
zione in materia di transazioni com
mercial i, ai servizi, infine, di ragione
ria e di eco nomato che devono assol
vere, sul piano amministrativo, le esi
genze ineren ti al continuo sviluppo 
dei com,piti istituzionali dell'ente ca
merale, è tutta una serie di problemi 
e di questioni che la Camera .di com-
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mercio è chiamata quotidiana.mente a 
trattare nei confronti degli operatori 
e dei vari enti pubblici. 

Acca nt <J a questo lavoro di istituto 
e sulla scorta degli elementi di cui 
l'ent e d ispon e proprio in virtù di lu t
ti i servizi svolti, il lavoro dell'u f fi
cio statistica, dell'ufficio studi e dél
la segret eria è rivolta a strutturare 
studi, rapprese ntare situazioni, 1p~·o
s/Jettare in terventi, formulare indi
nzz1. 

I n q uesto m omento in rni urge ap-

proft.ltare della favorevole congiuntu
ra. economica a pro de lla circoscrizio
ne e della sua fJO/Jo /azione. assi llo 
q 11.otidia.no della giunta e della presi
denza. (sem/ne valida.mente aiuta le 
da.ile numerose co1nrnissioni rl i o/Jera
tori economici che chiamali o colla
borare per lo studio dei problemi set
toriali dei quali sono esperti e fJa.r
lecipi dan'no ali' ente stesso la. più lar
go e diretta partecipazione della ba
se) è quello di predisporre le linee di 
sviluppo della nostra economia nella 
visione regionale e nazionale. 

Studi e iniziative per potenzia re le attività produttive 
e creare nuove font i di prosperità per la provincia 

Sono pertanto i'n corso di studi stil
la migliore strutturazione avvenire 
della. nostra agricoltura , che dovrà es
sere an co ra elemento di base della 
nostra economia; sono in corso stu
di per il potenziam ento delle v ie 
di comunicazione e dei m ezzi di tra.
sporto . 

A·nche in questo settore infatti i 
pro blem i che devono essere affron
tat i e risolt i sono molteplici e di va
ria nat ura . Interessa.no il migliora.
mento dei trasporti ferroviari, e l'ot 
tenuto riconoscimento del Com;/Ja.rti
m ento ferrovia.rio di Verona costitui
sce una solida jJiattaforma per conse
guire ogni possibile fa cilitaziO'J1 e in 
tale sett ore; la costruzione di auto
strade e di strade; la creazione di un 
sistema cli vie d'acqua intern e alla 
cui utile realizzazione la pianura Pa
dn na ed 1: suoi laghi si prestano. A 
cornpleta re il quadro dei tra.Y/Jorli, è 
bene aggiungere che l'ente camera.le 
veron ese ha anche validamente con
corso alla realizzazione della linea ae
rea Verona-Milano-Roma che consen
te oltre tutt o alla nostra città di inse
rirsi nel q uadro delle comunicrizioni 
nazio nali ed internazionali. 

E poi esiste il vastissimo campo 
della istruzione in genere e di quella 
professionale in ispecie, che costitui
sce la base indis1,pensabile per un ef
fettivo e stabile fJotenziamento de lla 
nostra siruUura cli Stato moderno, ecl 
elem ento fondamentale fJer far sfJari
re i fenomeni della d1.soccu/Jaz1:one e 
della so tto occupazione e fJer far ac
cresce re il rendimento qualitativo dei 
complessi aziendali . 

La Camera di commercio di Vero
na fJrosegue in questo settore la sua 
o/Jera cli incoraggiamento e di a/J
poggio, concorrendo alla migliore 
strutturazione della libera Università 
di ecO'nomia e commercio alla cui 
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fondazione ha concorso; assegnando 
in uso nuovi moderni ma cchinari a 
vari centri professionali; concorrendo 
alla realizzazione di un servizio auto
mobilistico a disfJosizio•ne degli stu
denti clei Comuni del Basso Verone
se Occidentale frequentanti la scuola 
professionale di Nogara; bandendo 
appositi concorsi rp er l'assegnazione 
di borse cli studio a. nome della fon
dazione Giuditta Cuzzeri e clell' istitit
zione Weil Weiss in favore di stu
denti che abbiano abbracciato slucli 
sufieriori cli carattere economico e di 
o,perai veron esi desiderosi cli so tene
re un periodo cli perfezionamento 
presso importanti industrie nazionali 
ed estere; indirizzando tattiv ità del 
Centro provi·nciale produttività alla 
realizzazione di corsi di aggiornamen
to per gli ofJeratori economici ed i 
tecnici, e di corsi di contabilità per 
gli artigiani mobilieri, sostenendo diu
lurnam.ente il benemerito consorzio 
per l'istruzione tecnica. 

I n conseguenza dell'accuratezza de
gli studi, dell'assidua cura di proj;or
li ove ciel caso, di appoggiarli do
vunque sia utile, si concretano i ri
conoscimenti e le realizzazioni. 

E' cli questi giorni il riconoscimen
to della borsa-merci avvenuto con 
clerrelo del Presidente della Repub
blica in data 18 marzo 1962. 

La borsa-merci di Verona entra co
sì a far parte del piccolo gruppo di 
analoghe istituzioni che in altre im
/Jorlant.i ci ttà italiane hanno ottenu
to l'ambita qualifica. 

Il fnovvedimento legislativo non 
fa , d'altra parte, che sanzio:nare uno 
stato di fatto ormai unanimemente 
riconosciuto : il posto di primo piano 
di Verona tra i centri mercantili ita
liani. 

Il riconoscimento ottenuto non 
mancherà certamente cli infiuenzare 

favorevolment e le attività economi
che fJrovinciali, che avranno modo 
di f;rocecle re verso ulteriori sviluppi, 
avvalendosi di una semrpre più per
fezionata organizzazio ne di mercat o 
att raverso gli 01p.porluni strumenti, 
anche legislativi, e le ido nee attrezza
ture della borsa-merci. 

E' di questi giorni l'a,pertura cli un 
nuovo salone costruito nel palazzo 
della Gran Guardia che vie ne ad in
crementare le già notevoli dotazioni 
del centro degli affari cittadino. 

Sarà dei prossimi immediati mesi il 
concreto avvio a realizzazione della 
grande opera dell'autostrada del Bre.n
nero, i cui studi furono iniziati e par
lati sul /Jiano de l /JU bblico esame eia 
-parte delle Camere cli commercio ter
ritoria lmente interessale e la cui rea
/i.zzazione assicurerà anche per l'avve
nire a Verona la funzione di punto di 
arrivo degli ab itanti dell'Europa che 
raggi ungono la terra de/ sole . 

E non mancherà molto al momen
to in cui saranno strutturati, col con
corso della Camera cli commercio, 
nuovi raggr·uppame nti di enti, rivolti 
a mettere in movimento le iniziative 
necessarie a colmare i vuoti tu ttora 
esistenti: nella nostra economia, ovve
ro a sostenere e ceme ntare iniziative 
ofieranli in regime di eccessiva pol
venzzavon e. 

Cli enti di Verona , a dire il vero, 
hanno eia tempo, unili fra di loro, 
dato vita ad una serie di iniziative 
concrete che vanno dalla Zona agri
colo-industriale alla Fiera internazio
nale dell'Agricoltura, dai Magazzini 
generali alla biennale mostra dei 
marmi, tutte co·ncatenate da una vi
si.one realistica e larga ad un tempo 
CLrca lo svilur/J1Jo della economia pro
vinciale. 

La Camera cli corr11nercio di Vero
na, pertanto, sulla scorta di una tra
dizione cli lavoro collaudata da posi
tivi risultati si appresta ad assolvere 
i compiti che il rajJiclissimo modifi
carsi delle situazioni impone, prepa
randosi mediante un lavoro diuturno 
cli ricerche, cli studi, cli con tatti e di 
so/Jralluoghi, mediante l'acquisizione 
àelle necessarie co nvergenze di op i
nio ni e cli mezzi:, onde si affe rm i e si 
co nsolidi quella fisio nom ia che le ul
time rilevazioni han no inclica-to ca-

. ratteristica dello nasi ra fJrovincia , 
luogo di convergenza di interessi di 
vaste regio ni, terra /Honla a dare 
buoni frulli a chi intensamente la 
lavori, culla cli p0i/Jolazioni esemplar
mente laboriose e desiderose cli estrin
secare la pro fJrfr1 att ività sul suo lo 
nat ivo. 

(g . c. t.) 



LA ZONA AGRICOLO INDUS TRIALE 

E' noto che il compito fondamen
ta.le del consorzio ZAI, a norma di 
quanto previsto nel decreto istitutivo, 
oonsiste dopo l'acquisizione di terreni 
da.i priva.ti per esprofJrio o per trat
la.tiva. diretta, nella successiva loro lot
tizzazione, nell'mp•presta.mento di ser
vizi (s tra.de, ferrovie, fogna.ture, ecc.) 
e nella cessione delle aree così arre
da te alle industrie. 
I Durante gli ul timi dodici mesi le 
industrie che hanno acquista to con 
~ tto notarile o impegnato con prelt. 
lriina.re dei terreni in ZA I sono le se-
uenti : 

YENDITE CON ROGITO 
IDAL 27 .4.1961 al 27.4.1 962: 

I. Adami P i·etro (mq. 2.600 - fale
gnameria); 2. AGIP (mq. 27.920 -
àn mag. prodotti 1petroliiferi); 3. Al 
Vento S.r. l. (mq. 3.500 - cowatura .gras
si all'imali); ·!. Ant·oinini F.tli ( II0 'lo-t
tO) (mq. 7.650) - calw turifioio); 5. 
Antonin i Vittori o (mq . 952 - fale
~nameri a); 6. Autobrà Soc. (mq. 3.238 
_: ·commi ss ionar·Ìla La.ncia); 7. Banca 
Mutua Popolare (mq . 2.142 - agen
zia) _ 8. Ba·r.illa di M unari (m. 3.345 
-~ deposi.to paste a•l•imentari) - 9. B·e
nedet-ti R o·meo e Ferru1ccio (mq. 470 -
h·vande.ria) ; IO. Boar.ini CMJ.o e Ce
Si re (mq. 5.000 - .9tab iliimento orto
fruttico lo) _ 11. Boschini ra.g. Gi u
seppe (mq . 5.186 - de1p . poTrnllane, 
w: treri.e, art. casalinghi); 12. Busato 
Anme.]o di Marce1!lo (mq. l.020 - la
Uo r~.torio marmi) - 13. Clirna•til cl i 
Il u pani e Clement·e (mq. 3.380 - ifab
hri1ca materassi ~ mo J.J.e); 14. Conve.r 
~ r.l. (mg. 9.070 - oonifeziollJi) - 15. 

Corsù-C:.roni (mq. 1.625 _ fabi bT. cl.i 
bulloner ia e v1i t eri:a) ; 16. Col'td la Giu
l:o (mq. 1.922) _ st•abi,J.imento tiipo
grafico) ; l 7. Erminero F.llù (mq. 2.005 
- cleip . carte ·e cartoni); 18. Giusti Giu
lio (mq. 2.368 - fonlder ia e off. mec
canica); 19. Grnni.ch Emilio (mq . 
1.018 _ ind ustria chimica) ; 20. Gueni~ 
ni Bruno (mq. 2.00·0 - fa·bhri•ca reti 
meta ll iche) - 21. Impresa Ma•ntovana 
Stabil i I ndustri:a,Jj (mq. 6.720 - fab
bPi ca, d·ep . e rnmm. a·cque gassate); 
22. Lumineo di Scudella·rù e Vicenti n i 
(mq. 1.446 - lavornzione maiteriale 
ele t·tr iw); 23. Maule Umberto (mq. 
3.510 - s·egheria e Iav. maT.mo) - 24. 
Manzi Antonio (mq. 15.000 - de1p. e 
.Javor. fcrramell'ta); 25. Milaini Onfeo 
(JIIo acq .) (mq. 5.860 - or<tofruttito
Io;; 26. l\!hotto Ermi nero e Fig<li10 
(mq. 10.295 - .laiv . . e comm . .pmd. or
tofrutticoli); 27 . Olivier.i G iovann i 
(mq. 2.000 _ stab. mtofmttico.J.o); 28. 
Over cli De Simone dr. C. (mq. 13 
mila 500 - stab. meccan'.1co) - 29. Pa
ga1n De Paga1nis (mq . 4.300 - dep. e 
commercio di ferramenta e meta,lli); 
30. Pe1,bellin.i Angelo e Arno _ (mq. 
2.500 - fabbrica di poirtabi·ti e lav. 
l1egno); 31. Pighi Franco (mq. 1.605 
- lav. rame .e metal.li); 32. R eniiero 
Ga·eta•no (mq. 2.465 _ spedizion i); 33. 
Rizli Franco (mq. 5.000\ - ·d·e·p. 1pe:Jli 
fresche); 34. Ruggtri Carni.ilo (mq. 
3.032 - compen::ati in le.gno) _ 35. 
Sacis (mq. 1.482 - commer-ci.o bama
ne) ; 36. Sa.Jbego Gio.va•nni1 (mq. 510 -
carrozzeria); 37. S:andr.ini e Fusar.i 
(mq. 885 - off. >C'l.eittrome-ccanica); 38. 
Signorini- BelLorio (mq. 2.701 _ con
fezioni); 39. Spi1n i•ella Igiino (mq. 

-~ 
I 

2.500 - lavorazio ne cli marmi) ; 40. 
Sonne (mq. 4.720 - fahbri1ca v·ern.iici) ; 
41. Toto.la Serg io (mq. 2.500 - reci
p ienti i111 vetro); 42. W egher G.i,no 
(mq. l.060 _ dep. e comm. iLegnami). 

Totale mq. 180.002. 

VENDITE CON PRELIMJJNARE 
DAL 27.4. 196 1 AL 27.4. 1962 

1. Ceisa (mg. 5.500 - sta!b. ·ind. eUet
tromeccanico) ; 2. Claudio Ne11eo (.mq. 
600 _ r1pairaz. e1Jieit troiterm.i.che ie •tratta
menti termi.cù); 3. C umerlato ·Piietro 
(mq. 5.400 _ fila.tura di J.ane); 3. >Dal 
Co'!"So Amedeo (mq . 1.500 - d eip. e 
distr. geila ti Eldorado); 5. Gas.p.erina 
S::ireHe (mq. 1.785 - la1Vorazio1ne car
tonaggi); 6. ·Liquigas (mq. 2.2 15 -
clep . e distribuz.ione gas liquido); 7. 
MantovaneHi1 Gi:ovanni (mq. 1.000 -
a-neclamenti metalilioi) _ 8. Me.ggiolaro 
Gi useippe (mq. 2.200 - fabbr. .imba!l
Ja.ggi 1per prod. o>N.); 9. Osa (mq. 
6.900 _ stab. ·orwfru tt icolo) _ IO . Ren i 
Gaetano (mq . 3.400 _ bas·e autotra
spo rti .celer.j ·e off. r i1pa.razione a u to
vei.co.li) - 11. Roja tti1- De Bernardo 
(mq. 4.000 - ba:.e auto.craspo.rti e SJpe
dizioni); 12. Ronconi Luigi (mq. 1.300 
- lav. di ma.terie .plastiche); 13. Scalco 
Anton io (mq. 1.000 _ sta•b. p er aUe
stim ento ·carta igi1eni.ca); 14. Zanesi 
Orkrndo mq. 3.500 - clq . -ca1,boni fos
s:.Ji, coke.s e ali comb us·ti1bil·i). 

Tota.le mq. 40.300. 

Di esse hanno in iziato la. costruzio
ne de llo stabilimento 17 ditte e al
tre 5 sono già entrate in regolare at 
tività. 

Con qu este acquisizioni i complessi 
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industriali gra:ndi e piccoli, esistenti 
in ZAI hanno raggiunto il numero di 
238, per complessivi mq . 1.299.561. Di 
questi ben 49 sono di carattere orto
frutticolo, cioè rispondon o ai requi
siti fissati dal legisla tore perchè nel 
decennio 1948-1958 essi potessero frui
re di 1particolari benefici fiscali. 

.. .. ~ 
Accan to alle vendite alle industrie 

richiede nti, è continuato da parte del 
consorzio l'acquisto di te rreni nel 
comprensorio della Z.A.l., cosicchè di 
tu tto il settore spiccatamente indu
striale, ormai neop·pure un milione rli 
metri quadrati, posti nella parte sud
occiden tale, è an cora in mano ai pri
vati. 

•• * 
Non è mancato, in questi ultimi 

mesi, il potenziamento dei servizi, 
strade e ferrov ie: saldata ormai la 
rete ferroviaria della Z.A .I. al binario 
di corsa dalle FF. SS. al bivio di S. 
Lucia, si è ,provveduto al comple ta
mento della costruzione dell'asta pri"n
cipale nord-sud ed al suo collegamen
to all'anello perimetrale. Per cui or
mai tutta la Z.A.l. è coiperta dalla 
prevista rete di binari, alla quale le 
si·ngole industrie possono o hanno già 
potuto allacciarsi. Si sono create le 
premesse per l'am.pliamento dei bina
ri oltre e a sud dell'autostrada, at
traverso un apposito sottovia alla stes
sa, per l'allacciamento della futura 
Zona industriale e de l porto fluvia le 
di Verona. 

RUBRICHE 

Anche i lavori stradali eseguiti in 
armo nia e col concorso del Comune di 
Verona, sono proseguiti nei mesi de
corsi con particolare intensità, cosic
chè ormai la nostra Zo na è percorsa 
da un reticolo di nuove strade che 
la rico,pirono nella sua quas•i totalità, 
valorizzandone i terre·ni e rendendoli 
maggiormente apfJetibili . 

Due ·prob.lemi ancora aperti in que
sto settore sono la costruzione dei 
due tronchi stradali che uniranno il 
piazzale dell'a utostrada con la statale 
della Cisa in prossimilità del forte di 
Dossobuo no e con la statale dell'Abe
tone-Brennero in prossimità di Cadi
david . La costruzione di questi due 
tronchi porterebbe assai giova.mento 
alla Zona, convogliando su di essa tut
to il traffi co che proviene da Mantova 
e da Ostiglia., traffi.co che ora scorre 
tan genzialmente a. Ila Z.A .I . 

Per ciò che riguarda la fogna.tura 
della Zona sud si è ,provveduto nel de
corso anno a. Ila costruzione di un pri
mo tronco lungo m . 1500 che scorre 
lungo viale del Commercio (via de i 
Mart inelli - via E. Torri celli) a servi
zio di un buon numero di industrie 
de lla Zona , tronco che sfocia in una 
grande fossa di dispersione costruita 
nei ;bressi dello stabilimento della Li
quigas con una prima spesa di 12 
m ilioni. 

E' però certo che il pro blema. della 
fognatura ne /111 ZAI non può dirsi 
così risolto, anche se lo smaltimento 
da parte delle singole industrie è fa
vorito dall'ottima natura del sottofon
do ghiaioso. Tra ttasi comunque di 

pro blema che dovrà essere affrontato 
i·n to to e riso lto di concerto con il 
Comune di Verona interessato per le 
acque pluviali ricadenti sullle strade 
e sulle piazze asfaltate. 

•• * 
Il Comiglio direttivo del consorzio, 

anche su inv ito di S. E. mons. Ve
scovo, ha creduto opportuno pro
muove re nella Zona agricolo-indu
striale la costruziO'ne di un Centro di 
assistenza. dove le maestranze, al di 
fuori di ogni preoccupazione di or
dine politico o sindacale, 1p·ossano tro
vare il con forto di un aiuto religioso 
e morale. Il Centro, la cui costruzio
ne è stata progettata. ed è attualmen
te diretta dai tecnici del consorzio 
Z.A .!., è costituito da una cappella., 
da varie sale di riu:nione e da ufficio. 
Il terre no su cui sorge è stato pro
curato al Vescovo da l consorzio . 

Per il com1pimen to dell'opera il con
sorzio ha contribuito con notevole of
ferta e altretta nto stanno facendo gii 
industriali de lla Z. A .I. 

•• * 
A Itri da.ti caratteristici dell'att ività 

degli ultim i mesi sono i seguen ti : 
T erreni disponibili per la vendita 
al termine clel 1961 mq . 480.972. 
T erren,i adibiti a sede stradale al 
termin e del 1961 mq. 193 .126. 
Lunghezza binari al termine del 
1961 mq . 9.981. 
T erreni ve nduti durante il 1961 
mq. 259.896. 
T erreni acquistati durante il 1961 
mq. 305 .060. 

Francesco Arduini 
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L 'AUTOSTRADA "SEREN ISSIMA" 

L'autostrada Brescia-V erona-Vicen
za-Padova - ch e, in quanto si svilup
pa su territori o veneti o lombardi 
che già app'<lrten nero al dominio di 
terraferma della R epubb lica di Vene
zia, si intitola di buon diritto alla 
"Serenissima" - è frutto di un ·parto 
agevole e felice, seguito però a una 
gestazione lunga e laboriosa. Se sono 
infatti bastati - dal luglio del 1957 
al febbraio del 1962 - quattro anni 
e mezzo per la sua cost,-uzione, ne 
sono occorsi in vece p iù de./ doppio 
fJer :p·oterla rendere possibile . 

Comunque oggi si può guardare 
alla nuova autostrada com e a una 
grande e jJrovvida opera pubblica 
della quale più d irettamente bene fi 
ciano per le loro comunicazioni due 
fra le maggiori reg;oni d'Ita lia fra 
esse limitrofe, il Veneto e la L om
bardia, ma che serve anche, lungo 
una delle s11e d irettrici più in tense, 
il traffico di tu tto il Paese, com fJrese 
le cosfJicue correnti circolatorie inter
iw.zionali che, tra est ed ovest d'Eu
ro/)([, trova.no il loro canale lungo la 
valle del Po . 

Va detto ch e fra le sette Provincie 
· - quelle di M ilano, Brescia e Ber
gamo e di Ve·nezia, Vero na, Pado1 .•a 
e Vicenza, - che, attraverso la as
sociazione dei lo ro en ti pubblici, vol
lero e curarono la realizzazione del. 
l'autostrada., Vero n a. può a. questa. 
guarda.re, fJer la. jJarte primaria. che 
vi ebbe, con u n ·particolare sen:'.J 
di ma.terna. .com jJ iacenza. A Verona 
profi.cuamente ofJera.ron o i'll fatti i pri
mi jJionieri dell' im/Jresa, trovandovi il 
loro alfiere avveduto e tenacissimo nel 

n ost ro concittadino avv. Arturn Frin
zi; a Verona si cost ituì la società che 
l'impresa stessa si assunse e portò a 
compimento e che vi stabilì la pro
pria sede. Si aggiunga. che la nuova 
autostrada sem bra geograficamente 
centrata su Verona, situata pressochè 
a mezzo del suo pe1°corso cl{ km. 146 
che, per un terzo abb ondante, corre 
per di più in territorio veronese. 

La "Serenissima" , concepita co me 
completamento di una primitiva. au
tostrada padana parzialmente abboz
zata nella Torino-M ilano, nella Mi la
no-Brescia e nella Padova-Mestre co
struite più di un trentennio fa, ha . 
/Joi determi nato, servendo ad essa di 
modello, la moderna trasformazione 
dell'autostrada stessa in un'arteria non 
solo all'altezza del vo lu me dei iu cir
colazione odierna. ·ma ancora della pri
m aria fumione alla quale risponde, 
lungo tutto l'asse della Valle Pada
na, dalle AlfJi (ll lidi 11d1ia'.ici . 

Con l'ultimo saldo fra i tronchi in 
precedenza attivati, la "Serenissima" 
è, fin dallo scorso febb raio, in pieno 
esercizio e per non 'P'O co concorre a 
riaffermare nel senso più attuale la 
v itale importanza del no do viario che 
fin dai tempi più remoti fa centro a 
Verona al servizio def.le comun icazio
n i entro e fuori confi ne. 

Una tale importan za si troverà più 
ch e mai ribadita il giorno , ormai non 
lont ano, nel quale l'au tostrada. del 
Bren nero di imminente costruzione, 
scendendo dalla. Val d'A dige, verrà ad 
intersecare la "Seren issima" a ovest 
di Verona e si effettuerà il raccordo 
fra le nuove arterie con apposita au-

tostazione in jJ rossimità del nostro 
centro u rban o. 

E ' fu ori dubbio che la Brescia-Pa
dova sta egregia.mente assolvendo queL 
l'opera di sollievo del marasma cir
colatorio che da essa si sipua.va. Ciò 
è dimostrato dal crescente livello 
delle utenze. Malgrado l'innegabile 
peso dei pedaggi - con i quali la 
società costruttrice dell'autostrada. de
ve pur procurarsi la possibilità di co
prirne l'ingente costo che lo Stato si 
è addossato per meno di un terzo -
si accusa un costante aument o nel nu
mero di coloro che cedono al richia
mo della sede autostrada.le e che sem
pre ·p-iù avvertono non solo il pre
zioso risparmio di tempo che essa pro
rnra. m a anche la copertura da que l 
risch io che va di giorno in giorno 
ingigan tendo sulle n ostre strade. 

In sostan za si fa a poco a poco 
strada nella mentalità comune l'idea 
che il pedaggio debba essere tenuto 
nel cO'nto di un vero e ipro/Jrio /Jre
mio di assicurazion e. 

Oggigiorno la " Serenissima", graz'.e 
ai suoi raccord i term inali da un lato 
con la M ila.no-Bergamo-B rescia e dal
l'a ltro con la Padova-Mestre, oltre al 
l'aver messo a portata. .di ma.no delle 
località più discos te il lago di Gar
da , ha impensabilmente ravvicinato 
Milano e la stessa T orino a quella 
meta quanto mai suggestiva e agogna
ta che è sempre V enezia. 

Da l canto suo Verona trae dalla 
sua p osizione lun go la nuova arteria 
i vantaggi più indubbi; sia fJ•er quan
to riguarda. ·i suoi commerci, sia per 
l'a f flusso turistico. (a. e . k. ) 
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L'UNIONE COMUNI VERONESI 

Nel primo dopoguerra , l'opportu
nità di coordi na re il lavoro delle Am
ministrazioni comunal i della nostra 
f1rovincia, ha suggerito l'istituzione di 
un organismo che fosse in grado cli 
f o mire ad esse assistenza tecnica sul 
terreno legislativo, dei finanziamenti 
e dell'avvio di iniziative interco1mt
nali. Così è sorta l' "Unione Comuni 
ve ronesi" cui oggi, oltre all'Ammin i
strazione /novinciale, aderiscono 97 
dei 98 comun i della provincia. 

Lo spirito di collaborazione cordia
le che caratterizza l'attività dei diri
ge nti di questo organismo, la loro 
serena valutazione dei problemi e 
d elle necessità dei vari enti locali 
aderenti, l'obiellività delle loro de ci
sioni, hanno consentito di svolgere 
un buon lavoro, nell'interesse cli tut
ti, e di rivolgere l'attenz;one pe rsino 
acl iniziative che, pur non rie ntrando 
nPi com/Jiti d'i5titnto, fJossono con
correre, indirettameste, acl un am/1lia_ 
mento d elle viswili di intervento d e
gli a171ministratori comunali nella v .'
la rle!le loro popolazioni. 

E' il wso d ei viaggi di studio che 
i'Unione Comuni fJrom uove ogni an
no fJer conse ntire a sin claci ed asses
sori di venir a contatto con Le es/Je
rienze di altri Pw:si, v.'aggi ch e sono 
fecondi d i suggerime1<ti, di confronti, 
di idee nuove. Quelli del Veronese 
sono comuni caratlerizZ'.lli /nevalen
le m en le da un'economia agricola , ne~ 

r ua ·i sono f1rem ine nti 1, /noblem; 
rlel."a zootecnia, della /Jroduzione in
t c: nsiva, dell' irrigazione, della lavora
zio ne dei fnodotli della terra, ecc. 

RUBRICHE 

Ecco allora l'Unione Comuni - gra
zie soprattutto ali' a/J passionato in te
ressa mento del suo {Jresidenle on . 
Perrlon lÌ - organizzare, lo scorso an
no, una visita di vari g iorni alle fat
torie agricole olandesi, agli impianti 
coo/Jerativi per la lavo razione e la 
I rasf orma zio ne della carne e del lat
:e, ai centri commercia /i che si inte
ressano al collocamento del jJrodotto. 
L'aereo speciale, che aveva sbarcato 
ad Amsterdam una cinquantina di 
sindaci, li ha ri.portati ;'1 patria en-

lusiasti delle cose vis te e delle no
v ità a/J fJr ese . Per molli il viaggio è 
stato occasione fJer allacciare utili 
relazio ni con operatori olandesi, men
tre i sindaci, una volta rientrati, non 
hanno mancato di far fJartecipi de lle 
loro i nleressa nti esperienze i concit
tadini. 

Quest'anno si è scelta una meta 
anche /Jiù a111biziosa. Si è volutr, var
care il M edit erra neo jJer conoscere da 
vicino q uello che può essere conside
rato, nel campo dell'agricoltura, l' e-
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s/Jerirnenlo /1iù coraggioso dei nostri 
tem1/Ji : la riconquista. del deserto cla. 
parte dello stato cli Israele. 

Un viaggio nella. ex Pa.lesti na non 
/Joteva. tutta.via. non essere, /Jer degli 
a. ·1n1ninistra.tori cristiani, anche un 
/Jel/egrinaggio ai Luoghi Santi. E co
sì e stato. L a. comit iva di 85 /Jersone , 
della quale, insieme a.i sindaci, face
vano 1/Jarle num erosi /Jarla1nentari ve
ronesi ed alcuni am11,i nistratori delle 
/Jrovincie di R ovigo e Vice nza, ha la
sciato /' aerof1orto cli Vi llafranca a 
bordo di un quadrimotore dell'Alita
/io la rnalli'l1a del 30 maggio . Nello 
stesso /JOm eriggio, do/;o uno scalo a 
Dnrna.sco, l'a ereo atterrava. ad Arn-
11dm; l/11.i erano acl a.llende re gli ita
liani l'ambasciatore in Giordania. e 
alcu ni frati della. comunità franc e
swna di T errasanla. Trasferimento 
in fn1Llman a Gerusalemme dove la 
comitiva è sta.la. os/1ite dei francesca
ni /Jer due notti e dove è sta.la rag
giunta dal Min istro Tra bucchi che si 
è trallennlo con i ve ro nesi /Jer alcu
ni giorni /;orla ndosi co n loro nelle 
località. che videro i mom enti culmi
nanti della vit a. del Redentore : al 
Santo Se'i/J'olcro , a Betlemme, al Getse
rna. ni, nl Monte degli ulivi. Il 1° 
giugno, la. sera. stessa. in cui si con 
cludeva. a Gf'r11sale1mnl' la trngirn t'-

sistenza di Eichman, la comunità. ita
liana della. Città Santa. e tulle le au
torità locali si riunivano attorno al 
Ministro italiano fJer celebra.re la fe
sta della R efntbblica . 

1 l gio rno s•.1.ccess1vo il gnt /J po di 
veronesi altra.versava l'assurdo confine 
che divide in due Gerusalemme ecl 
iniziava. la visita ad l sraele. E mentre 
fnoseguiva il /1 ellegrinaggio ai luoghi 
in cui si svolse la vita fntbblica cli 
Gesù - il Cenacolo , Nazareth, Ca
na, il lago di T iberiacle, il Tabor, 
il monte delle bea.lit udi ni, ecc. - av
ven iva. l'incontro con l' e/Jica im/Jresa 
del •j; o/;olo ebreo fnoteso a.Ila ricon 
quista. defila. sua. 'f)(1.tria. 

Vivissimo interesse e discussioni su
scit.a.va l'esjJerienza del "kibutz", la. 
li/Jica forma di im/nesa comunitaria 
che, sorta. alcuni decenn i or sono, an
che con com/1iti di difesa mi/ilare, 
è diventala. oggi la s/1ina dorsal e del
/'eco11omia agricola israelia na ed uno 
strumento efficiente per aggredire la 
sterilità del deserto. I sindaci sonori
masti ammira.ti del ciclojJico sforzo 
sostenuto da. tutto un po,polo per 
/Jortare l'acqua. del Giordano e quel
la. dei f1ozzi altra.verso una. fittissima. 
e lunghissima. rele cli condutture ad 
irrigare e fecondare i terreni abban
donati rin millenni. 

Essi hanno visitalo il grosso centro 
di Bersceba in f1ieno deserto, sf1in
genrlosi fino alle infuoca te rive del 
1vr a.r M orto . Da.Ile s/1o nde del M ecli
terra.n eo - a Te./ Aviv, dove hanno 
fra.scorso tre uotti - hanno ri:sa.lilo 
la. costa fino a. Ha ifa., e .1 S. Giovanni 
d' /l cri /1er spingersi jJoi nel cuore 
della Galilea.; hanno incontrale le 
rovine romane cli Cesarea. e quelle 
ebraiche della sinagoga di Cafarnao; 
sono •/Jassati attra verso nuove pianta
gioni, cli aranci, ulivi e vigne /1er 
chilometri e chilometri ed hann o j1er
corso ore di strnda asfalta.la in mezzo 
a.Ila. sabbia. so(Jernwndosi j1resso le 
te ncle dei beduin i e incrocia.'11do qual
che raro ca. ·mmello; hanno visto sf1 len
dere nel so le co cente del deserto la 
cu/1ola argentea. della città. atomica 
testimonianza cl.i un'era di /Jrogresso 
cui il poj1olo ebreo guarda. con una 
fede e n tusiasla.. 

Sono stati giorni intensi di emo
zioni e cli sco/1erle, in cui la com
m ozione alla v ista. dei luoghi in cui 
riecheggiù la Buona Novella s'unì al
lo slu'pore /Je1· i risultati cui /1uò /1 er
ve111.re il coraggio e la buona volontà 
de ll'uomo. Giorni indi menticabili cli 
cui i sindaci vanno grati a. li' Union e 
Comuni e al suo /1residente on. Per
donà . (g. n .) 

Daila terrazza del convenio dei Francescani il Ministro Trabuccnì coi sindaci veronesi ammira il panorama di Betlemme. 
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casa ed~lrice • 
via m a z:;?. mn i 2 7 

ve r~ 11nHa 

tel~ 2&1 u~ '° 2 7 7 3 1 

FORNITU RE ~GLI UH PU BBLI CI 

STAM PfiTI ~ CIMCELLE RIA 

AR RED I SCOlA SIIC I 

MO BH i ? Ei UFFI CI O 

TA RGH E f VE RNIC I 
PER SEG HHHCA STRAD ALE 

L~~~~--~~-
1 per og ni c oltura 

per Ofl!Jni terr eno 
u s ate i 

fertilizzanti organici della 

f rven di rona 
ad alto contenuto i di humus ed a potel'lte car ica batterica 
i B~OfERT ridanno equilibrio e vita ai vostr i terreni 
favor endo più alti r accolti 

Di!l"ezhn11CID: 'WB~@ i 11» Brusco 2/b - Tel. 31813 

Sttabiliment@: ~il<;l Roveg g i a - Tei. 20581 

J 



Ferdinando Zanoletti Metalli 
SEDE i N MILANO - CAP. SOC. L. 625.000.000 

DIREZIONE CENTRALE : Via A. Albricci n. 8 

centrali no telefonico 892.452 - 453 - 454 - 455 - 456 - 553 

UFFICIO VENDITE PER LA LOMBARDIA 

Alzaia Naviglio Grande n. 98 - Tel. 8.485.641 - 642 - 643 - 644 - 830.300 

MAGAZZINO VENDITE DI MILANO 

Via Maiocch i n. 7 - Tel. 228.541 - 542 - 543 

DIPENDENZE 

S.p.A. 

BARI Via Amend ola, 148-150 - Te l. 46.425 - 41.822 

BOLOGNA Via Serlio, 35 - Tel. 357.938 - 359.400 

FIRENZE Vi a Cimabue, 43 - Tel. 666.231 - 232 - 233 - 234 

LIVORNO Piazza de lla Repubb li ca, 59 - Te l. 21.463 

PADOVA Viale Codalunga, 6 - Tel. 34.000 

,- ROMA Via Assisi, 53-55 - Tel. 780.918 - 948 - 967 

TORINO Via Arsen ale, 29 - Tel. 40.282 - 43.825 - 826 - 827 

VERONA Viale Venezia, 89 - Tel. 23.131 - 26.643 

PRODUZIONE E COMMERCIO 

METALLI NON FERROSI E LORO LEGHE 
GREZZI E SEMILAVORATI 

PALLINI DA CACCIA 
LAMIERE NERE - STAGNATE - LUCIDE 

ZINCATE PIANE ED ONDULATE 
TUBI PLUVIALI 

CANALI DA GRONDA 
TU BI FERRO GAS - ACQUA - NERI E ZINCATI 

TUBI - MOBI LIO 
RACCORDI IN FERRO - GHISA E RAME 

ACCIAIO INOSSIDABILE 

FILIALE D~ VE ONA 
NU OVA SEDE in Viale Venezia, 89 - Tel. 23.131 - 26.643 - 3 0.634 

licenza di vendila am pubbHco 



RllSTO N TE 
VIALE DEL LAVORO 12 - VERON A - TEL. 33010 

.. . la tipi ca cucina e la cordiale ospita lità emiliana 

nel più vasto ri storante della regi one 

Sale e sa lon i per 700 posti 

Ampio autoparcheggio privato 

VALPANT ENA 
SOCIETÀ AUTOS ER VIZI 
(ITALIA) VERONA - VIA DEI MUTILATI, 3 
Telefono 34125 (5 linee ) - Telegr. Autovalpantena 

NOLEGGIO DI AUTOPULLMAN PER OGNI ÈSCURSIONE 
E PER VIAGGI IN ITALI A E ALL 'ES T ERO 

-I 

VERONA - Via dei Mutilati - Tel. 34125 MALCESINE - Ag. Val pantena - Tel. 85094 
VERONA - Piazza Isolo - ,, 34125 
LEGf\JAGO - Via Matteotti - ,, 20556 

l __ R I V A - Autostazione - ,, 2392 

I-

DESENZANO - Ag . Benaco 

L I M O N E - Bar Turista 

TIPOGRAFI A VERONA 
VIA MARCON I 10 

TELEFON I 
2 1157 
2 1000 

- )) 911000 

- )) 29 

MODULI M ECCANOGRAFICI 
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FIERA 
DI 

VERONA 

c e ntro mercantile dell'agricoltura europea 

4 - 9 ottobre 1962 

10 - 19 marzo 1963 

Fiera autunnale internazionale cavalli e bovini -

Mostra nazionale suini - Mostra dei gruppi degli 

albi avicoli nazionali - Mercati e Concorsi zoo

tecnici promossi dal Ministero dell'Agricoltura -

XX Mostra nazionale di frutta e ortaggi. 

55 a Fiera internazionale dell'agricoltura e zoo

tecnia - XVI Salòne della macchina agricola. 

Per informazioni: Fiera di Verona, Piazza Brà 

Tel. 22204 - 23872 - Verona. 
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